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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAMANO 

MAROCCO 

A proposito di un progetto 
per limitare il referendum 

UNA PROPOSTA 
CONTROPRODUCENTE 

UNO degli dementi di in-
quinamento e di inaspri-

mento a un tempo dell'attua-
le dclicata situazione poli-
tica, all'interno della tenden-
za generale della DC a spo-
starsi su posizioni marcata-
mente conservatrici, e rap-
presentato, senza dubbio, dal 
tentalivo di abrogare, attra-
verso il referendum popo-
lare, la legge sul divorzio a 
poco piu di un anno dalla 
sua entrata in vigore. 

Non dobbiamo certo spen-
dere molte parole per riba-
dire la nostra inequivoca po-
sizione suH'argomento; la 
ferma condanna di un'inizia-
tiva che, con l'adesione di 
taluni massimi csponenti del
la DC — a cominciare dallo 
on. Forlani — e con l'appog-
gio di una parte dell'appa-
rato ecclesiastico, tende a 
proporre al paese un terreno 
di confronto arretrato e mi-
stificante con lo sciagurato 
obiettivo di spegnere, usan-
do se occorra le armi di un 
nuovo sanfedismo, un diritto 
di liberta, civile e umana, 
conquistato al termine di 
una serratn, ma responsabile 
battaglia parlamentare. 

La legge sul divorzio, in-
fatti, ha costituito una vitto-
ria non gia di alcune parti 
politiche contro altre, ma 
della Repubblica, la cui indi-
pendenza e la cui sovranita, 
il cui contenuto e la cui cre
dibility democratica sono in-
scindibili dalla concreta at-
tuazione. al di fuori di ogni 
ingerenza esterna, dei diritti 
di liberta c di uguaglianza 
dei cittadini e dei' gruppi; 
diritti tra i quali rientra 
indubbiamente quello, che a 
ognuno compete, di disporre 
della propria esistenza e dei 
propri affetti. 

Per questo, il ventilato re
ferendum abrogativo del di
vorzio esprime una linea rea-
zionaria e, in sostanza, ever-
siva del sistema costituzio-
nale, nella quale, e non a 
caso, confluiscono, in dida-
scalico accoppiamento, gli 
esponenti piu retrivi del cle-
ricalismo e gli squallidi « uo-
mini d'ordine » dell'estrema 
destra fascista, in cerca en-
trambi di una dissennata ri-
vincita contro la democrazia 
repubblicana. 

II deciso impegno dei co-
munisti — sottolineato dal 
recente Comitato centrale — 
di mobilitare tutte le loro 
forze, a viso aperto, per 
sconfiggerc ravversario, an-
che su questo terreno — se 
su esso si vorra andare a-
vanti — s'inquadra, dunque, 
in un disegno politico gene-
rale, che assume quale mo
menta permanente ed essen-
ziale della lotta dei lavora-
tori italiani la difesa e il 

25 luglio 1943 
25 luglio 1971 

Una data 
che tutti 

gli italiani 
devono 

ricordare 
Sull'Unita di domeni-
ca 25 luglio la rico-
struzione di quella in-
dimenticabile giornata 

Preparate la diffosione 

rafforzamento di quegli isti-
tuti di democrazia e di quei 
diritti di liberta che, da essi 
conquistati, con dimensioni e 
prospettive nuove, attraverso 
la lotta antifascista, hanno 
trovato affermazione nella 
Carta costituzionale e parzia-
li principi di attuazione nel 
corso e per effetto di una 
dura battaglia ultraventen-
nale. 

LA PROPOSTA di legge 
sottoscritta dal compa-

gno Scalfari ed altri nume-
rosi parlamentari, che vuo-
le sottrarre al referendum 
abrogativo le leggi che ga-
rantiscono l'esercizio dei di
ritti di liberta, che tutelano 
minoranze religiose o lingui-
stiche e che stabiliscono le 
condizioni per lo scioglimen-
to del matrimonio, pur muo-
vendo certamente da queste 
nostre medesime considera-
zioni, non ci appare, pero, 
per il modo e il momenta 
della sua presentazione, ca-
pace di incidere positiva-
mente sullo scontro che si 
prospetta. 

Le nostre perplessita non 
sono certo di ordine sempli-
cemente giuridico-formali e 
non si fermano, quindi, ad 
una discussione sulla natu-
ra, costituzionale ovvero or-
dinaria, della proposta di 
legge in questione. Natural-
mente, anche questa que
stione e importante: poiche 
dalla valutazione sul pun-
to (se cioe una tale legge 
sia costituzionale o ordina-
ria) derivano sia il proce-
dimento di approvazione, ag-
gravato o semplice, che 1'as-
soggettabilita o meno della 
proposta stessa al referen
dum popolare, a seconda del
la maggioranza che la votas-
se. Le nostre riserve inve-
stono piuttosto question! di 
principio e di prospettiva 
(circa i modi di revisione o 
anche di interpretazione co
stituzionale e di esercizio 
della sovranita popolare e 
circa il raprporto, quando 
non addirittura la contrap-
posizione, tra parlamento e 
corpo elettorale), ma sono 
prima di tutto e soprattut-
to di ordine politico attuale. 

Una iniziativa parlamen
tare di questo tipo, per la 
quale non e realisticamente 
ipntizzabile una sollecita apj 
provazione, che la collochi 
come un impedimenta al re
ferendum sul divorzio — 
che di questo oggi si trat-
ta — non pud che annebbia-
re i termini dello scontro e 
fornire ad uno schicramen-
to sin qui profondamente 
impacciato e tutt'altro che 
omogeneo, e proprio sul ter
reno della democrazia e del-
l'ordinamento. costituziona
le, pretesti per divagazioni 
polemiche e in definitiva 
una insperata scappatoia per 
superare resistenze e con
trasts 

D'altro canto, l'iniziativa 
rischia di apparire come una 
manifestazione di debolezza 
e di sfiducia delle forze di-
vorziste e di operare. di 
fatto, come un diversivo che 
porti ad eludere la ricerca 
paziente e responsabile dei 
possibili modi di soluzione 
di questo nodo politico. 

Su tale strada intendiamo 
muoverci. non gia per con-
trastare e tanto meno aprio-
risticamente la proposta in 
questione, che anzi e da ve-
rificare, nelle sedi proprie 
del parlamento, ma per far 
crescere sia ai livelli istitu-
zionali che soprattuto, nel 
paese la forza e l'unita del
lo schieramento che assume 
la difesa del divorzio come 
momenta della piu generale 
battaglia per le liberta. 

Alberto Malagugini 

ANTIMAFIA 
distribuiti in Parlamento 
nuovi esplosivi dossier 

damorosa carferma 
Le gesta dei maf iosi protette 
da pubblici poteri e capi dc 

Notevoli carenze da parte delle « autorita » hanno consentito se non addi
rittura favorito - sostiene il documento - le gesta delittuose - Passaporti 

e porto a" armi concessi a trafficanti internazionali di droga 

LA REPRESSIONE SI ESTENDE 

Truppe del re 
a guardia delle 

zone popolari 

FERRANTE 
PR0SCI0LT0 

Per Scaglione 
si ricomincia 

dal nulla 

II sistema di potere deraocristiano e apertamente 
chiamato in causa come responsabile della spaven-
tosa carriera di dieci tra i piu potenti e feroci capi 
della mafia da un > nuovo e sensazionale rapporto 
della commissione parlamentare antimafia. Di questo rap
porto — consistente in una relazione introduttiva e in dieci 
dossiers biografici — le Camere hanno diffuso ieri il testo 
integrale a stampa di cui « L'Unita » aveva fornito nei giorni 

scorsi alcune clamorose anti-
cipazioni. La relazione della 
Antimafia, distribuita ieri, 
sgombera subito il campo 
dalla pretestuosa obbiezione 
che. trattandosi di un rileva-
mento-campione. esso non a-
vrebbe il valore di un atto 
di accusa generalizzabile. 
« Nei confronti di quasi tutti 
questi mafiosi — afferma in-
fatti la relazione introduttiva 
— si riscontrano inspiegabili 
omissioni, scarsa coscienza 
della gravita del fenomeno. 
tolleranza che talvolta rasen-
ta la connivenza. insieme a 
comportamenti talvolta corag-
giosi e risoluti. a seconda dei 
periodi e delle circostanze* 
da parte dei pubblici poteri 
cherin genere. hanno rivela-
to c notevoli carenze che piu 
o meno colpevolmente hanno 
consentito se non addirittura 
favorito... le gesta delittuo
se dell'uno o deU'altro espo-
nente >. 

Le ricerche dell'Antimafia 
presentano un duplice valore. 
Da un lato esse sono state fon-
date tutte su atti esistenti ne-
gli archivi di organismi pub
blici: questure e banche. mi-
nisteri e tribunal!, comandi 
dei carabimeri e assessorati. 
Quindi. ad un certo livello di 
potere. tutto quanta la com
missione c rivela > e denunzia 
(confermando in modo schiac-
ciante le lunghe baltaglie dei 
comunisti. contro cui la mafia 
si e incessantemente accanita) 
era ben noto; anche se i go-
verni, i ministri dell'interno. i 
segretari della DC non hanno 
mai mosso un dito ma hanno 
anzi taciuto. avallato, soste-
nuto. Dall'altro lato le ricer
che. pur restando limitate ad 
un numero ristretto di boss-
campione, toccano sia la vec-
chia mafia (Genco Russo. Di 
Carlo, Zizzo. Licari). sia la 
nuova (i Greco, i La Barbera. 
Mancino. Buscetta). sia infine 
la delinquenza organizzata che 
si e mossa tra Tuna e l'altra 
leva (Navarra. Liggio) for-
nendo cosi un panorama em-
blematico e confermando la 
sostanziale uniformita di un 
fenomeno che pure si articola 
su molteplici piani: il feudo. il 
consorzio di bonifica, il mer-
cato airingrosso. la specula-
zione fondiaria ed edilizia, la 
droga. il racket degli appalti. 
il procacciamento dei voti, ecc. 

Le conclusioni deH'Antimafia 
sono pesantissime. anche se il 
loro valore non sta tanto nella 

Mentre Ferranle torna in 
liberta dal momento che i 
magistral! hanno riconoscio-
to che egli nulla ha a che 
fare con I'assassinio del pro-
curatore Scaglione e mentre 
rimangono senza soluzione 
anche altri gravi delitH (il 
sequestra di De Mauro, quel
lo del Aglio del boss Vassal-
lo, e rultimo che ha fatto 
scomparire un barista coin-
volto forse nel giro della 
droga) disordine e vMenza 
non cessano a Palermo. 

Anche ieri la citta e sfata 
teatro di doe sparatorie, qua
si una sflda nel momento in 
cui CAntimafta rivela al Par
lamento e al paese to radici 
della mafia e della crimina-
lita in Sicilia. 
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Le truppe giordane 
sferrano un nuovo 
attacco ai fedayn 

Drammatico comunicato della radio del Co-
mando della resistenza palestinese: da ie
ri mattina ingenti forze giordane appoggia-
te da artiglieria e carri armati attaccano su 
cinque direttrici le basi della guerriglia si
tuate nel Nord del Paese. 

II Consiglio nazionale palestinese ha sospeso 
al Cairo i suoi lavori rivolgendo messaggi ur
gent! ai capi di Stato arabi. « Le nostre forze 
si battono selvaggiamente » dice la radio del
ta Resistenza/ -

II governo di Damasco ha chiesto I'immediata 
cessazione delle operazioni alle autorita mi-
litari di Amman. 

II fratello del re giordano comanda i reparti 
reali impegnati nella repressione 
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RABAT — Truppe reali sono state inviate oggi nel porto di Casablanca, roccaforte degli 
operai repubblicani e socialisti, e nei quarlieri popolari di Casablanca e di Rabat, dove le 
prime notizie sul colpo di Stato avevano dato luogo sabato a manifestazioni di entusiasmo. 
Contemporaneamente, le autorita' marocchine hanno annunciato I'arresto di altri ufficiali, 
accusati di compHcita con i fucilati. Nella telefofo: soldati a ribelli a si arrendono (sopra) 
alle forze reali e, con le man! legate dietro la schiena vengono awtati (sotto) al centro di 
raccolta A PAGINA 12 

Rimangono acuti i contrasfi nella maggioranza 

(Segue in ultima pagima) 

A pag. 6 le bibgrafie 
di dieci boss mafiosi 

Togni ribadisce la volonta della DC 
di peggiorare ancora la legge sulla casa 

Nettamente divergenti le conclusioni del dibattito in Commissione al Senato del rappresentante dc e del mi-
nistro Lauricella - PCI, PSIUP e Sinistra indipendente contrari a ogni tentativo di rinvio - Prese di posizione de
gli amministratori emiliani e dei tre sindacati ferrovieri - Edili in sciopero oggi a Milano e in altre citta 

Intorno alia legge sulla ca
sa. ed al suo tormentato iter 
parlamentare, si va estenden-
do di giorno in giorno il mo-
vimento di lotta. Nel Paese e 
in corso la serie di scioperi e 
di iniziative unitarie dei tre 
sindacati del settore delle co-
struzioni, nel quadro della 
c settimana » indetta per 1'oc-
cupazione e la rapida appro
vazione della legge senza n » 
dificfae che ne snaturino il sen-
so. Prese di posizione contro 
le manovre della destra ed_i_ 
tentativi di insabbiamento del
la legge si susseguono da par
te di amministratori comunali 
e provinciali. mentre quasi 
ogni giorno numerose delega-
zioni di lavoratori chiedono 
udienza ai grupppi del Senato 

RJFORME, OCCVPAZIONE E SVILVPPO DEL SVD 

Nuovi impegni di lotta dei sindacati 
Riunione comune dei direttivi della CGIL, CISL e UIL - \z relazione di Bonaccini a nome delle tre segreterie - Aziene per im-

parre subito rapprovazione della legge sulla casa - II signfficato della battaglia sostenuta dai lavoratori della terra 

GU impegni di lavoro e di 
lotia della Cgil, CIM e Uil 
per le riforme, una nuova 
politics economica. 10 svilup. 
po del Mezzogiorno e la ple
na occupazione sono al cen
tro della riunione congiunta 
degli organismi esecutivl e di
rettivi delle Confederazionl che 
si e aperta stamani a Roma 
con la relazione tenuta a no
me delle tre segreterle dal 
eompagno Aldo Bonaccini, se-
Ontario confederate della Cgil. 

9* mmSuaam «aztonale u-

nitaria che i sindacati tenne-
ro su tali problexni alia fine 
del tnese di maggio, conclusa 
con la grandiosa manllestazlo-
ne dei 150.000 per le vie del
la capitale. aveva lanci&to un 
appeflo a «lottare con coeren-
za di Indirizzl ne!le rabbriche 
e in tutto 11 passe per con 
quistare un modo nuovo. piu 
giusto ed equllibrato di pro. 
durre, di scelte nei consumi e 
negli investimentl, ossia per 
mutare il meccanlsmo che fi-
no ad oggi ha oaratterinato 

la vita economica e sociale 
italiana n. 

Questa scelta neve ora tra-
dursi in movimento di lotta, 
approdare a precis! impegni 
delle tre Confederazlonj. 

Bonaccini ha niziato sotto-
lineando che la nsposta alle 
proposte politiche cne veniva-
no dalla manifestazione di 
Roma e stata, da parte di 
uomini come il governatore 
della Banca dltalia. uomlrd 
di governo. dirigenti di ben 
definiU partiti politic!, quel

la di puntare il dito contro 
le organizzasioni slndacali ac-
cusate di «invasione di ogni 
potere ». Da qui la conseguen-
za della trasformazione della 
campagna elettorale ammini-
strativa « nella piii assurda e 
violenta campagna anttsmda-
cale cui si potesse pensaren. 
• Sono notl — ha proseguito 
Bonaccini — 1 falsi piu grot-
teschl, le banallta groaaolane 
che hanno alimentato la cam
pagna terrorisUca oontro la 

politica delle riforme. Scopo 
evidente di quella campagna 
e stato ed e quello di assi-
curare ogni potere e privfle-
gio agli speculator! suiie aree 
edificabili, al padroni assen-
teistl dei fondl rustici, al feu-
di di vario tipo ehe dtapongo-
no della salute oei cittadini. 
airintesa monopolistica che 

(Segue in ultima pagino) 

per sollecitare il voto definiti
ve sul prowedimento. 

II c vertice » quadripartito 
di sabato scorso ha rinviato 
ai gruppi. parlamentari della 
maggioranza la questione del
le leggi attualmente in discus
sione. I contrast! esistenti nel
la coalizione si sono trasferiti 
al Senato. Ieri mattina una 
prima riunione tra i capi-grup-
po della DC. del PSI e del 
PSDI con Togni (presidente 
della Commissione IXJ*P. e 
relatore sulla legge) si & con
clusa senza nessun risultato: i 
dernocristiani appoggiano le ri-
chieste di medifica di Togni. i 
socialisti affermano di non po
tere accettare le proposte di 
emendamento che tendooo ad 
incidere sulle questioni di f on-
do del meccanismo della leg
ge. La Commissione Lavori 
Pubblici di Palazzo Madama. 
frattanto. ha portato a termi
ne ieri sera la discussione ge
nerale: hanno replica to sia 
Togni, sia il ministro Lauri
cella. II parlamentare dc ha 
ribadito molto sbrigativamen-
te le sue posizioni. mostran-
do. tra raltro. di essere scan-
dalizzato per le accuse che gli 
sono state rivolte in questa set
timana « dl voter ritardare la 
approvazione delta legge e, 
addirittura di sabotaggio aUe 
riforme > (egli fa finta di es-
sersi dimenticato del voto che 
recentemente ha accomunato 
DC e fasdsti, per rinviare. ap-
punto, la discussione della leg
ge). Un punto sul quale ba in-
sistito Togni e quello della 
modifica della percentuale del
le aree fabbricabili espropria-
te da destinare in proprieta o 
a riscatto. Si tratta della que
stione gia lungamente discus-
sa al momento dell'esame del
la legge da parte della Ca
mera. Togni ha detto che il 
suo partito non vuole appro-
vare la legge c a scatola chiu-

sa », ha aggiunto che questa 
abbisogna di « opportune mo-
difiche ^ poiche. tra 1'altro. es-
sa contiene c non poche ne Ue-
vi incoslituzionalila». In so
stanza. la DC. per bocca di 
Togni. sostiene le ragioni che 
sono state alia base del pro-
nunciamento dei "franchi ti-
ratori" a Montecitorio. La di
scussione e stata quindi con
clusa dal ministro Lauricella, 
il quale ha sottolineato. tra 
raltro. che le eccezioni di in 
costituzionalita sono state sol-
levate al Senato non soltanto 
dalla destra. ma anche da rap-
presentanti della maggioran
za. « Se noi accettassimo que
sta interpretazione della Co-

stituzione — ha detto — do-
vremmo pervenire alia conclu
sive veramente aberrante che 
lo statuto albertino consentito 
leggi piu avanzate, in mate-
ria di indennizzo e piu in ge
nerale di limitazione del di
ritto di proprieta, di quelle che 
sarebbe oggi possibile ema-
nare in base aUa nuova Costi-
tuzione >. D capo-gruppo dei 
senatori socialisti, Pieraccini, 
in polemica con Togni, ha con 
testato che il parere della 
Commissione giustizia. in ma
teria di costituzionalita del 
prowedimento, sia stato quel
lo che e stato riferito dall'espo-
nente dc: c tl relatore presso 
la Commissione giustizia ha 

Ordine del giorno approvato dall'assemblea 

con esclusione dei missini 

La Regione Lazio 
condanna le manovre 

del governo per 
limitarne Tautonomia 
II ministero degli Intemi pretende di 
esercitare il controllo sul Comune di 
Roma grazie a una legge fascista - Un 
passo per sollecitare la convocazione 
dei consigli comunale e provinciate 
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dato un parere di massima — 
ha precisato — che registrava 
I'opinione di alcuni parlamen
tari in merito alle eccezioni di 
incostituzionalita >. 
- Nel corso della riunione di 
ieri sera della Commissione 
LLPP del Senato sono emer-
se. dunque. posizioni netta
mente contrastanti da parte 
del ministro e del relatore dc. 
Gli emendamenti annunciati 
per le 12 di ieri non sono stati 
presentati dalla maggioranza. 
Vi e stato. anzi. un tentativo 
scandaloso di rinviare ulle-
riormente i lavori della Com 
missione (e, del resto. non fa 
parte dello stesso disegno dila-
torio il fatto che i senatori dc 
abbiano presentato per la leg
ge fiscale — una legge che 
certo deve essere mutata — 
qualcosa come 300 emenda
menti?). 

Al termine della seduta del
la Commissione il compagno 
Maderchi ha posto formalmen 
te il problema- dell'ulteriore 
svolgimento dei lavori. II di-
saccordo tra il ministro ed il 
relatore — ricorda un comu
nicato dei gruppi del PCI. del 
PSIUP e della Sinistra indi
pendente — €ha trovato chia-
ra conferma nella mancata 
presentazione di emendamenti 
da parte della maggioranza, 
e cid malgrado il preciso im
pegno assunto fin dalla setti
mana scorsa. I senatori Poe-
rio, Cavalli, Abenante, Cala-
lano e Fabbretti del PCI. Bo-
nazzi della Sinistra indipen
dente e Raja del PSIUP han
no ribadito la richiesta di ri-
spettare Vordine dei lavori fis-
sato dalla Commissione e cioi 
di giunaere alia conclusione 
dell'esame del prowedimento 
in Commissione entro il 19 e 
di conoscere tempest'wamente 

C I. 
(Segue in ultima pagina) 



PAG. 2 /vita Italia na r U n i t A / mercoledi 14 lugfio 1971 

Er proseguito al Senato il dibatttto sulla legge per II Mezzogiorno 
—m__^____________ _____ ______ __ • 
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Passeranno alia Regione 
i fondi per la Calabria 

E' stato in parte modificato il feito approvato dalla commissione 
Respinta la proposta del PCI di istituire un fondo di 2200 miliar-
di per il quirtquennio 1972-1976 - Contrasti nella maggioranza 

Il Senato ha contlnuato lerl 
1'esame del dlsegno dl legge 
sugli lnterventl nel Mezzogior
no dedicandogll due sedute, 
nel corso delle quali sono sta-
tt approvati divers! articoli. 

Le difficolta in cul si dlbat-
tono maggioranza e governo 
hanno fatto emergere contra
sti tra i ministri, per dirimere 
i quali s'e resa necessaria, a 
tarda sera, una nunione a Pa
lazzo Madama del ministri 
Gava, Oiolitti e Tavlanl, col 
sottosegretario Dl Vagno, sot-
to la presidenza di Colombo. 

\ - » , 1~ 

La maggioranza e rlmasta 
attestata nell'esame ' al - testo 
che aveva votato in commis
sione che, pur registrando 
apprezzabili mlglioramenti ri-
spetto alle proposte origins-
rie del governo, ad avvlso dei 
comunisti era meritevole • di 
ulteriorl modiflche; ed ha re-
spinto la magglor parte degli 
emendamenti del Pel, uno del 
quali, ad esempio, poneva 

, precis! scopi alia legge In or-
dine agli obiettivl dl occu-
pazione, di politica agrlcola 
(conversion! cultural!, svllup-

Sicilia 

Si dimette 
il segretario 
regionale d c 

Disagio nel centro sinistra per I'appoggio libe
rate al nuovo presidente deH'Assemblea regio
nale • I comunisti per I'uniti di tutta la sinistra 

per un programma di riforme 
Dalla nostra redaiione 

PALERMO, 13 
II nuovo parlarnento regio

nale siciliano ha completato 
questa sera la costituzione del 
suo ufficio d! presidenza: al-
l'onorevole Bonflglio, democrl-
stiano, che ieri sera era stato 
eletto presidente per il rotto 
della cuffia (il centrosinistra 
e dovuto ricorrere ai voti de
terminant! del liberal! per Iron 
teggiare le dissidenze interne), 
sono stati affiancati due vice-
president!, tre questorl e al-
trettantl segretarl. Esclusl i 
fascisti da ognl incarico, Top-
posizione di sinistra ha tre 
posti neH'ufficio: una vicepre-
sidenza (Corallo, Psiup), una 
questura (Rindone, Pel), una 
segreteria (Messina, Pel). -

L'altra vicepresidenza nel 
passato detenuta dalla DC e 
stata questa volta attribuita al 
Psi che aveva la settimana 

Camera 

Oggi si vota 
per il fondo 
di dotazione 

delllRI 
Si fe conclusa lerl alia Ca

mera la discusslone della leg
ge che aumenta di 900 millardi 
il fondo di dotazione dell'IRI 
(attualmente di 895 miliardl). 
con stanziamenti annuali dal 
1971 al 1975. Tale aumento do-
vra tra l'altro servire all'at-
tuazione del programma quin-
quennale dell'IRI. che preve-
de entro il 1975 investment! 
per 6 900 miliardi. 

II compagno D'Alema ha mo
tivate il voto favorevole del 
pruppo comunista. sottolinean-
do la necessita di una espan-
sione degll Jnvestimenti pub-' 
blici, anche per rompere 1'at-
tuale stagnazlone neH'impSe-
RO delle risorse. Siamo inol-
tre — egli ha detto — per un 
aumento della funziope della 
impresa pubblica. convinti che 
vi sono le possibility per ri-
portarla ai suoi compiti Istl-
tuzionali corrispondenti all'in-
teresse pubblico. 

Dopo aver criticato il ritar-
do di quasi due anni con cui 
il CIPE ha approvato ii pro
gramma dell'IRI. ntardo che 
tra l'altro ha impedito un im-
pegno delle partecipazioni sta-
tali in funzione anticonglun-
turale. D'Alema ha avanzato 
una serie di proposte. Si trat-
ta innanzitutto di far si che 
1'IRI contribuisca alio sposta-
rnento dell'asse degli tnvesti-
menti dal nord al sud. in par-
ticolare nel settore dell'indu-
stria manifatturiera, capace dl 
assorbire maggiore quantita dl 
manodopera. L'IRI deve !nol-
tre perseguire un'azione di so-
stegno della piccola e media 
Industrie, per elevame il 11-
vello tecnologico, favorirne la 
•peclalizzazlone e il consorzla-
mento ed asslsterla sul mer-
eato. 

D'Alema ha quindi chiesto 
11 riconoscl mento dei poteri 
delle Region! in relatione al
ia determinazione dei pro-
grammi dell'IRI, mediante la 
istituzionalizzazione delle con-
ferenze reglonali. e il ricono-
Ecimento delle conferenze an
nual! di azienda e di settore. 

D'Alema ha concluso affer-
mando che la classe operala e 
per un aumento della produt-
tivita. Ma per questo sono 
r.ecessari il rispetto dei diritti 
del lavoratori e l'aggloma-
mento tecnologico. nel quadro 
di una politica di riforme e 
di programmazlone democra-
tica. 

Favorevoli al prowedimen-
to. che verra votato oggi, si 
sono dichiarati anche gli ora
tor! dl tutti gll altrl gruppl. 
La discusslone e stata con
clusa dal mlnistro Plccoli. 

II mlnistro si e detto con-
trarlo all'aumento dal 40 al 00 
per cento della quota degli 
fnvestimenti delle partecipa-
•ion! statall nel Sud, stabllito 
Bella legge per il Mezzogior-
• a In discusslone al Senato. 

scorsa posto In discusslone 11 
problema della permanente 
ipoteca scudocrociata sulla 
carica dl presidente dell'Ars. 
Ma l'insistenza era stata bre
ve, quasi formate, e in ognl 
caso rapidamente liquidata 
dalla DC. che ha teorlzzato sul 
dovere degli alleatl di espri-
mere tangibllmente la loro 
« solidarieta » al partlto della 
coalizione « maggiormente pro-
vato» dal voto (ne ha persl 
ben 160.000) e quindi «in po
sizione di disagio ». 

Questo « disagio » in effet-
ti e stato confermato dalle 
dimissioni da segretario re
gionale della DC dell'on. 
D'Angelo — Intervenute Im-
provvlsamente questa sera — 
che, se pur dettate da mano-
vre Interne, minacciano di rin-
viare a chissa quando l'av-
vio delle trattatlve quadri
partite sul programma. -

Sgombrato il campo dalle 
question! preliminary si entra 
ora nel vivo della vicenda po
litica siciliana. E certamente 
l'emblematica e assai coerente 
operazione DC-PLI, in cui e 
stato incastrato anche il Psi, 
se da un lato ha ridicolizzato 
la solenne afTermazione do-
rotea del principio di uno 
schieramento di centrosinistra 
assolutamente «delimitato e 
autosufheiente » confermando-
ne la reale portata di segno 
reazionario, dall'altro lato ha 
creato nuovo nervosismo in 
una situazione gia piena di 
incertezze non tanto e soltan-
to per l'esiguo e praticamente 
inesistente margine della «mag-
gioranzan quadripartita (due 
voti appena) quanto anche so-
prattutto per il permanere di 
profondi dissensl tra DC e PSI 
circa la piattaforma program-
matica del governo che do-
vrebbe testimoniare del rilan-
cio di una formula che nei 
fatti e franata ancor prima di 
essere formaJmente riesumata. 

I socialist! mostrano infatti 
di voler insistere sia sul riflu-
to della pregiudiziale antlco-
munista. e sia sulla necessita 
che il discorso sia ripreso esat-
tamente al punto in cui in pri-
mavera, agli sgoccioll della 
passata legislatura, e stato 
bruscamente interrotto dalla 
DC affossando la riformavur-
banistica e la riforma dei patti 
agrari. Ora. il mandate affi-
dato dal comitate regionale 
democristiano alia propria de-
legazione alle trattative parla 
chiaro: per le questioni urba-
nistica e agraria si pud di-
scutere. solo a sulla base del 
programma indicate dalla D O 
agli elettori. e che si fonda sul 
rifiuto dell'abolizione della 
mezzadria e sull'intransigente 
tutela degli interessl della spe-
culazione fondiarta. 

E? ipotizzabile' un compro-
messo? « Non e possibile ~ 6 
stata 1'ultima e netta parola 
dei socialisti. domenica scor
sa — una mediazione tra la 
grande maggioranza dei lavo
ratori e i gruppi privilegiati 
interessati alia speculazione 
edilizia e al parassitismo agra-
rio. E allora bisogna scegllere ». 
Ma e proprio quello che la DC 
non intende fare, pur senza 
rompere con i socialisti, pri-
gionieri peraltro della contrad-
dittoria afTermazione della 
possibilita di un accordo. che 
in ogni caso avrebbe una fra
gility peiicolosissima per le 
stesse istituzloni autonomiste 
e soprattutto per lo spazio che 
offre all'offensiva di destra. 

Come e possibile allora usci-
re dallo stallo? nL'unita di 
tutta la sinistra intomo a pre-
cisi obiettivi di riforme socia-
li. di sviluppo meridionale e 
di rilancio autonomista — han
no ribadito 1'esecutivo regio
nale e il gruppo parlamentare 
del nostro partite — ha la 
forza sufficiente e la capacity 
di espansione necessaria per 
battere l'intero disegno di ar-
retramento politico e sociale 
volute dal gruppo di potere 
democristiano col c supporto 
della destra». come ancora i 
fatti di lerl sera hanno dimo-
strate. -- • • - • • • i 

Da qui una serie di propo
ste — un articolato program
ma d! lavoro per il primo an
no della legislatura — «per una 
azione politica regionale che 
possa euere rispondente alle 
esigenze della societa siciliana, 
comune a tutta la sinistra e 
condivisa dalle altre forze de-
mocratiche. autonomiste e an-
tifasciste ». 

g. f. p. 

po dell'associazionismo con-
tadlno, avvio al superamento 
del contratti agrari e trasfor-
mazione e commercializzazio-
ne dei prodotti agricoli), al 
tipo di intervento delle par
tecipazioni statali e alia po
litica del credito, al volume 
degll investimenti produttivi 
e sociali, pubblici e privati. 

Peraltro un nuovo no la 
maggioranza ha detto — e al 
momento in cui sopprimeva il 
comitate dei ministri, ma con-
fermava l'lntendlmento di 
mantenere la carica dl mlni
stro per il Mezzogiorno (ca
rica della quale 11 Pel soste-
neva la soppresslone) — a un 
emendamento comunista che 
prevedeva la creazione presso 
il mlnistero del bilanclo di 
una commissione per 11 Mez
zogiorno, costitulta da! rap-
presentanti del consign reglo
nali meridionali, compresi 
gll eletti delle minoranze. I 
compiti del comitate dei mi
nistri, come e note, passano 
al Cipe per 11 quale vl sara. 
una rappresentanza delle re
gion! pura e semplice. 

Passavano perd, sia pure con 
testi non sempre del tutto 
soddlsfacenti, emendamenti In 
favore del piano sardo e, so
prattutto. della Calabria con 
il trasferlmento alia Regione 
dei fondi della legge speclale, 
mentre alia Cassa del Mezzo
giorno e demandato il compi-
to dl portare a completamen-
to le opere progettate e finan-
ziate fino a tutto il 30 giu-
gno 1971. * -

Senza mutamentl sostanzlali 
6 passato l'articolo 2, che co
me e note lascla alia Cassa 
l'attuazione del coslddetti 
progettl special! dl intervento 
straordinario intersettorlale o 
interregionale. la cui inlzlati-
va lstruttoria e riservata al 
mlnistro per gll lnterventl 
straordinari o alle region!. Al 
Cipe e riservata invece la de-
liberazione,. adottata in rap 
porto alia programmazione 
nazlonale ^(per 1 comunisti 
l'inizlatlva doveva essere prio-
ritariamente delle region! o 
del mlnistro del bilanclo), 
mentre alia Cassa e concessa 
l'elaborazione tecnica e l'ese-
cuzlone delle opere (artlcolo 
3 del nuovo testo trasformato 
da un compromesso del cen
trosinistra). La Cassa per di 
plu pud affidare la progetta-
zlone e l'esecuzione delle ope
re stesse a societa a prevalen-
te capitale pubblico, costitulte 
con la partecipazione degll 
entl pubblici locall: una nor
ma, questa, contro la quale 
si sono schierate le sinistre 
e su cul' lo stesso ministro 
Taviani ha manifestato per-
plessita. Va notato che la 
maggioranza la ha imposta 
nel momento in cui ha rifiu-
tato di affidare alle region! 
analoghe possibilita. 

Un'altra ampia discusslone 
sull'artlcolo 4. Comunisti e 
socialproletari chiedevano lo 
immediate trasferimento alle 
regioni degli interventi straor
dinari, senza attendere. come 
prevede il testo governativo 
e della maggioranza, i decreti 
delegatl. Dall'altro lato il di-
battito ha discusso di una 
proposta del Pci per l'istitu-
zione nel quinquennio *72-76 
di un fondo di 2.200 miliardi 
di cui il 50 To da destinarsi 
alia realizzazione di opere per 
la depurazione delle acque e 
airapprovvigionamento idrico, 
all'irrigazione e alia trasfor-
mazione e commercializzazio-
ne dei prodotti agricoli. Ma 
anche su questl punti. pun-
tuale e stato il diniego deUa 
maggioranza che ha detto an
che di no alia creazione di 
un fondo per il Lazio. le Mar-
che e le zone della Toscana 
oggi incluse nell'area degli 
interventi straordinari. 

La seduta pomeridlana di 
Palazzo Madama si fermava 
al settimo articolo. In attesa di 
quella notturna che dapprima 
sembrava dettata soltanto dal
la necessita di accelerare i la-
vori, per concludere oggi l'esa-
me e l'approvazlone della leg
ge sul Mezzogiorno. e affron-
tare domani i prowedimenti 
per i piccoli concedenti e con
tro le disdette al mezzadri. In 
effetti, nel governo era scop-
piato un grosso contrasto sulle 
norme sui disincentivi nelle 
zone di congestione industriale 
con Gava e Giolitti. contrari 
alia loro introduzione. Si te-
neva una lunga riunione, pre-
sente Colombo, al termine del
la quale si ricorreva alia pre-
sentazione di una serie di e-
mendamenti aggiuntivi. sotto-
posti dalla maggioranza alia 
approvazione del Senato senza 
possibilita di probanti control-
li, da parte deirassemblea. Si
tuazione contro la quale pro-
testava inutilmente l'opposizio-
ne di sinistra. 

La seduta notturna si pro-
traeva flno alle 23^0 e quan
do mancavano tre articoli. 
La conclusione veniva rinviata 
a oggi pomeriggio per le di-
chiarazionl di voto e la vota-
zione della legge nel suo com-
plesso. 

, Approvato 
dalla Camera 

la legge 
sulle pensioni 

di guerra 
La Commissione Finanze e 

Tesoro della Camera ha ap
provato ieri in sede delibe-
rante la legge sulle pensioni 
di guerra. II provvedimento 
legislativo dovra ora tornare 
al Senato, dove era stato gia 
approvato nel maggio scorso. 
Infatti durante il dibattito alia 
Camera la legge ha subito al-
cune modifiche nella parte ri-
guardante la copertura finan-

I ziaria. 

Successo della lotta degli student) 

Firenze: ripresi 
gli esami 

ad Architettura 
La piattaforma dell'intesa: rifiuto della vecchia ge-
stione burocratica e del nullismo dei« gruppetti» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 13 

Stamani alia facolta di ar
chitettura sono cominciati gll 
esami con colloqui prelimina-
ri dldattico-tecnlcl: al biennlo 
vengono sostenutl gli esami 
sulle materie compositive, 
mentre nella sede di San Cle-
mente (trlennlo) vengono so
stenutl gli esami delle mate
rie urbanistlche. A questl col
loqui sono interessati circa 
mine studenti che si sono dl-
stribulti nei due indirlzzi. II 
clima e abbastanza sereno an
che se non mancano spora
dic! tentativi dl provocazioni 
prontamente rintuzzate dagll 
student! e dal docenti. •• 

Si tratta di un primo, im-
portante successo delle com
ponent! piii avanzate del mo-
vimento studentesco il quale 
aveva c presentato una piatta
forma rivendicativa che pre
vede un tipo di esame che in-
veste la gestione globale della 
facolta Inserita nel • contesto 
politico-sociale del territorio e 
strettamente collegato con le 
lotte per le riforme In corso. 
Su tale piattaforma, che, ri-
petiamo, rifiuta tanto la vec
chia gestione burocratica (e 
l'allontanamento del preside 

Tutti i compagni sena
tor! sono impegnati ad es
sere presenll SENZA EC-
CEZIONE alle sedute di 
oggi e di domani. La pre-
senza e obbllgatoria SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
per la seduta pomeridiana 
di domani. 

Sampaolesi segnb un grosso 
rlsultato), quanto le massima-
listiche farneticazioni dei 
«gruppetti extra parlamenta-
ri», si erano raccolte le piii 
ample adesioni da parte della 
Regione, della ammlnlstrazio-
ne provlnciale, dl declne di 
Comunl, del slndacatl, delle 
organlzzazionl demooratiche e 
dl massa, dl quelle forze, cioe 
che considerano la riforma 
della scuola e dell'universita 
un problema centrale della 
societa italiana. 

Contro questo sohieramen-
to unitario si sono andate 
accumulando le reslstenze 
della parte piii ottusa del con-
sigllo dl facolta, delle forze 
dl pollzia (sempre pronte ad 
intervenire), della magiBtra-
turn e dl un comitate denomi
nate « Vera architettura ». che 
ha voluto farsi pubblicita de-
dicando le proprie querimonie 
al presidente della Repubbli-
ca. La realta e che anche alia 
vigllia della ripresa degli esa
mi si voleva far precipitare la 
situazione (e la presenza mas-
siccia della polizia nella gior-
nata dl oggi lo sta a testimo
niare) per Impedlre lo sbocco 
positivo della lunga vertenza, 
per spezzare il colloquio aper-
to fra studenti e docenti, per 
far slittare la sessions degli e-
saml a settembre con grave di
sagio per migliaia di studenti. 

Questo piano, almeno per il 
momento, 6 fallito e la nor-
malita sta tornando alia fa
colta di architettura: un se
gno tangibile del valore della 
lotta unitaria che nella nostra 
citta ha visto impegnati in 
quests ultime settimane, gll 
studenti, i docenti e i lavo
ratori. 

Un libro inglese documenta le responsabilita de l governo italiano 

DIECIRIGHE Dl UN MINISTRO 
e si esportano 250 miliardi 

L'lOS, prima di fallire, ha inferto un duro colpo all'economia italiana con la protezio-
ne del governo — I trucchetti delle banche commerciali sotto gli occhi della Banca 
d'ltalia — Danaro pubblico per salvare gli avventurieri e poi tutto continua come prima 

i 
La pubblicazlone in Inghil-

terra di un libro che porta 
lo strano tltolo Volete vera-
mente diventare ricco9 ha ri-
portato alia luce una docu-
mentata denuncia delle com
plicity politiche che hanno 
coperto, e permesso, attivita 
finanziarie di aperto sabotag-
gio all'economia italiana. II 
titolo del libro e date da uno 
degli slogans con cui l'lnter-
national Overseas Investment 
(IOS) si e presentato a racco-
gliere fondi presso famigUe 
e plccoli operatori economic!, 
in Italia col nome di Fondi-
talia e l'assistenza dl una or-
ganlzzazione dl vendita chia-
mata Fideuram. Oggi 1'IOS e 
in gravi difficolta, il Fondita-
11a e stato acquistato per il 
51% dall'Istituto Mobiliare 
Italiano, cioe da un ente sta-
tale. i « Fondi » di questo tipo 
— dopo un altro fallimento, 
quello della societa internazlo-
nale GRAMCO — sono in di-
scredito. Ma rimangono in 
pledi tutte le circostanze po
litiche dello scandalo le qua
li fanno parte, a pieno dirltto, 
del quadro congiunturale del-
l'economia italiana come par
te degli scandal! borsistici e 
bancari, delle norme sull'uso 
del credito bancario, della leg
ge fiscale (dl cul discute da 
lunedi il Senato). 

In Italia, scrive il giornall-
sta inglese autore del libro 

Bernie Cornfeld, I'lnventore dell'IOS, e uscito dl scena ma 
se la passa megllo delle migliaia dl persone che ha ingannato 
con la protezlone del govern! 

Tutti I senator! e I depu-
tail comunisti sono tenutl ad 
essere present) SENZA EC 
CEZIONE ALCUNA alia se
duta conglunla antlmeridis-
na di gloved) 15 tuglio. 

Costituito ufficialmente il « consorzio bancario del tappabuco» 

OPERAZIONE SALVEZZA PER MARZ0LL0 
II commissario ministerfale ha fissato il calendario delle liquidazioni - Domani lf« asta » 
dei titoli delFagente di cambio fuggito - L/int erven to delle Banche a partecipazione statale 

Marzollo in una rtcente foto 

Secondo un rapporto presentato alia CEE 

Oltre 450 mila giovani 
in cerca d' occupazione 

Tra -' i ' lavoratori disoccupati i giovani sono il 74 per cento 

Secondo un rapporto pre
sentato alia Comunita econo-
mica europea dal ministero 
del lavoro risulterebbe che 
una delle cause principal! del
la disoccupazione giovanile va 
ricercata nella mancanza, da 
parte dei giovani, di titoli di 
studio e di un'adeguata for-
mazione professionale. 

Lo stesso rapporto. perd, 
afferma che, in base ad una 
indagine effettuata lo scorso 
anno tra i giovani disoccupa
ti solo 11 3 per cento di essi 
erano analfcbeti o comunque 
sprowisti di alcun titolo di 
studio ma il 26 per cento a-
vevano la licenza elementare. 
il 31,3 per cento avevano com
pletato la scuola dell'obbligo 
ed il restante 40 per cento del 
giovani disoccupati avevano 
il diploma di scuola media 
superiore o la laurea. 

A parte 1'incongruenta tra 
il gludizio e 1 dati fomiU, 1! 
rapporto prosegue affermando 
che, nello scorso anno, i gio
vani in cerca di una occupa
zione erano 453 mila, cioe il 
74 per cento del totale mentre 
333 mila di essi era alia ri-
cerca della prima occupazione. 

I disoccupati tra i 15 e 1 
19 anni erano 157 mila (132 
mila di essi era alia ricerca 
del primo lavoro) 76 mila, in
vece, i giovani tra i 20 e 1 24 
anni disoccupati ed altretun-
ti quelli tra 25 e 29 anni. 

Per quanto riguarda la di-
stnbuzione settonale e terri
torial della disoccupazione 
giovanile in Italia, nel rap
porto del ministero del lavo
ro si rileva che l'esodo regi-
strato nel settore deiragrtcol-
tura, dove dal 1959 al 1970 si 
e veriMcata una diminuzione 
di 3.164 000 unita lavorative, 
ha inieressato in modo parti 
colare i giovani. Infatti rispet
to alia popolazione attlva la 
percentuale dei giovani tra i 
14 e i 29 anni, in agricoltura, 
infatti. e passata dal 213 per 
cento al 63 per cento, mentre 
quella della donna della stes-
sa eta e scesa dal 12 per cen
to al 53 per cento. 

Solo parzialmente, 1 giovani 
che hanno abbandonato l'agrl-

coltura — prosegue il rappor
to minlsteriale — sono stati 
poi rlassorbiti in altri setter! 
deil'attivita economica. I tas-
si di attivita per i maschi da 
14 a 29 anni. nell'industria e 
nel settore terziario. negll ul-
timi undid anni. sono rima-
sti praticamente stazionari. 
Nell'industria sono passati dal 
37,7 per cento al 373 per cen
to e nel terziario dal 16,7 per 
cento al 163 per cento, men
tre quelli specific! della po
polazione femmlnile sono pas
sati dal 17.7 per cento al 163 
per cento per Tindustria e dal 
12.4 per cento al 125 per cen
to per le attivita terziarie. 

II maggior numero di giova
ni disoccupati — secondo il 
rapporto minlsteriale — e nel 

Mezzogiorno d'ltalia dove ri-
siede 11 48,3 per cento dei 
giovani In cerca di una pri
ma occupazione. 

La regione che ha fatto re-
gistrare 11 maggior numero di 
disoccupati e la Campania 
(circa 52.000 unita), seguita 
dalla Sicilia (27.000), dalla 
Puglia (22.000). dal Lazio (18 
mila). II Piemonte (5.000 di
soccupati) 6 tra le regioni ita-
liane la meno toccata dalla 
disoccupazione giovanile 

I deputat) comunisti sono 
tenutl ad essere present) 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alia seduta pomeridlana 
della Camera dl gloved) 15. 

Frattura nel centro-sinistra 

Interrotte le trattative 
per la giunta piemontese 

La DC pretende cbe i socialisti aMandMiino le am-
ministrazioni comnnali di sinistra nella regione 

TORINO, 13. 
Le trattative per la ricosti-

suzione dl una Glunta di cen
tro sinistra alia Regione Pie
monte sono state rotte. 

L'lncontro tra DC, PSI, PSDI 
e PRI e valso solo a consta-
tare l'impossibllitA di un ac
cordo e alle delegation! dei 
quattro partiti non e rimasto 
che prendeme atto. Venerdi 
il Presidente della Oiunta, Cal
ler!, si presentera dimlssiona 
rio al Consiglio regionale. 

La notlzia della rottura non 
h glunta a soTpresa. I rapportl 
tra DC e PSI si erano andatl 
inasprendo glorno per giomo, 
soprattutto dopo 11 comunlcato 

« • . i r 
votato dal direttivo regionale 
democristiano, in termini ulU-
mativi, di operare una rigid* 
«chiusura» nei confronti del 
PCI e di mettere in crisi tutte 
le Giunte di sinistra formate 
in Piemonte; nell'incontro del-
l'altro giorno la DC aveva a 
vanzato un'altra pretesa; le di
missioni del socialist* Vitto 
relll da Presidente dell'Assem-
blea regionale. 

Lunedi sera 11 Comitate re
gionale socialista aveva ribat-
tuto a queste richleste con un 
documento in cul si affermava 
la disponlbilita del PSI a trat-
tare, ma non a subire condl-
Hon! pregludlzUlL 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 13 

E' accaduto quello che nep-
pure 1 plu pessimist! rlteneva-
no possibile, Cqn uri colpo di 
mano/ degho' della" politica fi-
nanziaria del paesi iBaktaniel 
d'anteguerra, o delle repubbli-
che bananiere del Centro M e -
ricay>ll • famigerato « Consor
zio bancario del tappabu-
co» • e stato ufficialmen
te costituito, in oarba alia 
legge bancaria, a quella sul 
falllmenti, e ad altre nume-
rose dlsposizionl e usl, attl-
nentl la materia finanziaria. 
A seguito della riunione te-
nutasi ieri alia Banca d'lta
lia a Roma, oggi a Venezia 
il « commlssario » giunto da 
Milano ventiquattro ore pri
ma (l'agente di cambio Fu-
magalh), ha emesso un co-
municato ufficiale, diramato 
alle banche interessate e ai-
fisso in Borsa a Milano. in 
cui e contenuto il calendario 
della liquidazione della a po
sizione » di Marzollo. 

Ma l'enormita della cosa non 
risiede tanto nel fatto che le 
banche rilevino tutta la mas
sa di titoli azionarl che - il 
Marzollo aveva lasciato in ga-
ranzla di operazionl speculati
ve finite col crack e con la 
fuga aU'estero (il che e gia. 
assurdo e illegale) quanto nel
la notlzia sicura — giunta nel
la tarda serata — che i tre 
istitutl di credito si accolle-
ranno per sovramercato «tutti 
i buoni dl cassa » (falsi o veri 
che slano) emessl da alcune 
banche verso altre banche, sui 
quali sta lavorando 11 magi
strate penale per i reati che 
essi comportano. Accade cioe 
che il consorzio del tappabuco 
non solo liquid! i conti dl Mar
zollo per i titoli fasulll che 
giacciono nel suo portafoglio, 
a parziale e Incerta garanzia di 
denaro che non vedra mai 
plu; ma si assume perfino 
1'onere delle lettere di credito 
partite dal Banco Ambrosiano, 
dan San Marco, dalle tre ban
che IRI. che pure sembra sia-
no state falsjficate negli im
port! dall'agente veneziano. 

Questo significa che le ban
che IRI coprono con i soldi dei 
depositanti le truffe del Mar
zollo neU'intento dl salvare la 
faccia e coprire le magagne 
dei propri dirigenti oltre che 
quelle dei politic! che sono ap-
postati dietro di loro. 

Questo significa che nell'asta 
di dopodomani — seppure vi 
sara — non si conosceranno 
ne i prezzi pagati dalle ban
che, ne la quantita, ne l'am-
dei titoli acquistati, ne l'am-
montare in miliardi dei buoni 
cassa falsi. Nessuno sapra nul
la, ne il Parlarnento. ne l'opi-
nione pubblica. Tutto awerra 
sotto banco, come un'operazio-
ne scandalosa, illegale e truf-
faldina. di cui le tre banche 
IRI si assumono oggi la re
sponsabilita plena, in combut-
ta con Carli e Ferrari Aggradi, 
appoggiati dal silenzio colpe-
vole del presidente del Consi
glio Colombo. 

Alle 16 qui a Venezia e'e 
stata la cosiddetta « presenta 
zione dei supplettivi • (cioe 
dei nuovi saldi con i'esclusia 
ne dei «compensi» che ven
gono stomaii su Milano, poi 
che a Venezia non esiste una 
« stanza di compensazione •). 

Domani, alle 14, vi sara la 
« consegna notariale » dei tito
li In possesso delle banche 
implicate nel caso Marzollo 
(le tre banche dl interesse na
zlonale e il Banco San Marco 
in partlcolare). E dopodomani 
forse avra luogo, come e awe-
nuto per l'agente romano Pi-
Iella, dlchlarato fallito nelle 
scorse settimane, una farsa 
giurldlco-teatrale che prende-
rk 11 nome dl castas del ti

toli del Marzollo In posizione 
presso le suddette banche. 

E' ancora Incerto se l'elen-
co dei titoli e delle quantita 
verra reso pubblico oppure 
se perfino I'ammontare dello 
« scoperto » fara parte dl que
sto « fatto privato » fra ban
che e agente dl cambio. 

Sara dunque un'asta trucca-
ta, con montagne dl titoli 
azionarl, buoni e cattlvi, du
rante la quale il « bandltore » 
non consentira neppure per 
sbaglio agli operatori presen-
ti di intervenire, poiche 1 prez
zi sono stati fissatl in par-
tenza e tutti sanno benlssi-
mo che le banche IRI (11 Ban
co di Roma, Banca Commer
cial©, Credito Italiano) rileve-
ranno l'intero «malloppo >, 
impegnando cosl parte della 
loro liquidity, se non delle 
loro riserve 

Per 1'accollo del buoni cassa 
falsi o veri, non vi potrebbe 
owiamente essere alcuna au-
torizzazione. E' fuori legge e 
basta. 

II a Consorzio del tappabu
co*, che oggi si costituisce, 
manifesto cos! la propria spe-
cifica natura dl zattera d! sal-
vataggio per la dlrigenza ban
caria implicata nello scanda
lo Marzollo, e .per le compli-
cita politiche a llvello del 
partiti di governo (della DC 
in particolare) che vi sono 
dietro. 

Il colpo di mano del «Con
sorzio del tappabuco» e riu-
scito oltre le prevision!. Un 
vero e proprio «assalto alia 
dlllgenza r>. 

Carlo M. Santoro 

II Consiglio 

della magistrafura 

respinge le 

dimissioni di Serra 
II Consiglio superiore della 

Magistratura ha respinto le 
dimissioni presentate il 9 lu-
glio dal consigliere Nicola 
Serra, presidente dell'Assocta-
zione nazionale magistrati. 
Serra non aveva condiviso la 
decisione dl respingere il glu
dizio del Consiglio di Stato 
sulla illegittimita dell'elezio-
ne di due membri dello stesso 
Consiglio della magistratura. 

' In un ordine del giomo ap
provato ieri aU'unanimita dal 
Consiglio della magistratura 
premesso che < in uno stato 
democratico e pluralistico la 
cntlca e il dissenso nei con
fronti dei pubblici poteri non 
ne menomano le prerogative. 
ma si configurano quali le-
gitttmi mexti di prospettazio-
ne degli interessi collettnris, 
si rileva che « a tale principio 
questo consiglio si e rigoro-
samente attenuto evitando 
ogni polemica anche nei casi 
di infondatezza dei rilievi 
mossl a qualche suo provve
dimento ». 

«Considerato peraltro che 
va rlconosciuta la particolare 
utility della • collaborazlone 
delle organlzzazionl dl magi
strati e che a tal fine e auspi-
cabile l'apporto di esse, fer-
mo restando l'autonomo pote
re di decisione del Consiglio » 
1'ordine del giomo del Consi
glio superiore della magistra
tura afferma che, «le dimis
sioni del consigliere Serra, 
del quale pur si apprezza la 
sensibtlita, non possono nel
la situazione attuale trovare 
accoglimento ». 

« Prima che fosse costituito il 
Fonditalia la forza di vendita 
dell'IOS consisteva nel collo-
camento illegale del fondi del-
1'IIT a favore di italiani che 
non volevano conservare il 
proprio capitale in lire.... E 
si continub ad esportare Hie-
galmente denaro liquido in 
Svizzera molto tempo dopo 
che era stato costituito il Fon
ditalia con la benedlzione del 
governo italiano». Si trattava. 
di «rendere acressibile ad una 
parte piii ampia della classe 
media italiana la possibilita 
di fuga del capitale che era 
la tradizionale prerogativa dei 
ricchi». 

Promotrlce di questa poll-' 
tica e la Banca d'ltalia del 
dr. Guldo Carli. Infatti il tipo 
di trafflco dell'IOS e tutto 
basato sulle banche. le quali 
funzionano sotto la vigilanza 
(che spetterebbe al governo) 
della Banca d'ltalia: « Quando 
il produttore trovava un cllen 
te g'i chiedeva di emetterp 
un assegno sul proprio conto 
ordinario. II venditore l'in-
cassava e chiedeva alia sua 
banca di emettere un assegno 
circolare per un ammontare 
equivalente... intestato a no-
mi immaglnari, per esempio 
Giuseppe Verdi ». Questi as-
segni venivano mandati alia 
Banca Finter. usufruendo di 
una casella postale presso 
Chiasso. I venditor! telefona 
vano quindi alia banca infor-
mando a quale conto del 
cliente doveva essere accre 
ditato, con I'ammontare che 
era stato SDedito sotto falso 
nome. Seguiva U cambio del
le lire in dollari. «Quando. 
per esempio, un assegno ban 
carlo di 10 milloni di lire in 
viato da un venditore ne: 
modo descritto giungeva a de 
stinazione la Finter Bank 
chiamava a telefono la bancp 
di Como e diceva: vi accre 
ditiamo 16.000 dollari, l'equi 
valente cioe di 10 milioni d 
lire. E mancava un assegno d' 
pari somma alia Finter Bank 
Naturalmente per la banc* 

i taliana era perfettamente le 
gale trasferire dollari in que 
sto modo». 

Era legale, cioe, a rmsur. 
In cui la vigilanza sui movi 
mentl valutari lo consentiv 
in base ad una valutazion 
politica. 

Con questl sistemi sarebbe 
ro stati trasferitl dai 12 a 
30 milioni di dollari al mese 
cio& dagli 8 ai 20 miliardi d 
lire al mese. 

Poi venne costituito 11 Foi 
ditalia, insleme ad un'altr 
declna dl confratelll. Da que 
momento 1'attivita dell'IOS 
in Italia si sdoppia. poiclv 
una parte di essa viene lega 
lizzata da un decreto mini 
steriale che. nonostante la 
sua rilevanza, non e mai giun 
to nemmeno all'esame del 
Parlarnento. E' 11 decretlno 
con cui il mlnistro del Com 
mercio Estero autorizza la 
esportazione aU'estero de! 50 
per cento dei capital! raccolu 
a alia luce del sole». Poiche 
la raccolta nel perlodo e sta 
ta sotto forme « legah » di 450 
milioni di dollari (dei quali 
252 attraverso il Fonditalia i 
le 10 parole del decretino mi 
nisteriaie hanno reso formal 
mente autorizzate esportazio 
ni per almeno 250 miliardi d 
lire. Piu le attivita illegal 
certamente proseguite dop< 
l'autorizzazione del 50 pei 
cento. 

Pud un ministro, nel sistt 
ma costituzionale Italiano, el 
fettuare una rottura cosi am 
pia nell'ordinamento delln 
raccolta del risparmio senza 
interpellare il Parlamente'-
Considerato 11 ruolo che l'in 
vestirwnt-) del Hsparn/.i h/-
per l'occupazione la domandii 
ci sembra debba avere una ri 
sposta. Essa implica un giu 
dizio sulla ammissibilitA d-
una liberla, quella di espor 
tare risorse prodotte nel pae 
se, la quale costituisce un am 
pliamento del dint to di pro 
prieta tradizionale fuori de 
confini dello stato e una limi 
tazione drastica di quel dint 
to al lavoro e del dovere dei 
Yuso sociale della proprtelt 
che nella Costituzione som 
cosl chiaramente affermati. 

Con la liberta di esportan 
1 capital! anche la giusta r; 
partizione del prelievo flscali 
scompare dal quadro dei dint . 
ti del cittadini anche corn* . 
possibilita; al suo posto un'al 
tra possibilita. quella di fissan ' 
la residenza dei capitali in ur 
«paradiso fiscale» e di n 
sguinzagliarli sul mercato In 
ternazionale alia ricerca de 
massimo tasso d'interesse. 

Non a caso il Fonditalia e 
nato con sede a Lussemburgo 
L'acquisto del 51 per cento da 
parte dellTMI. indebito sal 
vatagglo dl alcun! personaggi 
come Bemie Cornfeld, gia , 
presidente dell'IOS, e Har 
vey Felderbaum, oggi esplici 
tamente indlcatl come avven 
turieri della finanza interna 
zionate, ha portato alia presi 
denza funzlonari che dovreb 
bero rlspondere al potere de 
mocratico come Paride For 
mentini (presidente) e Pa 
squale Chiomenti (della so 
cieta di vendita). Ma cosa £ 
carobiato? E cosa pud muts 
re senza modlficare 1'orien -
tamento della legge tributaria 
il ruolo della Banca d'ltalia 
!1 ruolo stesso del Parlamen 
to nel controllare l'estesissi 
mo intervento pubblico nella 
economia? 

Non e un caso. fnoltre. che 
pochi giomi dopo le elezioni 
del IS giugno. 1a campagna per 
lo cspostamento a destra* e 
stata accompagnata a voci 
circa la svalutazione della 11 
ra. E che di front* a specula 
zionl di questo tipo. nossihih 
in oani momento finchfe sono 
al potere I protettori deijli af 
far! I06. il governo italiano 
preferisce la proposta-cape 
stro della Oermanla per ren 
dere fluttuante II cambio del
ta lira pluttosto che sottoporre 
a controllo I movlmenti dl 
capitali da e per^l'estero. Un 
nodo politico a cui non si pud 
sfuggire se vogllamo •scire 
dalle attuaU dlfflcoM 
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Morte e misteri 
di Raymond Roussel 
Né la polizia né i parenti si preoccuparono 
di risolvere l'enigma finale del «padre del 
surrealismo» deceduto nel 1933 in un alber
go di Palermo - La ricostruzione dell'episodio 
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II rischio dei nazionalismi 
Potere federale e sovranità delle repubbliche: una contraddizione che la riforma costituzionale jugoslava si propone di superare - Forti dislivelli 

economici e culturali - Da uno sviluppo della linea dell'autogestione viene fatto dipendere il successo della lotta contro i particolarismi locali 

Raymond Roussel, Giovan
ni Macchia e Leonardo Scia
scia: combinare un trio si
mile poteva sembrare sur
reale. L'accostamento im
previsto ma giudizioso è av
venuto, invece, nell'elegan
te volumetto di Atti relati
vi alla morte di Raymond 
Roussel (ed. « Esse », pp. 83, 
L. 1500) raccolti da Sciascia 
e preceduti da un saggio di 
Macchia che, fra i docenti u-
niversitari italiani, è uno 
dei pochi che sappiano es
sere anche scrittori. Siamo 
cosi di fronte a una raccol
ta documentaria che, gra
zie ai tre personaggi, si pre
senta come una specie di ro
manzo sull'epoca che vivia
m o , ! cui motivi, dalla dif-
coljà di essere, appunto, 
scrittore e capire il senso 
attuale della scrittura o, più 
in generale, della letteratu
ra come momento di cono
scenza, vanno fino alla dif
ficoltà anche sociale di chia
rire e « conoscere » i più ba
nali contorni di un fatto quo
tidiano. 

Cominciamo dal fatto quo
tidiano. Il 14 luglio 1933 lo 
scrittore francese R. Rous
sel — ancora oggi ignoto al 
grande pubblico — fu tro
vato morto nella stanza che 
occupava in un grande alber
go di Palermo. Intervennero 
polizia e autorità giudizia
ria e, nello spazio di poche 
ore, il caso fu archiviato con 
l'esclusione di « qualsiasi re
sponsabilità di terzi ». Del 
defunto la polizia e il magi
strato disegnarono l'immagi
ne di un ricco e maturo ne
vrastenico con curiosi gusti 
letterari, troppo vaghi per 
salvarlo dall'insonnia e dai 
tormenti del male, e quindi 
costretto a cercare euforici 
sollievi nell'uso crescente dei 
barbiturici. Quella notte — 
mentre a Parigi si celebrava 
come ogni anno la presa del
la Bastiglia e a Palermo si 
festeggiavano l'avvenuta tra
svolata atlantica della squa
dra aerea di Balbo e la ri
correnza della patrona San
ta Rosalia —, egli aveva for
se ecceduto nella dose. Que
sti i particolari ricavati an
zitutto dalla testimonianza di 
Charlotte Fredez, che tutti 
immaginarono amante e con
vivente di Roussel. Indiret
tamente essi furono confer
mati dal medico e dal per
sonale dell'albergo. Fra l'al
tro si apprese che, nei gior
ni precedenti, l'uomo era 
stato salvato da un'intossica
zione simile a quella che lo 
aveva soppresso. In un'occa
sione successiva aveva e-
spresso intenzioni suicide 
chiedendo a un domestico di 
tagliargli le vene del polso. 

Nessuno, comunque, andò 
a fondo sulle ragioni per cui 
il medico non aveva presen
tato in tempo una denun
cia di quei precedenti. Nes
suno chiarì le contraddizio
ni della Fredez. Non si ordi
nò l'autopsia. Nessuno si ac
corse, o volle accorgersi, del
l'inaudita sparizione dell'au
tista che Roussel s'era tra
scinato dietro dalla Francia 
con una macchina presa a 
nolo. Quest'ultimo partico
lare venne fuori in un'in
tervista concessa nel 1964 
dal nipote dello scomparso, 
Michel Ney. duca d'EIchin-
gen e discendente dal fa
moso maresciallo di Napoleo
ne. Morto Roussel. l'autista 
s'era precipitato a Parigi per 
ricattare il duca con una 
storia infondata di rapporti 
proibiti. 

Questi i fatti di quella che 
Sciascia ha saputo ricostrui
re come « notte degli enig
mi » e sulla quale aveva già 
indagato in parte Mauro De 
Mauro — il giornalista mi
steriosamente fatto sparire 
dalla mafia — in un * servi
zio » del 1964. Enigmatici un 
po' tutti: inquirenti e inqui
siti, il defunto e, persino, 
il parente lontano. I giorna
li di allora — 1933 — rima
sero muti, ed è l'unico dato 
spiegabile in questa storia 
incerta. Si poteva pensare 
a un incidente o a un suici
dio, e il fascismo non ama
va che si parlasse di suici
di. Nella sua ricostruzione, 
basata in gran parte sui ver
bali e sui rapporti, Sciascia 
esprìme vari dubbi sulle 
« cause » della morte. 
A Parigi il duca-nipote, no
nostante il ricatto tentato o 
subito, non si preoccupò di 
sciogliere l'enigma. Restò 
convinto che si fosse trat
tato di un « suicidio > e igno
rò persino l'esistenza di una 
« governante ». Tutti ebbe
ro fretta e qualcosa da na
scondere: la « governante », 
il « medico », le autorità fa
sciste, il parente e, ovvia
mente, anche lui, il morto. 

La conclusione di quel 
viaggio è in carattere con 
lo scrittore? 

Per definire Roussel oc
corrono molte distinzioni né 
semplici né facili. Poteva — 
e può tuttora apparire — un 
ricco borghese che si dilet
tava di letteratura e di gio-
#30 degli scacchi. Aveva tut
to il danaro e il tempo per 

essere un dilettante. Nel bel
lissimo ritratto tracciato da 
Macchia egli appare aliena
to o prigioniero in questo de
siderio di sublime ricerca. 
Si rinchiudeva, senza eufe
mismi, in stanze buie per 
scrivere, staccandosi da ogni 
rapporto col mondo ester
no, lontano dalla folla di 
cui avrebbe amato l'applau
so. La sua ambizione era una 
< gloria » degna di quella di 
un Loti o di un Rostand o, 
anche, affermare se stesso 
come storia di una « prede
stinazione » nella quale in
genuamente mescolava e 
confondeva, tuttavia, le car
te ' di un lavoro letterario 
accurato e faticoso. Secondo 
Michel Leiris, in quel lavo
ro minuzioso Roussel arrivò 
H risultati simili a quelli che 
i surrealisti ottenevano con 
la « scrittura automatica », 
riproduzione simultanea o 
rapida del dettato inconscio. 
Ed eccoci al momento della 
sua < scoperta » operata 
proprio dai surrealisti co
me uno dei loro < profeti > 
(mentre più tardi, negli anni 
'50-'60, i « nuovi romanzie
ri » videro in lui un capo

stipite della « oggettualità »). 

Ricorrendo ai più vecchi 
trucchi del mestiere, Roussel 
aveva individuato una pos
sibile « novità » della scrit
tura. Attraverso minuziose 
descrizioni, partiva dal gra
nello di sabbia o dalla palli
na di vetro e costruiva uni
versi di particolari minimi, 
una microcosmica che pote
va anche essere una fuga o 
una vendetta di libertà con
tro lo strazio ossessivo delle 
auto-imposizioni logiche. De
stinatosi, nei suoi progetti, al 
consumismo letterario, fini 
scrittore legato a una ricer
ca nuova che si auto-defini-
va rivoluzionaria. Era stato, 
cioè, capace di « individua
zione », precedendo gli altri 
in una dimensione immagi
naria o letteraria. 

Molti suoi simili erano ca
duti, prima di lui, nell'om
bra, senza che nessuno si 
preoccupasse di indicarli. 
Roussel ebbe una breve ed 
esigua fortuna ritardata per 
strane coincidenze di cui i-
gnorò il meccanismo e po
co prima che scattassero i 
congegni altrettanto miste
riosi di quella fine. In Ita
lia parlò di lui Sergio Solmi 
in un ottimo saggio del 1939 
come di chi era « pur riu
scito a portare i suoi mostri 
alla luce del giorno >. Per 
suprema ironia, e quasi a mi
surare la distanza fra i mo
stri intimi di uno scrittore 
borghese e le leggi dei fat
ti quotidiani, egli precipitò 
nella morte fra orribili mo
stri vivi. 

LA PISCINA DI TREVI 

Michele Rago 
Roma, piazza di Trevi: i turisti non gettano il soldino-ricordo, ma si tuffano per difendersi dalla 
ondata di caldo esplosa tutta ad un tratto. 35 gradi all'ombra, tanti di più al sole: la fontana 
monumento nazionale diventa il surrogato delle piscine che non esistono nella capitale 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DALLA JU

GOSLAVIA. luglio. 
Per due volte in meno di 

un anno mi è capitato di per
correre la Jugoslavia dal sud 
al nord. Credo non vi sia viag
gio più rivelatore della natura 
e quindi dei problemi più pro
fondi di questo paese. Per le 
strade della Macedonia incro
ci al crepuscolo il contadino 
che rientra sul dorso del suo 
minuscolo asinelio. Pochi gior
ni dopo le vie di Lubiana ti 
avvolgono nella composta mi
sura di una città fra le 
più tipicamente mitteleuropee. 
Dalle montagne aspre del 
Montenegro, dove 'e greggi si 
confondono con le pietre, arri
vi alle umide e verdi valli 
alpestri della Slovenia: dai 
minareti della Bosnia ai sottili 
f-ampanili gotici dell'Alta 
Croazia, passando (ter le cupo
le greco - bizantine delle chie
se ortodosse serbe. 

Le transizioni sono brusche. 
Non si passa solo attraverso 
forti dislivelli economici, che 
pure sono sensibilissimi e che 
costituiscono uno dei più seri 
problemi jugoslavi, ma attra
verso ambienti naturali diver
si. che nei secoli hanno chie
sto agli uomini sforzi contra 
stanti di adattamento: quindi 
si salta in pochi giorni da 
un modo di vita a un altro. 
da una storia a un'altra, dal 
I'una all'altra cultura. La di
versità delle nazioni che pò 
potano la Jugoslavia è fatta di 
aueste differenti rer'tà stori
che. Tutti questi Littori — 
non solo quello economico — 
hanno un gran peso. Nessu
no può liberarsi della propria 
storia. L'unicità dell'esperien
za jugoslava comincia di qui. 
Non vi è in Europa un paese 
altrettanto eterogeneo (se non 
l'URSS, ma qui il fenomeno 
si riproduce in ben altri spa
zi). Un dirigente jugoslavo di
ceva: « Non foss'altro. noi 
avremmo dovuto fare l'auto
gestione per questo ». 

La guerra 
di liberazione 

*'._.,-- _ . . . : 
'•' Per la convivenza delle na
zioni jugoslave la soluzione fe-

. derale nacque nella guerra di 
ì liberazione, cui tutte dettero 

il loro concorso e che fu per 
i tutte guerra civile e guerra 
nazionale ad un tempo. Ma 
la ' federazione stessa è una 
formula, il cui contenuto può 
variare. La sua struttura — 
analizzano oggi gli jugoslavi 
— fu all'inizio centralistica: 
ed era inevitabile che lo fos
se, poiché occorreva difendere 
il nuovo regime, reprimere i 
nemici che esistevano dentro 
e fuori il paese; anche lo 
scontro del '48 con gli altri 

Il costo umano dell'organizzazione del lavoro nelle aziende chimiche 

I tempi stretti del «turnista> 
L'orario impossibile - Le difficoltà dell'adattamento all'ambiente e le minacce alla salute - La 
tensione nervosa del « quadrista » - Il rifiuto di sprecare la propria vita alimenta una dura lotta 

Seguiamo alcune giornate 
del e turnista > di una azienda 
chimica. II suo orano varia 
nel giro di pochi - giorni. E, 
naturalmente, appena muta Io 
orario di lavoro, mutano le 
« abitudini >. il ritmo quotidia
no. Per tre giorni, per esem
pio. l'operaio lavora con il 
primo turno del mattino. Per 
altri tre con quello pomeri
diano. Poi passa al turno di 
notte. Saltano tutti gli orari. 
Per vedere i figli ci sono ì 
giorni appositi. 

Questo tipo di organizzazio
ne. o meglio di disorganizza
zione del ritmo giornaliero nel 
complesso provoca sulla salu
te del lavoratore effetti molto 
gravi. Un individuo ha infat
ti la capacità di abituarsi al
l'ambiente. se l'adattamento 
avviene con una certa regola
rità. Accade invece il con
trario per un turnista che ope
ra fuori dall'azienda, per il 
cosidetto e operatore ester
no ». Su comando del e quadri
sta * che lavora nella sala da 
dove praticamente si control
lano le varie fasi lavorative 
l'operatore esterno deve, di 
volta in volta, salire in ci
ma ad una colonnina per apri
re una valvola, controllare un 
regolatore e cosi via. Un gior
no lavora al mattino, un gior
no al pomeriggio, un giorno 
alla notte. Egli non ha conti
nuità. e quindi un rapporto 
normale con l'ambiente ed è 
oltre a tutto sottoposto a sbal
zi di temperatura che influi
scono negativamente sul suo 
fisico. 

Le conseguenze: gastriti, 
malattie dello stomaco, ne

vrosi. reumatismi, malattie 
polmonari. 

Il « turnista » non dovrebbe 
conoscere festività, proprio 
perchè l'impianto è a ciclo 
continuo. Il suo orario di la
voro quindi (benché dal pri
mo maggio in tutto il settore 
sia stato ridotto a 40 ore) re
sta al di sopra di tale limite. 
E cosi il turnista presta la 
propria opera per circa 12-15 
giornate in più degli altri la
voratori. 

E' u n prezzo che i lavoratori 
devono pagare per forza? I 
padroni dicono di sì. In gene-

to del loro lavoro, ma non lo
ro proprietà) va utilizzato, ma 
aggiungevano di non vole
re sprecare la propria vita. 

« Il problema dell'orario di 
lavoro — dice il compagno 
Brunello Cipriani. segretario 
nazionale della Filcea-Cgil — 
nel nostro settore, quello chi
mico, diventa subito problema 
di organizzazione del lavoro. 
Gli operai non vogliono appun
to sprecare la loro vita ed 
hanno aperto una grossa lot
ta die ha investito subito al
cuni grossi complessi come il 
Petrolchimico di Porto Mar-
ghera. le fabbriche del grup-

re oggi battono molto sul ta- j ~ »*„„»„j;„ V- c-~ j-'V.-'" 
sto (fella utilizzazione degli I £ Montedisoru la S.r di, Por-
impianti. delle macchine che | l ^ T ; , ^ t l l n S ' 
non vpn^nnn ahhnstan*» sfn.t- S'L3"- S l S ^ definendo la Diat-non vengono abbastanza sfrut
tate e che invecchierebbero 
senza aver dato tutto quello 
che sono in grado di dare. 
E* una tesi cara ai padroni del 
settore pubblico e privato e 
ad alcuni ministri del governo. 

L'incubo del 
ciclo continuo 

Restiamo nel campo della 
chimica, là dove dal petrolio 
si passa ad un monomero del 
petrolio che. in combinazione 
con altri prodotti porterà al 
prodotto finito, la fibra, la ma
teria plastica. II ciclo è conti
nuo. L'uomo deve pagare un 
duro prezzo per non interrom
perlo. Affermava tempo fa Pe
trilli: e il riposo delle macchi
ne è uno spreco di capitale ». 
I lavoratori rispondevano im
mediatamente di comprendere 
benissimo che il capitale (frut

ta forma all'Anic di Gela e di 
Ravenna. Tutte le rivendica
zioni scaturite dalle varie si
tuazioni. hanno come momen
to unificante il problema del
l'orario di lavoro, della istitu 
zione di una quinta squadra 
con settimana di 37 ore e 20 
minuti a parità di retribuzio
ne per i cicli continui, am
biente di lavoro, riconosci
mento del consiglio di fabbri 
ca come «agente contrattuale» 

Gli operai hanno preso sem 
pre più coscienza di questi 
problemi. Se oggi la linea di 
attacco passa attraverso i tur
nisti è perchè essi, di questa 
organizzazione del lavoro, che 
si vuole mutare, rappresenta
no la punta di diamante. • 

e Sono uno dei polmoni del
lo stabilimento — dice il com
pagno Cipriani —, quelli sot
toposti al maggior sfruttamen
to da ogni punto di vista. 
Prendiamo il quadrista: lavo

ra in grandi stanzoni accanto 
a pannelli con segnali acusti
ci e luminosi, segnalatori di 
vario tipo, per il controllo de
gli apparecchi. Il quadrista 
deve badare a tutto: la ten
sione nervosa sale al mas
simo. Se egli non ha una vi 
ta "normale" esterna alla 
fabbrica, si spreca per il ca
pitale». ' - C* ,•• 

Perché si chiede 
la quinta squadra 

Oggi funzionano tre turni. 
con una quarta squadra per 
il rimpiazzi. Si deve attendere 
il cambio turno sul posto di 
lavoro. Il cambio a volte ri
tarda o addirittura non c'è. 
L'impianto non può essere la 
sciato e allora si continua a 
lavorare. Si arriva anche a 
10-12 ore continue. E poi guar
diamo la struttura di una fab
brica chimica: per andare da 
un posto all'altro si devono 
percorrere chilometri; il car
tellino non si timbra all'entra
ta come nelle fabbriche me
talmeccaniche. ma solo sul 
posto di lavoro. E si perdo 
no altri preziosi quarti d'ora. 
L'orario si allunga. La richie 
sta di una quinta squadra, la 
eliminazione dello straordina 
rio per cui si battono i sinda 
cati significa modificare l'or 
ganizzazione del lavoro. Vuol 
dire, in prospettiva, passare 
da tre turni a quattro turni. 
rendere cioè più possibile la 
vita dell'operaio. E' in que
sto modo che. nel settore chi
mico, si vanno trovando im

portanti collegamenti con le 
lotte più generali per gli in
vestimenti. l'occupazione, gli 
organici, soprattutto nelle zo
ne del Mezzogiorno. E' in que
sto modo che ci si batte con
tro i processi di ristruttura
zione. 
•; Ci sono impianti che funzio
nano da 15-20 anni e che sono 
logori. Rinnovarli vuol dire in
vestire. C'è il fenomeno este
so degli appalti per cui nume
rose sono le ditte che, pa
gando salari inferiori a quelli 
contrattuali, lavorano per la 
Montedison o per altri grandi 
gruppi. Le rivendicazioni po
ste vanno al cuore del proces
so produttivo nel settore chi
mico. 

I padroni l'hanno ben capito. 
La Montedison fa una opposi
zione di principio. La Sir nel 
corso di dure trattative cerca 
e accomodamenti » per non in
taccare il principio — cioè 
il massimo sfruttamento — su 
cui è basata la attuale orga 
nizzazione produttiva. I grandi 
complessi chimici conoscono 
bene la forza, la capacità 
combattiva dei lavoratori e 
dei loro sindacati. Vogliono 
prendere tempo, logorare, rin
viare. Ma commettono un al
tro grave errore. La strada di 
nuove scelte di lotta il sinda
cato l'ha ormai decisamente 
imboccata. E' nata dalla real
tà delle fabbriche, dalla realtà 
delle condizioni di lavoro di 
decine di migliaia di operai. 
Perciò la lotta sarà estesa. 
Non rimarrà rinchiusa nelle 
grandi € cattedrali ». 

Alessandro Ctrdulli 

paesi socialisti favori un simi
le processo, " imponendo un 
particolare impegno di com
pattezza interna. 

Esisteva una contraddizione 
fra questo forte potere cen
trale, federale, e la procla
mata sovranità di ognuna del
le sei repubbliche federate. Il 
contrasto è emerso con lo svi
luppo dell'autogestione e col 
decentramento di tutta la vita 
economica. Sono riapparsi allo
ra i nazionalismi latenti. Non 
potevamo — si aggiunge — 
non affrontare questo conflit
to. Tale è Io scopo della ri
forma costituziona!»1: essa af
fida ad ogni repubblica la pie
na disponibilità ùt\\? sue ri
sorse e del proprio reddito na
zionale. oltre che ld valoriz
zazione del proprio patrimo
nio storico e culturale. 

Se questo è il ragionamen
to di base, yon s: nasconde 
che il pericolo dei nazionali
smi resta vivo. Ve ne sono 
state manifestazioni clamoro
se durante il dibattito dei me
si scorsi. Ve ne sono tuttora. 
poiché le polemiche politiche 
hanno riacceso le passioni na
zionali anche in più vasto pub
blico. Le discussioni hanno in
dotto troppo spesso le repub
bliche — o singoli loro espo
nenti — a fare un calcolo di 
quanto hanno dato e quanto 
ricevuto nell'ultimo quarto di 
secolo. Ora, se è vero che 
questi conti possono essere 
necessari per sopprimere al
cuni equivoci, esiste anche il 
rischio che ognuno ne esca 
convinto di avere flato più di 
quanto ha avuto. In realtà — 
si dibatte da più parti — tutti 
hanno dato e tutti hanno avu
to: altrimenti non si spieghe
rebbe il balzo che la Jugo
slavia ha compiuto nel suo 
complesso, essendo uno dei 
pochi paesi che ael dopoguer
ra ha colmato parte del ritar
do storico nei confronti degli 
stati più sviluppati. E' quanto, 
in particolare, ha suggerito 
Tito in alcuni dei suoi ultimi 
discorsi. 

Ho incontrato la stessa tesi 
anche fra i compagni della 
Macedonia, che pure è anco
ra una delle repubbliche de
presse. quindi bisognose di 
aiuto. Il suo reddito nazionale 
è ben lontano da quello della 
Slovenia, che è la più ricca 
delle sei repubbliche. ••,'. 

Eppure i macedoni possono 
vantare — e lo hanno fatto 
— con solidi argomenti lo svi
luppo del loro paese negli ul
timi 25 anni. « Avevamo — mi 
dicono — un solo tratto di 
strada asfaltata, che non era 
lungo nemmeno cinque chilo
metri: fra qualche mese ne 
avremo più di 1600 chilome
tri: consumavano in un anno 
7 chilovattore di energia elet
trica a testa, il che significa 
che in pratica l'elettricità non 
c'era, mentre oggi re consu
miamo circa 1500 ». Anche ta
li cifre sono, per la verità. 
tutt'altro che vertiginose. E 
i villaggi che mancano di 
energia ci sono ancora. Ap
punto per questo la Macedo
nia si considera poco svilup
pata. Ma vi è ugualmente un 
salto qualitativo. Skopje. di
strutta dal terremoto otto an
ni fa. è di nuovo una città 
moderna, fra le più impor
tanti della Jugoslavia. Accan
to all'asinelio nei villaggi si 
incontrano modernissimi trat
tori. Vi è sui monti il pastore 
con le sue poche e povere pe
core. Ma vi è la grande azien
da agricola sociale con 9000 
ettari di terra bonificata nel
la valle di Pelagonia. tutta 
stupendi, fertili campi di gra
no. di bietola o di girasole. 

Il pericolo nazionalista esi
ste dappertutto, ma nor è nel
le repubbliche più piccole — 
siano esse sviluppate o no — 
che si manifesta maggiormen
te. Più complesse sono le co
se nelle due maggiori repub
bliche. Serbia e Croazia. Gran 
parte del problema, dei suoi 
sviluppi, delle sue soluzioni 
ne dipendono. 

A Zagabria, capitale delia-
Croazia. nei giorni in cui si 
approvava la riforma costitu
zionale si poteva avvertire 
una certa euforia nazionale 
con sfumature risorgimentali. 
Dalla Croazia sono venute in 
questi anni le principali riven
dicazioni. E' questa infatti la 
repubblica dove il centrali
smo. pur nel quadro federale, 
è stato maggiormente identifi
cato con un prolungamento di 
una antica . subordinazione 
della Croazia entro lo Stato 
jugoslavo. Vi erano alla base 
di questo risentimento anche 
motivi economici, che non 
scompariranno di colpe con il 
nuovo ordinamento costituzio
nale. Ma — aggiungono i fau
tori della riforma — era ne
cessario sgomberare il terreno 
dai risentimenti nazionali per 
poter vedere più chiaro nel 
resto: i maggiori poteri ad 
ogni repubblica — Croazia 
compresa — non sono ancora 
la soluzione del problema: ne 
sono comunque !a premessa. 

In Serbia e in particolare 
a Belgrado, il problema si 
presenta solo in parte rove
sciato. La Serbia ha avuto 
storicamente una funzione di 
primo piano nella formazione < 

dello Stato jugoslavo, tra l'al
tro per aver conquistato pri
ma di altre nazioni una prò 
pria entità statale autonoma. 
In entrambe le guerre mot» 
diali essa ha-pagnto un alto 

'prezzo per la sua lotta uivfi 
catrice. I serbi sono inoltre 
la popolazione più numerosa 
del paese, anche se non pre 
ponderante in assoluto (42' '<• 
del totale, contro un 25'o ai 
croati). 

Due 
tendenze 

In Serbia si sono però scon
trate sempre due ttndenze. 
due diversi modi di concepire 
lo Stato jugoslavo: uno che 
considerava necessaria al suo 
interno l'egemonia serba, lo 
altro che riteneva possibile la 
Jugoslavia solo come unione 
di popoli assolutamente egua
li. La prima fu la concezione 
della borghesia serba. La se
conda è stata la concezione 
rivoluzionaria affermata con 
la guerra liberatrice. Ma die
tro il sistema di potere cen-
tralistico — si riconosce oggi 
— la vecchia tesi della su
premazia serba, appunto per
chè non aveva soltanto radici 
classiste, si è riaffacciata. So
no anni tuttavia che i comu
nisti serbi la combattono: in 

particolare dal giorno in cui 
fu deposto Rankov:c. che era 
serbo e che delle concezioni 
centralistiche era divenuto il 
simbolo, anche suo malgrado. 

I comunisti jugoslavi non so
no nuovi a questi problemi. 
Essi stessi mi hanno indotto 
a tornare in Vojvodina, la 
pianeggiante regione autono
ma del nord danubiano, che è 
di per se stessa un autentico 
mosaico di nazionalità, dove 
accanto ad una maggioranza 
serba vivono non solo una 
compatta massa di circa mez
zo milione di ungheresi, ma 
una miriade di altre, più esi
gue, minoranze: qui effettiva
mente si è compiuto uno sfor
zo costoso e tenace per dare 
ad ognuno la possibilità di ri
cevere istruzione e giustizia 

nella propria lingua, oltre che 
eguali opportunità economi-
eli". Il più ef fica ve e disinte
ressato ricouoscimi'.Mto di que
sta effettiva pari'à di diritti 
l'avevo sentito, del resto, non 
in terra jugoslava, ma nella 
vicina Ungheria. • 

La base pc- ina soluz'onv 
anche, nel più vasto conte
sto jugoslavo DUO dunque, es 
sere trovata. Ma nulla garan
tisce che essa lo va automa
ticamente. Al con'.rario. Essa 
può essere solo ;l frutto di 
una forte volontà politica, t Lo 
smantellamento di molte 
strutture federali al d! sopra 
delle repubbliche, cui noi ab
biamo proceduto con la rifor
ma — mi ha detto a Belgra
do un esponente dilla Lega, 
che tutti dicono as.̂ ai impe
gnato nella lotta contro le 
tendenze egemoniche serbe — 
ha liberato nel nostri paese 
forze di autogev:1 -T) sociali
sta. ma anche forze naziona
listici!?, un temio • affocate. 
Adesso tutto dipenderà da 
quanto accadrà in ogni repub
blica. dal rapporto che vi si 
stabilirà tra queste forze: se 
in esse dovesse prevalere una 
specie di nuovo centralismo 
repubblicano, uno strato di 
élite nazionale, allora i con
flitti nazionalistici sarebbero 
inevitabili; se prevarrà invece 
uno sviluppo dell'autogestione, 
della nostra linea di classe 
per l'autogoverno socialista. 
per forme di vita «issuriata 
socialista dalla base al verti 
ce, allora quei conflitti pò 
tranno essere evitali e avre 
mo fatto realmente un pas 
so avanti. Il dilemma è 
aperto ». 

Non posso giudica/e quanto 
questa analisi sia completa 
E' comunque una delle testi
monianze più esplicite, da me 
raccolte, di consapevolezza 
delle serie difficoltà da supe
rare. Ad essa si aggiunge, la 
diffusa affermazione — sem 
pre più frequente anche nei 
discorsi di Tito — che pro-
prio su questo terreno la Le
ga dei comunisti jugoslavi do 
vrà ormai affrontare il suo 
massimo impegno. 

Giuseppe Boffa 

Per il 50° dei pionieri sovietici 

Foto-concorso 
per ragazzi 
di tutto il mondo 

* La Pionierskaia Pravda ha lanciato il secondo con
corso fotografico dedicato ai ragazzi del mondo in
tero: tutti possono parteciparvi, inviando da oggi al 
1" ottobre 1971, giorno della scadenza, fino a 20 foto
grafie, in bianco e nero o a colori del formato 18x24, 
con il relativo negativo allegato. Nel retro di ogni 
foto dovrà essere scritto a stampatello e senza ab
breviazioni, il titolo della composizione, il nome e 
il cognome dell'autore, l'anno di nascita, la scuola 
frequentata, l'indirizzo, la precisazione «ragazzo» o 
«ragazza». I plichi potranno essere inviati diretta
mente a: Pionierskaia Pravda - Via Sushchovskaya, 
n. 21 • Mosca A30, GSP (URSS). 

Nell'autunno 1971 una giuria internazionale sele
zionerà le fotografie per una grande mostra a Mosca, 
in occasione del 50" anniversario dell'organizzazione 
dei pionieri sovietici, e premiere le migliori. L'imma
gine che pubblichiamo si intitola: « Voglio un gelato ». 
E' opera di Arkady Smagbin, alunno della 9* classe 
di una scuola di Mosca. 
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Secondo giorno di sciopero generale agricolo, 18° nelle grandi aziende 

L'impetuoso sviluppo della lotta 
ha isolato gli agrari in Puglia 

All'assemblea regionale solo il MSI difende il padronato -1 consigli comunali tengono assemblee comuni con 
gli scioperanti - Deciso il prolungamento dello sciopero a Taranto e Lecce - Continua il rifiuto della trattativa 

Dalla nostra redazione 
BARI, 13. 

Braccianti e coloni non dan
no tregua agli agrari pugliesi. 
Con la giornata di oggi, nelle 
grandi aziende della regione, 
nlamo al diciottesimo giorno 
di sciopero. 

La lotta si sviluppa sempre 
più di estensione e si arric
chisce di contenuti. Con l'in
gresso nello scontro dei più 
lontani comuni del sub Ap
pennino dauno, delle zone del 
sud barese, con la mobilita
zione di altri comuni colonici 
del Brindisino, del Leccese e 
del Tarantino, si può dire che 
non v'è un solo comune della 
Puglia assente da questo gran
de scontro. Con uguale vigore 
lottano 1 braccianti, che con
tinuano a presidiare tutte le 
grandi aziende capitalistiche, 
od 1 coloni che nel corso della 
lotta eleggono i comitati di 
azienda che si insediano nelle 
imprese e fanno sapere al pa
droni che sono i coloni che 
decidono da ora in poi della 
vita produttiva delle aziende. 

Alla lotta aziendale si ac
compagnano le grandi mani
festazioni di piazza, 1 comizi, 
i cortei, come quello di oggi 
ad Andria, a Barletta ed in 
tanti altri centri, che hanno 
visto sfilare migliaia di brac
cianti e di coloni. I consigli 
comunali continuano ad es
sere Investiti dalla grande 
vertenza come anche il Con
siglio regionale della Puglia, 
ove questa mattina, per ini
ziativa dei consiglieri regio
nali comunisti, si è iniziato 
un dibattito sulle lotte nelle 
campagne 

Insieme alla lotta dei brac
cianti e dei coloni si svilup
pa l'impegno e il sostegno 
delle altre categorie dei lavo
ratori. Assemblee operaie con
tinuano a svolgersi ovunque. 
Domani si terrà l'assemblea 
alla fabbrica Pirestone Brema 
di Bari, dopodomani alla fab
brica Superga di Trigglano. I 
lavoratori della fabbrica di 
ceramiche Kerind di Canosa 
di Puglia hanno proclamato 
per venerdì uno sciopero di 
solidarietà con i braccianti ed 
i coloni. Decine e decine sono 
gli uffici del lavoro occupati 
dai braccianti. Con questa 
azione pongono il problema 
dei plani colturali e delle tra
sformazioni che gli enti agra
ri si rifiutano di presentare. 
A queste forme di lotta se ne 
accompagnano altre, come la 
occupazione dei comuni, i di
battiti nelle sale consiliari co
me è avvenuto a Barletta, 
Gravina e S. Nicandro Gar-
ganlco, tra braccianti ed am
ministratori locali. A Rutiglia-

Mentre si estende il movimento di lotta dei metalmeccanici 

A Bologna la polizia 
carica 1 lavoratori 

Per la seconda volta aggrediti gli operai della « Viro » • Un comunicato dei comunisti bolognesi • Migliaia in 
corteo a Mestre • Manifestazione a Milano dei dipendenti della Breda • Sciopero alla « Galileo » di Padova 

Lo solidarietà 
di CGIL CISL-UIL 
con i braccianti 

Nel corso dei lavori de
gli esecutivi della CGIL, 
CISL e UIL è stato appro
vato un ordine del giorno 
unitario sulle lotte brac
ciantili. In esso si esprime 
la piena partecipazione del
le confederazioni « alla gran
de lotta dei braccianti, sa
lariati e coloni in corso 
nelle più importanti regio
ni bracciantili per il rin
novo dei contratti provin
ciali e dei capitolati colo
nici >. 

CGIL, CISL e UIL affer
mano che e la lotta dei brac
cianti e dei coloni insieme 
a quella che gli operai con
ducono nelle fabbriche, tie
ne aperto uno scontro che 
ha dimensioni generali e. 
in quanto tale, richiede che 
tutto il movimento sia pron
to a sostenerlo nelle forme 
più opportune. E' chiaro che 
là dove dovesse continuare 
l'intransigenza padronale. le 
confederazioni saranno pron
te ad esaminare e decidere 
azioni di lotta più comples
sive ». 

no. in provincia di Bari, 11 
corteo dei braccianti che s) 
è svolto questa mattina era 
presieduto dalla Giunta co
munale che è a maggioranza 
democristiana. 

L'Isolamento degli agrari si 
può dire completo. Al Consi
glio regionale questa mattina 
solo 1 missini si sono alzati 
per parlare in loro difesa. Sul 
piano delle trattative, a Fog
gia gli agrari continuano a di-' 
scutere nel merito della ver
tenza. Sono In calendario due 
riunioni al giorno, mentre in 
tutta la provincia si prepara 
lo sciopero generale indetto 
dalle tre organizzazioni per 
venerdì 16. A Lecce la riu
nione presso l'Ufficio del La
voro è stata disertata dal pa
droni. Si sono presentati solo 
1 coltivatori diretti che hanno 
dichiarato la loro disponibi
lità alle trattative. Sempre a 
Lecce, il prefetto ha dispo
sto per domani un'altra riu
nione all'Ufficio del Lavoro. 
Dal canto loro, le organizza* 
aloni sindacali leccesi hanno 
deciso di proseguire lo scio
pero ed hanno indetto una 
grande manifestazione nrovin-
eiale per lunedi. A Taranto 
centinaia di lavoratori hanno 
accompagnato questa mattina 
ima delegazione di dirigenti 
sindacali dal prefetto di Ta
ranto, a cui hanno chiesto la 
anticipazione della convoca
si one delle parti che gli agra
ri hanno stabilito provocato
riamente per venerdì I sin
dacati in risposta hanno de
ciso altri tre giorni di scio
pero. A Bari è stato convo
cato un altro incontro oresso 
rUfficio del lavoro per do

li mattina 

Italo Palasciano 

Forti azioni dei braccianti emiliani 
In tutte le provinole del

l'Emilia e Romagna inte
ressate al rinnovo dei con
tratti provinciali dei brac
cianti e salariati agricoli è 
ormai giunta ad esauri
mento, pur con tempi e 
modalità differenti, la pri
ma fase della trattativa tra 
i sindacati dei lavoratori e 
le organizzazioni padro
nali. 

Unica eccezione Piacenza 
dove le trattative inizleran-
no giovedì prossimo. 

Il dato più evidente ri
sultante da questa prima 
fase è la non disponibilità 
degli agrari a modificare lo 
assetto contrattuale vigente 
e a dare ai lavoratori agri
coli quelle condizioni di 
salario e di civiltà e quelle 
garanzie di lavoro richie
ste unitariamente dai sin
dacati provinciali della 
Federbraccianti CGIL del
la FISBA-CISL e della UI-
SBA-UIL. Le richieste dei 
lavoratori vengono siste
maticamente respinte. Di 
fronte a questo atteggia
mento padronale la rispo
sta unitaria dei sindacati 
e dei lavoratori si fa ogni 
giorno più ampia. 

Dopo gli scioperi, gene
rali e articolati, attuati 
nella scorsa settimana nel
le province di Bologna, 
Modena, Ferrara, Reggio e 
Ravenna questa settimana 
11 programma di lotta si 
svolgerà secondo le se
guenti modalità: 

Ferrara 
Ferrara: sciopero genera

le di 48 ore per mercoledì 
14 e giovedì 15 luglio e pro
secuzione a tempo indeter
minato dello sciopero del
la raccolta dei prodotti. 
Reggio: sciopero generale 
di 48 ore per il 14 e il 15 
con una manifestazione, u-
nltariamente ai mezzadri, 
nella mattinata di giovedì. 
Forlì: (dove sono state 
rotte le trattative) sciope
ro generale di 24 ore vener
dì 16 luglio e manifesta
zione unitaria provinciale. 

Nella settimana succes
siva altre 72 ore di sciope
ro generale. Parma: stato 
di agitazione in tutta la ca
tegoria con lotte articolate 
nelle aziende e preparazio
ne di uno sciopero generale. 

Piacenza 
Piacenza: giovedì 15 ini-

zleranno le trattative che 1 
sindacati intendono conclu
dere entro sabato prossi
mo. In caso contrario per
manendo l'atteggiamento 
negativo degli agrari da lu
nedi sciopero generale pro
vinciale di 48 o 72 ore. 

Nel Bolognese e nel Ra
vennate continuerà l'azione 
articolata a livello di azien
de o di zona, che interessa 
migliaia di lavoratori agri
coli. 

Nella regione emiliano 

romagnola la categoria del 
braccianti e dei salariati 
agricoli sta quindi espri
mendo un crescente impe
gno di azione e di lotta che 
sta dando dei duri colpi al
la intransigenza padronale. 

Mentre si estende l'unità 
della categoria che isola gli 
agrari nella loro posizione 
puramente negativa, si svi
luppa un crescente impe
gno degli enti locali e del
le forze politiche delle va
rie provinole per una posi
tiva e rapida soluzione del
la vertenza. 

Campania 
Anche In Campania la 

lotta si fa più dura. A Sa
lerno. ieri mattina, nel cor
so di un incontro convoca
to presso l'Ufficio del la
voro, l'Unione degli Agri
coltori ha ribadito il suo 
rifiuto ad ogni richiesta 
normativa dei sindacati of
frendo peraltro un aumen
to salariale del 4 %. La ca
tegoria si prepara allo scio
pero di 48 ore per 15 e 18 
p.v. e per 11 20. 21, 22 lu
glio. Poiché gli agrari, di 
fronte al massiccio pro
gramma di sciopero, han
no tentato di attenuarne 
gli effetti accelerando la 
raccolta della produzione 
frutticola nelle grandi a-
ziende capitalistiche, si è 
accentuata l'azione artico
lata aziendale di sciopero 
che si generalizzerà con gli 
scioperi annunciati. Tutte 

le categorie preparano lo 
sciopero generale dell'In
dustria e dell'agricoltura e 
del commercio per il 22 
riunendosi in grandi attivi 
unitari ove i motivi alle 
lotte bracciantili si ricolle
gano limpidamente agli 
obiettivi di sviluppo econo
mico generale di questa im
portante provincia meridio
nale. 

Umbria 
Forte lotta anche In Um

bria. A Perugia, è procla
mato lo sciopero di 24 ore 
per giovedì 15. mentre a 
Terni iniziano oggi le pri
me 72 ore di sciopero cui 
faranno seguito altri 4 gior
ni di sciopero dal 19 al 
22 p.v. 

Sulla lotta dei braccianti 
la direzione dell'Alleanza 
ha inviato un telegramma 
al ministro del Lavoro e-
sprimendo la « profonda 
«preoccupazione per l'ina
sprimento della vertenza, 
soprattutto nel Mezzogior
no, provocato dal rifiuto o-
stinato dei rappresentanti 
degli agrari alla soluzione 
della vertenza». L'Allean
za ribadisce « la propria di
sponibilità a partecipare 
alle trattative ad ogni li
vello ». Nel telegramma si 
richiede l'intervento del mi
nistro del Lavoro per op
portune iniziative in modo 
da preparare favorevoli con
dizioni alla conclusione, 
nell'autunno prossimo del 
patto nazionale. 

BOLOGNA — li folto picchetto operalo davanti e Viro » di Zola Predosa poco prima 

BOLOGNA, 13 
Le forze di polizia e dei ca

rabinieri, accorse anche sta
mane in appoggio della pro
vocazione padronale alla Vi
ro di Zola Predosa, hanno at
taccato a freddo, e con vio
lenza. il picchetto operaio da
vanti alla fabbrica. 

I lavoratori della Viro sono 
in lotta da cinque mesi contro 
50 licenziamenti che hanno 
colpito tra gli altri tutti i 
membri del consiglio di fab
brica. Negli ultimi tempi 1 

disegni repressivi della dire
zione sono sfociati nella pro
vocazione. 

Dopo il primo intervento po
liziesco di qualche giorno fa 
proprio all'indomani del mas
siccio sciopero dei metalmec
canici, si è registrata la pro
ditoria aggressione di stama
ne. Un intervento tanto più 
grave giacché un incontro del
le parti era stato convocato 
per oggi all'Ufficio regionale. 

La polizia era guidata dal 
vice-questore e da un com-

Azioni in tutto il gruppo 

Saint-Gobain: 
prossimi scioperi 
per l'occupazione 

Ripristinate 
da oggi le tariffe 

Àlitalia per 
i giovani 

L'Alitalia comunica che da 
oggi. 14 luglio, rientreranno in 
vigore le tariffe aeree per 1 
giovani sul collegamenti tra 
l'Italia e gli Stati Uniti. Le 
nuove tariffe erano entrate in 
vigore 11 14 giugno scorso, ma 
in seguito ad una vertenza con 
l'Ente americano per l'aviazio
ne civile, ne era stata richie
sta la sospensione per 30 gior
ni, perche potessero decorrere 
1 termini previsti per la re
gistrazione delle tariffe. . 

Le nuove tariffe potranno 
essere applicate al giovani tra 
1 12 e ! 26 anni, e sono valide 
tutto l'anno. Prevedono il viag
gio da Roma o Milano a New 
York. Boston. Filadelfia e ri
torno. al presto di 124000 lire 
(190 dollari) e da Roma o 
Milano, a Chicago o Detroit 
al prezzo di 162.000 lire (259 
dollari). 

L'acquisto del biglietto ri
chiede come unica formalità 
l'accertamento dell'età 

Una giornata di lotta nelle 
fabbriche del gruppo S. Go
bain è stata proclamata dalle 
segreterie nazionali delle fe
derazioni di categoria aderenti 
alla Cgil. Cisl e Uil. Nel corso 
di questa giornata di cui an
cora deve essere definita la da
ta (è comunque prevista a bre
ve scadenza) saranno effettua
ti scioperi articolati, assemblee 

La decisione presa dai sinoa-
cati è scaturita durante la riu
nione che le segreterie naziona
li della Filcea-Cgil. Federchimi-
ci-Cisl e Uilcid-UU hanno avu
to con i rappresentanti sinda
cali aziendali e provinciali del
le fabbriche del gruppo. 

Al centro della riunione era 
l'esame dello stato che si è 
venuto a creare nelle singole 
fabbriche in relazione al pro
cesso di ristrutturazione messo 
in atto dal grande monopolio 
francese che ha fabbriche in 
numerosi paesi. 

Questo processo viene porta
to avanti attaccando l'occupa
zione ' operaia • e r le conquiste 
che sono state ottenute a prez
zo di diffìcili lotte. 

In questa situazione è stato 
deciso di dar vita ad una forte 
risposta sindacale tesa — co
me si afferma in un comuni
cato delle tre organizzazioni — 
all'incremento dei livelli di oc
cupazione alla riduzione effet
tiva dell'orario di lavoro, la 
contrattazione degli organici. 

Il ministro del Commercio Estero clamorosamente smentito 

Bloccata l'esportazione 
di calzature negli USA 

L'industria italiana verrebbe colpita per consentire agli Stati Uniti di 
pompare più risorse dall 'Italia attraverso il deficit commerciale 

Cagliari 

100 lavoratori Satas 
verranno processati 

CAGLIARI. 13 
Ultima decisione della procu

ra di Cagliari, che ha formaliz
zato l'istruttoria nei confronti 
di oltre 100 dipendenti della 
SATAS e di alcuni sindacali
sti della CGIL e della CISL, 
denunciati per numerosi rea
ti: appropriazione Indebita ag
gravata, furto d'uso, • abban
dono collettivo del posto di 
lavoro e persino disturbo del
la quiete pubblica. 

Questi reati sono stati con
testati al lavoratori In seguito 
ad alcuni scioperi avvenuti du
rante 1 primi mesi dell'anno. 
per richiedere l'applicazione 
del contratto nazionale di la
voro e la gestione pubblica 
del servizi. Questa caterva di 

imputazioni è stata applicata 
soprattutto per una manife
stazione in cui autisti e fatto
rini percorsero la città con 
una colonna di autobus. Il ten
tativo di richiamare l'atten
zione sui problemi della cate
goria e sulla inefficienza dei 
trasporti pubblici è diventato 
disturbo della quiete pubblica. 
Gli altri reati sono da met
tere In relazione al fatto che 
il corteo venne compiuto sui 
mezzi della SATAS. 

I dipendenti della società 
di autolinee controllata dalla 
FIAT si riunirono inoltre per 
diversi giorni in assemblea 
permanente nello auditorium 
del palazzo della Regione per 
discutere 1 temi relativi alla 
pubblicizzazione dei servizi. 

L'impegno unitario scaturito dai Consigli generali dei ferrovieri 

COSTRUIRE SUBITO LE STRUTTURE DI BASE 
Terza giornata di lavori: al centro del dibattito lo sviluppo dei Gruppi 

di coordinamento impianti - Prossima una conferenza nazionale 
E? giunta al suo terzo gior

no di serrato dibattito la riu
nione unitaria dei Consigli ge
nerali dei sindacati ferrovieri. 
I lavori hanno la positiva carat
teristica di essere momento di 
verifica, di analisi e di ricerca 
perché il prossimo appunta 
mento che attende i 200 orila 
ferrovieri (l'impegno per la nuo
va piattaforma) sia un banco 
di prova anche per la crescita 
« politica » della categoria, per 
il rafforza mento degli strumen 
ti di base, per lo sviluppo del 
processo unitario. Nelle parole 
dei delegati quindi nessun tono 
trionfalistico. Negli interventi 
— che tracciano un arco di 
esperienze che abbraccia ogni 
città italiana — emerge soprat
tutto l'esigenza di stringere i 
tempi, di rimboccarsi le mani
che per il grosso lavoro che 
attende i ferrovieri 

Fondamentale m questo sen
so è la necessità di superare 
certi ritardi nella partecipazio
ne dei lavoratori, certi stati 
di indifferenza e di corporativi 
smo che si registrano in alcune 
sedi. « Dobbiamo arrivare quan 
to prima - ha detto il segre
tario nazionale del SAUF1-
CISL. Bianchini — alla confe
renza nazionale delle strutture 

di base: dobbiamo fissare per 
ottobre questo decisivo obiet
tivo 9. La proposta è stata ac
colta da un lungo applauso: 
quasi tutti gli interventi infatti 
registrano un richiamo conti
nuo e costante ai CUCI (Gruppi 
unitari di coordinamento im
pianti). Saranno proprio questi 
strumenti a cementare l'unità 
sindacale, e contemporaneamen
te a rendere i lavoratori pro
tagonisti in prima persona, del
le scelte e del lavoro sindacale. 
Cosi ha sottolineato ad esem
pio nel suo intervento il com 
pagno Parenti del SFI di Ge
nova. che ha parlato a nome 
dei tre direttivi: « I) nuovo me
todo di lavoro iniziato con la 
consultazione per la piattafor
ma unitaria — ha detto — do
vrà acquistare sempre maggior 
incisività e per questo è neces
sario sollecitare la costituzione 
dei CUCI. Per Biasini (del 
SAUFT di Genova) i gruppi di 
coordinamento rappresentano lo 
strumento più idoneo a € col
mare il vuoto» che esiste tra 
struttura e base e a superare 
il pluralismo sindacale. Zucche
rini della segreteria nazionale 
del SFI. come l'altro segre
tario Mezzanotte, hanno riba
dito che solo D confronto dia

lettico può portare il sindacato 
a superare tutti quei limiti che 
ancora si frappongono per la 
crescita della categoria. 

D compagno Vettraino, In
tervenendo a nome dei tre 
sindacati provinciali di Ro
ma. ha affrontato i temi del
l'unità alla luce delle recen
ti esperienze ed episodi che 
stanno avvenendo in questi 
giorni a Roma Termini. Tra 
1 ferrovieri romani — ha det
t o — è radicata la convin
zione che è tempo di supe
rare la pratica della speri
mentazione, che è ora di ac
celerare il processo unitario, 
dando il massimo spazio al
la nuova organizzazione del 
sindacato a livello d'impian
t a Se è vero, come è vero 
— ha aggiunto che la co
scienza unitaria dei lavora
tori è più avanzata di quan
to siano le posizioni ufficia
li dei sindacati, dobbiamo ri
spondere positivamente a que
sta domanda. Sulle vicen
de di Roma Termini, Vettrai
no ha precisato: da qualche 
parte si addebbitata la spac
catura che si è realizzata tra 
i lavoratori di quell'impian
to a carenze e ritardi del 
sindacati, e certamente In 

quest'affermazione vi è una 
parte di verità. Bla occorre 
avere coscienza che ci tro
viamo di fronte a un movi
mento che si prefigge obiet
tivi politici extra-sindacali 
per realizzare 1 quali si ten
ta di colpire la linea del
l'unità e delle riforme. Se 
da un lato è quindi indispen
sabile superare celermente le 
nostre carenze, dall'altro è 
necessario affrontare Io scon
tro aperto con queste forze, 
senza nulla concedere sul pia
no demagogico e delle vellei
tarie fughe in avanti. 

« Le assemblee — ha 
detto Evangelista del SlUFUTL 
di Napoli a nome dei tre di
rettivi — non solo hanno mes
so in evidenza il comune de
siderio di concretare in tempi 
brevi le richieste poste dalla 
piattaforma, ma anche di con 
cretare una forte presenza del 
sindacati negli impianti, come 
ci indica lo slogan di questa 
riunione: "Unità nella elabora 
rione, nelle scelte, nelle lotte 
per andare più avanti con tutti 
i lavoratori ». 

f. ra. 

fi ministro per u Commer
cio Estero, Zagari, aveva ap
pena smentito l'eventualità di 
un contingentamento delle e-
sportazioni italiane di scarpe 
negli USA che un giornale 
americano ne dava la confer
ma. La notizia, ripresa In Ita
lia. non è stata ulteriormente 
smentita. Ed ora ecco che lu
nedi è lo stesso Nixon a da 
re la conferma del contin
gentamento dichiarandosi 
«soddisfatto» per un accordo 
col governo italiano il quale 
ufficialmente non è noto, non 
è stato portato a conoscenza 
degli interessati e. anzi, è sta
to smentito dal ministro 

Di fatto c'è che da sabato 
scorso, 10 luglio, le autorità 
italiane mettono un timbro 
sulle bollette di esportazione 
delle scarpe italiane. Si costi
tuisce, cioè, una base statistica 
in base alla quale sarebbe pos
sibile. in avvenire, non autoriz
zare un contratto di esporta
tone « eccedente » la quanti
tà di scarpe vendute negli USA 
in precedenza. La limitazione 
delle esportazioni, si dice al 
massimo di un aumento del 
5% sui 280 milioni di dollari 
del 1970. richiede Infatti una 
azione amministrativa contro 
ogni singola azienda. E' quello 
che 11 ministero del Commer 
ciò estero sta per fare? E con 
quale legittimità, dst" che si 
tratta di un intervento dirigi
stico in un nuovo campo di 
rapporti privati? 

Queste sono domande, natu
ralmente, che riguardano la 
scandalosa procedura seguita 
dal governo italiano. Il quale 
è in debito di un immediato 
chiarimento. Il problema è pe
rò politico. Nixon ha ben mo 
tlvo di esaltare la «compren
sione» de] governo italiano 
per un gesto il quale può co
stare il lavoro di migliaia di 
cittadini italiani. Infatti. la bi
lancia commerciale italiana 
con gli Stati Uniti è deficita
ria. l'Italia paga già ogni anno 
agli Stati Uniti oltre 300 mi 
liardi di lire di differenza 
per l'eccedenza di Importazio
ni sulle esportazioni e non 
vi è. quindi, alcuna base eco
nomica nella pretesa USA di 
limitare le importazioni dal 
ntalia. Se l'industria delle 
scarpe negli Stati Unte è in 
difficoltà ciò vuol dire che ha 
bisogno di ristrutturazioni le 
quali non sono certo tmnossi. 
bili nel paese che possiede la 
piti grande massa d: capitali 

La « comprensione * del go
verno italiano va, dunque, alle 
spese militari degli Stati Uni
ti, alla loro infame guerra di 
aggressione in Indocina, alle 
loro imprese di sovversione m 
tutti I paesi del mondo. Non 
paghi di avere Importato dagli 
Usa l'inflazione, nrtraver^o Io 
acquisto di tngentl quantità di 
dollari-carta (il oa*se pio po
vero finanzia cosi il più ricco). 
I pnv^mantl Italiani accette 
rebbero ora anche di venir me
no alla libertà dei commerci 
per compiacere gli USA di Ni
xon Con la sostanza della poli-
tica USA. accoglierebbero la 
infrazione della (egffe Interna
tionale — gli accordi commer

ciali collettivi; il trattato del 
MEC — confermando che l'uni
ca legge internazionale valida 
nel campo capitalistico è la 
potenza degli Stati Uniti 

Non c'è dubbio che della 
questione sarà investito il Par
lamento. Ed il governo dovrà 
spiegare come concilia i suoi 
ipocriti « appelli ai lavoratori • 
con la mutilazione volontaria 
anche di questa branca del
l'industria Italiana. 

Fiom - Firn - Uilm 

Si riunisce 
il Consiglio 

generale 
I comitati esecutivi Fiom, 

Firn, Uilm hanno deciso la 
convocazione, come già an
nunciato. del consiglio ge
nerale unitario per il 21 e 
22 luglio a Roma. Il consi
glio generale unitario che 
sarà, in questa ultima fa
se del processo unitario il 
massimo organo dirigente 
della categoria, è costitui
to dal consiglio generale 
della Firn e dal comitati 
centrali della Fiom e della 
Uilm e verrà integrato con 

novanta delegati di quaranta 
Provincie eletti direttamen
te dai consigli di 87 fab
briche. tra le più signifi
cative sul piano nazionale 
Sono attualmente in corso 
le riunioni dei consigli di 
fabbrica per eleggere l rap
presentanti che dovranno 
partecipare alla riunione 
unitaria del 21 e 22 luglio 
La convocazione del con
siglio generale unitario — 
è scritto In un comunicato 
— rappresenta. In questo 
momento particolarmente 
difficile dello sviluppo del 
processo unitario, un Im 
portante atto politico, in
teso a sottolineare la vo
lontà dei lavoratori metal
meccanici di procedere ra
pidamente verso la realiz
zazione dell'unità organica, 
attuando le decisioni della 
seconda conferenza unita
ria e rispettando il meto
do. di contenuti e di tempi 
fissati per la realizzazione 
del sindacato unitario. Al
l'ordine del giorno della 
riunione del 21 e 22 luglio 
saranno I temi fondamen 
tali della strategia unitaria 
del sindacati metalmecca 
nicl: sviluppo del movtmen 
to rlvendlcatlvo e realizza 
rione dell'unità nell'attuale 
quadro politico generale; 
costruzione delle strutture 
unitarie a livello territoria 
le. tesseramento per il 
1972 e la preparazione del 
congresso costitutivo del 
sindacato unitario del me
talmeccanici. 81 procederà 
Inoltre alla elezione del 
l'esecutivo unitario. 

missario. Fin dalle prime ore 
della mattina, numerosi lavo
ratori erano come di con
sueto davanti ai cancelli, per 
il picchetto. Poliziotti e cara
binieri appena giunti si sono 
schierati in assetto di carica-
Due squilli di tromba e quin
di il pestaggio contro gli ope
rai e i sindacalisti. E' stato 
fermato il segretario provin
ciale della FIOM Claudio Sa
batini assieme ad altri due 
compagni subito però rila
sciati per la pronta reazione 
dei lavoratori. La brutale ca
rica ha sollevato la immedia
ta risposta del movimento 
operaio e delle forze di sini
stra. I netturbini, riuniti in 
assemblea, hanno proclama
to uno sciopero per le gior
nate di oggi e di domani. I 
dipendenti della azienda tra
sporti municipali, degli im
pianti fissi officine, impiega
ti, hanno scioperato nella stes
sa giornata 

La segreteria della federa
zione bolognese del PCI de
nuncia la proditoria aggressio
ne, effetto della svolta a de
stra che si tenta, soprattutto 
da parte della DC, di impri
mere al paese, dichiara ille
gittimo ed inammissibile l'in
tervento della polizia nei con
flitti di lavoro e riafferma il 
valore e la validità democra
tica dei picchetti a sostegno 
delle lotte sindacali. I comu
nisti bolognesi mentre ricon
fermano la loro solidarietà 
agli operai della Viro, impe
gnati in una lotta aspra e dif
ficile. rivolgono alle istanze 
pubbliche elettive ed alle for-

VENEZIA, 13. 
a Lavoratori, cittadini di 

Mestre, questi sono gli operai. 
i tecnici, gli impiegati di Por
to Marghera; sono i lavoratori 
del Petrolchimico, della Sava. 
della Azotati, di tutto U set
tore metalmeccanico, in lotta 
per battere la ristrutturazione 
capitalistica in atto nelle a-
ziende. attraverso la quale il 
padronato vuole aumentare i 
profitti, prendersi una rivin
cita sulle conquiste operaie 
intensificando ritmi e carichi 
di lavoro, moltiplicando le 
mansioni, diminuendo l'orga
nico, mantenendo gravissime 
condizioni di nocività nelle 
fabbriche— ». 

Instancabilmente, per l'inte
ra mattinata, dagli altoparlan
ti di un pullman dei sindacati 
metalmeccanici FIM • FIOM -
UILM, sono uscite queste pa
role per informare sulle ra
gioni dello sciopero e della 
manifestazione unitaria, che 
hanno visto sfilare a Mestre 
alcune migliaia di lavoratori. 

L'adesione alla grande gior
nata di lotta (4 ore il setto
re metalmeccanico, 24 il Pe
trolchimico e l'Azotati), è sta
ta molto elevata, pressoché 
totale. Nella stragrande mag
gioranza delle fabbriche, so
prattutto nelle più grandi, 
sono stati presenti solo gli in
dispensabili; adesioni massic
ce anche in numerose aziende 
metalmeccaniche disseminate 
nella provincia. Nel comples-

MrLANO. 13 
Oggi 1 lavoratori della Bre

da fucine. azienda a parteci
pazione statale, hanno mani
festato in corteo nelle vie di 
Milano e sotto la sede della 
Breda finanziaria. La Breda 
fucine è in sciopero per la 
difesa della salute del lavora
tori. 

PADOVA, 13 
Sono in lotta da alcuni gior

ni, 1 USO lavoratori della Ga
lileo, la grande fabbrica di 
Battaglia-Terme (del gruppo 
Montedlsom. 

La piattaforma è stata al 
centro di una discussione che 
ha coinvolto tutti 1 settori del
la fabbrica, e riguarda: 11 ri
conoscimento del consiglio di 

BOLZANO. 13 
La vertenza sindacale del 

lavoratori delle acciaierie di 
Bolzano, dopo 75 giorni di lot
ta. si è conclusa. Un accordo 

I di massima è stato raggiunto 

cariche poliziesche 

ze politiche democratiche l'in
vito ad adoperarsi per porre 
fine all'intervento arbitrario e 
repressivo della polizia e per 
consentire una rapida e positi 
va soluzione della vertenza 

Sul grave episodio le se 
greterie nazionali FIM. FIOM. 
UILM hanno emesso un co 
municato in cui protestano 
« per la selvaggia canea della 
polizia che ha violentemente 
picchiato gli attivisti ed t 
dirigenti sindacali ai quali va 
ta più piena e incondizionata 
solidarietà delle federazioni 
nazionali dei metalmeccanici » 
e rilevano come l'atteggiamen
to della direzione della Viro. 
oggi apertamente incoraggia
ta dall'intervento delle forre 
di polizia, coincida puntual
mente con la linea di con 
dotta assunta da un'altra fai) 
brica metalmeccanica. la Sava 
di Porto Marghera, che ha 
risposto alle rivendicazioni 
dei sindacati con la minaccia 
di licenziamento di 270 lavo
ratori e con la volontà deli
berata di stroncare con la 
repressione la lotta esemplare 
che I lavoratori della Sava. 
con l'appoggio di tutti i lavo
ratori di Porto Marghera. con 
ducono da sei mesi per una 
organica politica dell'occupa
zione e per il miglioramento 
delle condizioni di lavoro. SP 
la posizione del padronato va 
battuta con la lotta solidale 
di tutti i lavoratori metal 
meccanici, non può non essere 
denunciato il comportamento 
gravemente contraddittorio -
conclude il comunicato — dei 
poteri pubblici. 

Sava 
so si calcola che oltre 30 
mila lavoratori metalmeccani
ci, chimici e delle imprese. 
hanno lasciato deserto il po
sto di lavoro per la durata 
dello sciopero. Questa gran
de mobilitazione unitaria de 
elsa, come è noto, dall'ese
cutivo del Petrolchimico e 
dall'attivo sindacale dei me
talmeccanici. ha già dato un 
primo risultato: oggi, infatti. 
nel primo pomeriggio, sono 
riprese le trattative per la so
luzione della vertenza in atto 
da oltre sette mesi nelle fab 
briche Sava di Marghera e 
Pus ina. 

Ieri, la direzione aziendale, 
decidendo la chiusura dei ca
pannoni 10, 11 e 12 della «Al
luminio» di Marghera con la 
cassa integrazione per 270 
operai, aveva giocato un'altra 
carta, estremamente pericolo
sa, sul tavolo della «strate
gia dell'esasperazione», nella 
quale la Sava è attivamente 
impegnata a fianco della Mon 
tedison e col sostegno della 
Confindustria e delle forze di 
destra inteme ed esterne al 
governo di centrosinistra. 

Certamente aveva puntato 
su un colpo di testa dei la
voratori che le permettesse 
di chiudere la partita invo
cando un Intervento autorita
rio. Il disegno è fallito grazie 
all'Intelligente decisione della 
assemblea dei lavoratori di 
contestare e respingere la de
cisione. 

Breda 
Le rivendicazioni, che mira

no a modificare profondamen
te l'ambiente di lavoro e quin
di a eliminare la nocività. 
sono state formulate dopo una 
Inchiesta fatta fra I mille la
voratori, suddivisi In 29 grup
pi omogenei La direzione del 
la Breda non si è neppure 
presentata all'ultimo incontro. 

Galileo 
fabbrica e dei cinquantotto 
delegati di reparto, l'inqua
dramento unico operai impie
gati. l'eliminazione delle quar
ta e quinta categoria operaia. 
il controllo dell'ambiente di la 
voro. l'avvio al superamento 
del cottimi, il controllo delle 
commesse di lavoro smistate 
dall'azienda ad altre officine. 
la 14 mensilità. 

Acciaierie 
al termine di una lunghissima 
riunione nella sede dell'ufficio 
provinciale del lavoro L'Inte 
sa di massima raggiunta que 
sta mattina dovrà ora essere 
sottoposta all'anemMei de< 
lavoratori. 
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Quasi una sfida nel momento in cui l'Antimafia rivéla le radici del disordine in Sicilia 
^ . - _ , - _ _ - _ . _ 

Due sparatorie in poche ore a Palermo 
Ma polizia e carabinieri si organizzano invece per cacciare i 15 mila terremotati che occupano le case popolari - Carosello di auto nel «salotto» della 

città - Poi una seicento che sfugge alla pattuglia e dalla quale si spara in pieno centro - Era nel giro della droga il barista scomparso - Intanto muore, con 
Ferrante in libertà, l'unica falsa pista per il delitto Scaglione - Le gravissime dichiarazioni di un magistrato contro l'operato del Parlamento 

PALERMO — La « 600 » che è stata fermata, ora attorniata dalla folla 

Impazzito a Verona 

Spara a moglie 
e figlia poi 

si toglie anche 
lui la vita 

La donna è morta, la piccina è gravissima 

Mancano le 5 e 10 lire 

Caramelle 
corso 

nel 
borsellino 

« a 
legale » 

Sta diventando un fatto 
normale, ormai, portare 
nel borsellino le caramelle 
insieme a pochi spiccioli, 
dal momento che sempre 
più rari stanno diventan
do i pezzi da 5 e da 10 lire 
in circolazione. E' una spe
cie di crisi monetaria mi
nore che ha dei riflessi 
non trascurabili anche nei 
confronti del turismo. Ca
pita sempre più spesso, 
infatti, di vedersi rifilare 
dal tabaccaio o dal bari
sta la caramella — spesso 
di pessima qualità — o il 
e lecca-lecca » al posto del 
resto. Molti « abbozzano > 
• incassano le caramelle, 
ma altri si impuntano • 
rifiutano questa merce non 
riconoscendo ad essa alcun 
...corso legale. 

Fra questi ultimi vi sono 
soprattutto ì turisti, e quel
li tedeschi in prima linea, 
che esigono la massima 
precisione nei conti delle 
loro piccole spese. Da qui 
discussioni a non finire, 
mentre non manca chi, al
l'estero, approfitta della 
situazione per soffiare nel
la tromba della propagan
da contro il turismo in 
Italia. 
' Una recente indagine ha 
stabilito che, in media, 
ogni cittadino italiano ha a 
sua disposizione soltanto 
nove pezzi da 5 lire, men
tre di pezzi da 10 e da 5f 
ne può avere poco di più. 
Ma si fratta di una dota
zione destinata a calare 
sensibilmente nella stagio
ne estiva con l'afflusso dei 
turisti stranieri. E cosi, se 
non verranno messi in cir
colazione milioni di altri 
pezzi da S e da 10 lire, 
chi non vorrà avtf di
scussioni a non finire con 
i commercianti, dovrà 
riempire il borsellino di 
caramelle «a corso legale». 

VERONA. 13 
Dramma della follia a Ve

rona, dove un uomo ha uc
ciso a revolverate la moglie, 
ha ridotto in fin di vita la 
figlioletta di sei anni, e quindi 
si è ucciso. Il protagonista 
delia tragedia è Bruno Napo
leone, di 42 anni: l'uomo, che 
fa il verniciatore, ha sparato 
un colpo di pistola calibro 
6,35 al cuore delia moglie 
Wilma Bazzoli. di 38 anni, e 
poi un altro colpo alla tem
pia di Marina, la più piccola 
dei suoi figli. Quindi, con
vinto di aver ucciso entrambe, 
ha rivolto l'arma contro se 
stesso ed ha sparato un al
tro colpo, alla tempia, rima
nendo fulminato. 

I vicini di casa hanno udito 
gli spari e quindi i gemiti 
della piccola, proprio men
tre stava rientrando a casa 
la madre della donna, Angela 
Gaz di 60 anni. Hanno abbat
tuto la porta ed al soccorri
tori si è presentata la orri
bile scena. L'uomo e la don
na morti, mentre la piccola 
dava ancora qualche segno di 
vita: un proiettile le aveva 
trapassato la testa dalla tem
pia sinistra a quella destra. 
Manna è stata subito traspor
tata in ospedale, dove i me
dici si stanno prodigando nel 
tentativo disperato di salvar
la. Sul luogo della tragedia 
quindi è arrivata la polizia 
che ha aperto le indagini. 

Sono del tutto oscuri i mo
tivi che possono spiegare il 
gesto del Napoleone, e l'unica 
traccia concreta potrebbe ve
nire solo dall'unica testimone, 
Marina, che naturalmente non 
è in grado di parlare. Ieri 
mattina l'uomo era andato re
golarmente a lavorare nella 
bottega che divide con un 
amico, Antonio Pulhero di 50 
anni. Questi ha ritento di non 
aver notato nulla di strano 
nel comportamento del Napo
leone, salvo che da una set
timana appariva leggermente 
depresso, non si sa perché. 

La polizia è portata ad e-
scludere che all'ongine della 
tragedia vi possa essere la 
gelosia, dato che 1 rapporti 
tra i due erano stati sempre 
tranquilli. E nemmeno si pen
sa che l'uomo possa essere 
stato sconvolto da difficoltà 
finanziane. Resta quindi solo 
la improvvisa follia a dare 
una spiegazione a quanto è 
accaduto. Porse nemmeno la 
picola Marina riuscirà a sal
varsi. Resta un altro figlio 
del Napoleone, Alberto di 9 
anni, che si trovava in una 
colonia estiva a Boscochiesa-
nuova. Qualcuno ha avuto la 
penosa incombenza di avver
tirlo della tragedia che si è 
abbattuta sulla sua famiglia, e 
Ieri sera è tornato a Verona. 

Atroce vendetta a Nuoro 

Pastorello 
trova il padre 

assassinato 
a coltellate 

| i 

« Dormivo e non ho udito nulla » ha detto il bimbo 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13. 
Secondo giorno di libertà 

per Alberto Mario Saba, l'av
vocato sassarese liberato dai 
banditi dopo 53 giorni di ori-
gionia. La giornata di ieri ha 
assunto per il professionista 
un ritmo convulso: dopo un 
rapido bagno e la rasatura che 
lo ha liberato delia barba sel
vaggia cresciuta in due mesi, 
è cominciata per l'avvocato 
Saba la fase dei racconti, del
le interviste, delle testimonian
ze (le prime di una lunga se
rie) da rendere alla magistra
tura. 

Resta ora, dopo la liberazio
ne di Saba, l'ansia per la sorte 
del possidente di Ploagbe 
Francesco Camboni. assente 
da 68 giorni. Di lui non si sa 
più nulla, e neanche Saba 
ha potuto dare alcuna notizia 
e Mi dispiace — ha commenta
to — sarei stato felice di alle
viare l'attesa della, famiglia 
Camboni. Dell'allevatore di 
Ploaghe però non ho mai men
tito parlare, né ho potuto rac
cogliere alcun elemento, nean

che un piccolo dato, sulla sor
te di quest'uomo ». 

Intanto giunge notizia da 
Bortigali, in provincia di Nuo
ro, di un nuovo delitto. Un pa
store, Domenico Zedda, di 51 
anni, da Gavoi, è stato ucciso 
durante la notte nel suo ovile, 
a circa tre chilometri dal cen
tro abitato. 

Il cadavere è stato scoperto 
dal figlioletto della vittima, 
Giuseppe, di 9 anni. Il piccolo. 
svegliatosi all'alba, ed uscito 
dal capanno dell'ovile, si ac
cingeva a governare il gregge 
assieme al padre. « L'ho visto 
per terra, in un lago di san
gue. Ma non so chi lo abbia 
ucciso. Io non mi sono accorto 
di niente, non ho sentito spari 
mentre dormivo», ha raccon
tato terrorizzato il pastorello 
quando 1 carabinieri, qualche 
ora più tardi, lo hanno interro
gato In caserma. 

Effettivamente 11 bambino 
non ha visto né udito: il padre 
pare sia stato assassinato a 
colpi di coltello, forse per ven
detta. 

g. p. 

Tragedia sul lavoro in Umbria 

Crollano i silos: 
un operaio morto 
Dal «ostro corrispondente 

PERUGIA. 13. 
* Tragedia sul lavoro a Pe-
trignano d] Assisi. Un operaio, 
Lorenzo Faina, di 40 anni, ha 
trovato la morte nel crollo di 
una serie di silos che la ditta 
CD? di Fiesco (Cremona) sta
va montando ai mangimifìci 
Mignini, uno tra i maggiori 
dell'Italia Centrale. Altri cin
que operai sono rimasti feri
ti, due dei quali gravemente. 

Secondo il racconto degli 
operai scampati, mentre lavo
ravano al montaggio dei silos. 
giganteschi cilindri altri tren
ta metri del peso di 120 quin
tali ciascuno, si è abbattuto 
improvvisamente un violento 
temporale di brevissima du
rata. Una parte degli operai 
si è precipitata al riparo in 
una baracca di lamiera. E' 
stato visto l'insieme dei silos 
in montaggio sollevarsi e 
quindi crollare proprio sullo 
improvvisato rifugio. 

Sono accorsi sul posto i vi
gili del fuoco, la croce rossa, 
i carabinieri, la polizia stra
dale, il vicepresidente della 
giunta regionale Tommassini, 
il consigliere provinciale Vin
ti, il pretore di Assisi dottor 
Nicola Miriano che ha assun
to le indagini. 

L'operaio morto sul colpo, 
che abitava a Petrlgnano, era 

stato assunto appena un me
se fa. I feriti in gravi condi
zioni sono Giuseppe Pistocchi 
di 24 anni, da Palazzo di As
sisi e Luigi Vezzini di 44 an
ni da Soresina di Cremona e 
capo cantiere della CO?. 

Le indagini per accertare 
eventuali responsabilità sono 
in corso. Alcuni impiegati 
della Mignini assicurano di 
avere udito un forte boato at
tribuendolo ad una tromba 
d'aria. Perplessità rimangono, 
comunque, sulle cause che 
possono aver concorso diret
tamente o indirettamente al 
disastro. Infatti non è facile 
accettare completamente la 
ipotesi che la pur violenta 
ed improvvisa burrasca possa 
aver sollevato e rovesciato 
una mole in acciaio del peso 
di parecchie tonnellate. 

La parte dei silos che è ri
masta in piedi, ma spostati 
di circa mezzo metro, erano 
stati ancorati con cavi di ac
ciaio alia costruzione in ce
mento armato. Gli altri sei. 
quelli appunto che hanno 
provocato la sciagura, erano 
liberi, perchè questa sarebbe 
la tecnica di montaggio. Il 
fissaggio avrebbe luogo, sem
pre secondo questa tesi, al 
termine della loro erezione e 
saldatura. 

Dalla nostra redazione PALERMO 13 
Ecco, nelle secche sequenze della nottata di un cronista, l'arco delle dieci 

ore palermitane che hanno preceduto la diffusione, stamane a Roma, dei 
nuovi clamorosi dossiers dell'Antimafia che documentano da quale parte, e per 
quali fini, viene il disordine, quello vero . Ore 22,30: nel sequestro di Vincenzo 
Guercio, il ges tore 'de l « B a r del M a s s i m o » , rapito e scomparso sabato po
meriggio in circostanze analoghe a quel le in cui sono spariti Mauro De Mauro 

:e Pino Vassallo, si comincia a sentire odor di droga. La vittima viaggiava 
molto all 'estero, . ma ufficialmente non aveva una lira. In compenso, come sa
pete, era un confidente ' dei 

f. 

carabinieri : evidentemente 
non era da quella parte che 
doveva aspettarsi delle noie. 

Ore 23,15: giunge da Ge
nova. improvviso ma non 
inatteso e anzi inevitabile, 
l'annuncio che Salvatore Fer
rante è uscito definitivamen
te dal caso Scaglione, assolto 
in istruttoria dal sospetto (fu
gato da molteplici esami cui 
è stata sottoposta la rivol
tella che aveva in tasca al 
momento dell'arresto, la sera 
stessa dell'assassinio di Sca
glione) di avere partecipato 
al regolamento di conti in cui 
i soliti ignoti hanno fatto fuo 
ri un procuratore non al di 
sopra di ogni dubbio. I ma 
gistrati. che da oggi si ritro 
vano dunque letteralmente con 
un pugno di mosche in ma 
no. non hanno potuto neanche 
dare corpo al sospetto che 
per ben 68 giorni le indagini 
sul fosco e sensazionale de
litto siano state deliberata
mente depistate dal diversi
vo Ferrante, questa mezza fi
gura della mala, troppo sco
pertamente offerta a uno di 
quei posti di blocco da ope
retta che stanno mandando 
da mesi in brodo di giuggiole 
una nuova e divertitissima 
fauna turistica. 

Ore 23,45: nel cuore della 
Palermo-bene, nel salotto del
la città, si spara da due auto 
in corsa. Piombano sul po
sto (viale della Libertà, al
tezza del cinema Fiamma) tut
te le autoradio disponibili, il 
questore, il comandante della 
legione dei carabinieri. ' Dei 
cinque colpi di pistola c'è più 
solo l'eco. Meglio così, si può 
sempre dire che «sarà stato 
lo scherzo di qualche buontem
pone con una scacciacani... 
Vedete? i bossoli non ci 
sono... ». 

Ore 8,30: altri «buontem
poni » si fanno vivi, stavolta 
sfidando una pattuglia dell'au
tostrada. Al Foro Italico, una 
Giulia della polizia intima l'alt 
ad una « seicento » male in 
arnese cui a colpo d'occhio si 
possono fare- una decina di 
contravvenzioni. Il pilota del
l'utilitaria (sono- in tre. den
tro l'auto) anziché fermarsi 
accelera. Comincia allora un 
drammatico inseguimento per 
il vecchio centro commerciale 
della città e per il ventre di 
Palermo affollatissimi, data 
l'ora. Dall'interno della « sei
cento» sparano con due P/38 
special: i poliziotti non pos
sono reagire senza correre il 
rischio di ammazzare qualche 
passante. Più vigile e più spe
ricolatamente pilotata, l'auto 
degli inseguiti guadagna lieve
mente terreno: quanto basta 
perché a piazzetta Monte San
to gli occupanti l'abbandonino 
fuggendo a piedi nel dedalo 
dei vicoli del quartiere arabo 
della Kalsa. La « seicento » ri
sulta di proprietà di un ma
fioso di Tommaso Natale, Giu-̂  
seppe Taormina il cui fratel
lo è al confino antimafia. Il 
proprietario risulta irreperi
bile. 

Questore e comandante del
la legione si leggono un rap
portino sul fatto, poi via di 
corsa in Prefettura. Vertice 
sull'ordine pubblico? No, ver
tice per decidere come slog
giare 15.000 palermitani dalle 
case popolari che occuparono 
i giorni del terremoto del '68 
per non morire come topi in 
trappola nelle baracche 

Perché, ecco, ciò che più 
sgomenta e indigna — proprio 
nelle ore in cui l'Antimafia 
muove accuse cosi gravi e 
documentate ai poteri pubbli
ci e all'apparato di polizia 
per le loro precise responsa
bilità nel dilagare ininterrot
to della criminalità mafiosa 
— è il tipo di reazione non 
solo di polizia e carabinieri 
ma anche di taluni settori del
la magistratura, gli stessi, tan
to per intenderci, che preten
devano si facesse « quadrato » 
intorno alla discussa figura di 
Scaglione. 

Effettivamente — ammetto
no in questura — noi non sap
piamo assolutamente nulla di 
quel che sta succedendo nel 
nuovo (ammesso che sia nuo
vo, n.d.r.) giro della crimina
lità mafiosa e no. Insomma, 
gli inquirenti sono fermi alla 
radiografia a posteriori della 
guerra guerreggiata in città 
nel periodo a cavallo dalla fi
ne degli anni 50 e l'inizio de
gli anni 60. Già Sciascia dice 
che « I capi si scoprono sem
pre all'obitorio ». quando han
no finito di esser tali. Ma an
che se sapessimo — aggiun 
gono con protervia — non po
tremmo farci niente: abbiamo 
le mani legate. « Proprio men
tre la mafia colpisce con una 
violenza che ha pochi prece
denti — ha avuto l'ardire di 
sostenere stamane un magi
strato, facendo il controcanto 
ai lamenti forcaioli del mini
stro ResUvo —, il Parlamen

to trova il tempo di approva
re una legge che abolisce l'er
gastolo, una pena che va com
minata ai delinquenti più ef
ferati ». -^ 

Ed ha aggiunto, questo ma
gistrato da identificare (nel 
pubblicarne stamane le dichia
razioni, il compiaciuto Gior
nale di Sicilia ne tace infatti 
prudentemente il nome) e da 
deferire al Consiglio superio
re della magistratura: « viene 
quasi voglia di dire che i no
stri legislatori si dedichino sol 
tanto a predisporre leggi in 
favore della delinquenza, non 
a tutela della società ». 

Questa è ' l'atmosfera che 
oggi si respira e con cui si 
tenta di montare un'opinione 
pubblica sgomenta, indignata 
ma talora anche disorientata. 
Ha tutti i crismi per essere 
un'autodifesa tanto disperata 
quanto inutile. Ma, è soprat
tutto una rabbiosa.' intollera
bile controffensiva da destra, 
contro il Parlamento e contro 
l'Antimafia ~ 

Giorgio Frasca Polara 

E' morto 
il quarto 

bancario di 
Polistena 

MESSINA. 13 
Giovanni Garcea. il funzio

nario di 46 anni della Banca 
Popolare di Polistena rimasto 
gravemente ferito, è morto 
ieri a Messina per sopravve
nute complicazioni: salgono 
cosi a quattro le vittime del
la sparatoria avvenuta nel 
piccolo centro Calabro duran 
te il sanguinoso tentativo di 
rapina. Garcea, che è stato 11 
primo tra i funzionari della 
banca a cadere sotto i colpi 
dei banditi, era stato raggiun
to da un proiettile al midollo 
spinale e. a causa della gra
vità delle sue condizioni, era 
stato subito trasportato nel 
reparto neurochirurgico del 
policlinico di Messina. 

Appello della polizia inglese 

dopo la strage in tenda 
l i " ! 

« Il massacratore 
di turisti può 

colpire ancora!» 
Vane le ricerche dello sconosciuto che ha as
sassinato i 3 giovani turisti francesi • 20 col
pi per uccidere - Forse si tratta di un maniaco 

«Attenzione, l'assassino è ancora Ubero, forse è ancora 
armato ed è un maniaco: potrebbe colpire ancora! »: que 
sto il senso contenuto nell'appello lanciato per radio e per 
televisione dalla polizia inglese per mettere in guardia i 
campeggiatori contro il pericolo rappresentato dallo sco 
nosciuto o dagli sconosciuti che hanno massacrato i tre 
giovani turisti francesi a Mouldswoth. nell'Inghilterra nord 
occidentale. Le Indagini sulla tragedia sono praticamente 
ancora alle prime battute. Di certo c'è per ora soltanto la 
identità delle vittime: le sorelle Monique e Claudine Lie-
tert, rispettivamente di 22 e di 20 anni, ed il fidanzato 
della seconda, Daniel Berland di 20 anni. 

La polizia ha cominciato delle battute in grande stile 
in tutta la zona: ottanta agenti, numerosi cani-poliziotto 
ed elicotteri partecipano alle ricerche, anche se non si sa 
bene che cosa cercare. Frattanto si sta delineando meglio 
hi ricostruzione dei fatti finora noti, fin dal momento del
la drammatica scoperta. Sono stati tre contadini del luogo 
che alle prime luci dell'alba, mentre si recavano al lavoro I 
con la loro auto, hanno visto il corpo nudo di una ragazza, 
poi identificata per Monique, riversa sul ciglio della strada. 
Da una tenda vicina hanno poi udito dei gemiti, e 11 hanno 
trovato Claudine agonizzante ed il corpo già senza vita 
del giovane. Dato l'allarme alla polizia e soccorsa la ra 
gazza (che è morta in ospedale cinque ore dopo), è co
minciata la routine delle indagini. 

Cosi, interrogando gli abitanti della ' zona, è venuto 
fuori che durante la notte precedente, all'incirca verso le 
2, erano stati uditi dei rumori ed anche le grida delle ra
gazze. ma nessuno ci avera badato ritenendo che i cam 
peggiatori stessero scherzando. 

Ma è stata anche vista una auto, sembra una « Citroen 
2 CV ». dello stesso tipo, quindi, di quella delle vittime, 

, parcheggiata a fari spenti e con un lampeggiatore acceso. 
' Pochi minuti dopo la misteriosa vettura è ripartita. Forse. 
ritengono gli Investigatori, era quella dell'assassino. Forse 
il delitto è avvenuto a quell'ora della notte. 

Si attende frattanto la risposta dei medici legali al quali 
è stata affidata l'autopsia dei giovani francesi che sono 
stati colpiti da più di venti colpi. Pare anche che l'assas
sino abbia infierito su di essi con un coltello o una scure 
mutilandoli: ecco perchè prende corpo l'ipotesi che 1 tre 
siano stati uccisi da un maniaco. 

Clamoroso furto fatto scoprire da un turista 

Un dipinto da mezzo miliardo 
sparito da una chiesa di Napoli 

L'opera trafugata è un pannello di Niccolò Colantonio, maestro del più celebre Anto
nello da Messina - Il ladro ha operato tra domenica e lunedì - Si tratta forse di un « inten

ditore » visto che ha prelevato il pezzo di gran lunga più importante del polittico 

Il polittico di Nicolò Colanfonio, dal quale risulta asportato il pannello sulla destra, un pae
saggio puro di enorme pregio artistico • valutato intomo ai cinquecento milioni. La scoperta 
del furto è avvenuta ieri mattina ad opera di un turista austrìaco venuto a Napoli per mo
tivi di studio sull'arte rinascimentale 

Oggi la sentenza 
per l'estorsione 
a De Laurentiis 

Ieri, all'udienza del processo Dino De Lau
rentiis contro Giorgio Pisano, direttore del 
settimanale di destra «Candido», e suo fra
tello Paolo imputati di estorsione, hanno par
lato ancora i difensori Domani i giudici del
la DC sezione penale si ritireranno in camera 
di consiglio per emettere la sentenza. 

Come si ricorderà, secondo l'accusa, Gior
gio Pisano e suo fratello Paolo avrebbero 
estorto e tentato di estorcere con minacce va
rie somme di danaro a Dino De Laurentiis. 
in tribunale i due imputati si sono dichiarati 
innocenti e vittime di una macchinazione 
politica al vertice della quale si troverebbero 
delle personalità politiche. Dopo una prima 
breve fase di istruttoria dibattimentale 11 
processo era stato sospeso per consentire al 
periti di pronunciarsi in merito alle prove 
rondamentali, rappresentate dalle registra
zioni delle telefonate tra 11 produttore e gli 
imputati. 
• U parere dei periti, espresso alla riapertu

ra del precesso (avvenuta dopo la sostitu
zione del presidente Iannuzzi), è stato che 
le registrazioni sono autentiche e non posso
no essere state manomesse. I difensori han
no reagito avanzando l'ipotesi d'un fonomon-
taggio, ipotesi respinta dal p.m. che ha chie
sto la condanna degli imputati: tre anni e 
quattro mesi per Giorgio Pisano e due anni 
per 11 fratello Paolo (pena inferiore perchè 
imputato minore e Incensurato). 

Lunedi hanno parlato due dei difensori, 
che hanno ribadito l'Innocenza dei loro clien
ti, vittime, secondo loro, dei raggiri di Dino 
De Laurentiis, che avrebbe consegnato spon
taneamente ai Pisano una rilevante tomaia 
di denaro allo scopo di precoftituire prora 
d'un reato al danni del due fratelli. 

La dimostrazione di ciò, sempre a parere 
del difensori, sarebbe contenuta nelle stesse 
dichiarazioni di De Laurentiis al tribunale. 

Interrogato 2 ore 
ispettore capo 

delle aste ANAS 
H giudice istruttore Antonio Alibrandi ha 

Interrogato ieri l'ingegner Franco Salocchi. 
ispettore generale dell'Arias in pensione. 
L'ex funzionario è coinvolto, insieme al di
rettore generale Ennio Chiatante e ai col
leghi Rissone e Macoli, nello scandalo delle 
aste truccate. 

Le imputazioni specifiche che gli sono state 
contestate sono di concorso in concussione, 
interesse privato in atti d'ufficio e rivela
zione di segreti d'ufficio. 

La posizione del Salocchi, a quanto si sa, 
sarebbe particolarmente complessa perchè 
gli sarebbero attribuiti 1 due terzi delle ga
re d'appalto irregolari. Le prove più rile
vanti a carico anche di questo imputato so
no costituite dal nastri registrati per 1 quali 
nei giorni scorsi la difesa aveva sollevato 
una eccezione di incostituzionalità. 

Respinte queste richieste degli avvocati 11 
processo ora prosegue: dopo Salocchi nei 
giorni prossimi saranno risentiti gli altri 
imputati il cui Interrogatorio, come si ri
corderà, era stato sospeso proprio perchè 
il magistrato doveva decidere sulle eccezio
ni della difesa. 

Intanto negli ambienti giudiziari si è ap
preso che- il giudice istruttore il 16 prossi
mo interrogherà alcune parti lese: il che 
significa che saranno sentiti gli imprendi
tori che > sarebbero stati danneggiati negli 
appalti truccati. 

Suirinterrogatorlo dell'ingegner Salocchi 
non si conoscono molti particolari anche 
perchè il dottor Alibrandi ha «messo il luc
chetto» a tutte le fughe di notizie, minac
ciando denunce per rivelazione di segreto 
istruttorio. Comunque qualcosa è trapelato. 
All'ex Ispettore sarebbero state fatte senti
re anche le registrazioni e sarebbero state 
chieste spiegazioni sul sistema d'appalto vi
gente all'Anaa. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 13 

Un prezioso dipìnto è stato 
trafugato dalla chiesa di San 
Pietro Martire, in piazzetta 
Bonghi, al Rettifilo, di fronte 
all'Università: si tratta di un 
pannello del polittico di Ni
colò Colantonio. pittore napo
letano del quindicesimo seco 
lo. maestro di Antonello da 
Messina. < 

L'intera opera si compone ' 
di dieci pannelli e raffigura 
la vita di san Vincenzo Fer 
reri. Quello rubato è certa 
mente il più prezioso sia dal 
punto di vista artistico (è la 
più antica realizzazione di un 
paesaggio puro) che vena! 
mente, in quanto è valutato 
sui cinquecento milioni di li 
re. Raffigura la «Tempesta 
sedata»: il mare increspato, 
un veliero che sta per affon 
dare e l'apparizione del santo 

Era sistemato nella terza 
cappella a sinistra per chi en 
tra nel tempio. La scoperta 
del furto è stata fatta per 
puro caso: questa mattina uno 
studente austriaco si è reca 
to nella chiesa per ammira 
re il polittico in quanto sta 
preparando una tesi sulla 
scuola napoletana del '400. ed 
ha notato che mancava il pan 
nello in basso a sinistra. E' 
stato dato l'allarme; il furto 
è stato denunziato alla so 
praintendenza e successiva 
mente alla squadra mobile, 
che sta svolgendo le indagini 

Non è stato ancora possi 
bile accertare quando è stato 
materialmente compiuto il 
«colpo»: il prezioso dipinto. 
infatti, era stato visto da un 
padre domenicano — di quel
li che gestiscono la chiesa — 
nella mattinata di domenica. 
Poi nessuno più ci aveva fat
to caso. E* evidente che i -
malviventi hanno lavorato con 
una certa a sicurezza». La 
porta del tempio non pre
senta effrazioni, quindi il fur
to è stato portato a termine 
durante l'orario di apertura 
al pubblico della chiesa. Nel 
pomerìggio di domenica op
pure nella giornata di lune 
di. E" certo, comunque, che 
è stata opera di «competen
ti»: infatti essi hanno scel
to tra 1 dieci pannelli quello 
che è più prezioso. Le sue 
dimensioni sono di 50 centi
metri per 40 cm. 

Era stato dipinto su legno 
dal maestro Colantonio nel 
1465 e restaurato di recente 
dal prof. Masini. 

Il dipinto è sempre stato 
custodito nella chiesa di san 
Pietro Martire, costruita per 
volere di Carlo D'Angiò nel 
quattordicesimo secolo e ri
fatta quasi completamente tra 
il 1600 ed il 1700 in stile ba 
rocchetto napoletano. 

Essa è affidata ai padri do 
menicani, i quali abitano in 
un piccolo convento attiguo 
Ed è stato padre Celestino 
Quaglia che questa mattina ha 
accompagnato lo studente da
vanti alla cappella dove era 
custodito il polittico. Imme
diatamente ha avvertito il ret
tore della chiesa, padre Re-
ginaldo Iannarone, il quale 
ha provveduto a sporgere la 
denunzia agli agenti 
mobile. 

.ivr>> 
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Gli sconvolgenti dossier dell'Antimafia 

La verità 
sui delitti 
di 10 boss 
della mafia 

Impressionante intreccio tra la speculazione edilizia e 
la guerra feroce tra le cosche di Palermo - Sconcertanti 
protezioni accordate ai gangsters inseriti nel traffico 
degli stupefacenti - Il potere dei ceti più retrivi soste
nuto da un sistema di rapporti mafiosi - Le collusioni 

MANCINO E BUSCETTA 

Droga: passaporti 
e armi rilasciati 
per appoggi de 

Rosario Mancino a Linosa 

T>alermo, crocevia interna-
*• zionale della droga; la 
mafia, supporto del più red
ditizio e insanguinato traf
fico clandestino del nostro 
secolo: è questo 11 « capito
lo» forse più nuovo che ci 
è offerto dalle biografie di 
Rosario Mancino e Tommaso 
Buscetta. 

Un capitolo che si aggiun
ge a quelli tradizionali del
la mafia agrana e urbana e 
che. come questi ultimi, met
te in evidenza macroscopiche 
responsabilità e « condiscen 
denze » dei gruppi dirigen 
ti politici, della magistratura, 
della polizia. Dicono le « con
siderazioni finali » sulla bio
grafia del mafioso Rosario 
Mancino: « Individui, a cut la 
autorità di pubblica sicurez 
za e i carabinieri rilasciano 
dichiarazioni di buona con
dotta, fra i più pericolosi 
gangster della malavita si-
ciliana ». 

Prendiamo, appunto, la 
biografia del Mancino. Dal 
1948 al 1954 egli si trasforma 
da semplice operaio portua
le a possessore a di somme 
ritenute favolose »: proprie
tario di una fabbrica a Bey-
ruth (ove effettua la lavo
razione clandestina dell'eroi
na). di cinquanta apparta
menti, di enormi appezza
menti di terreno di negozi 
a Roma, e di altro ancora. 
Non passa mese che il suo 
patrimonio non si accresca 
di centinaia di milioni. Pos
sibile che tutto ciò non in 
duca al dubbio (e alla vi
gilanza) le autorità? Eppure. 
non solo gli si concede il 
passaporto, ma lo si esten
de a paesi che costituiscono 
l'itinerario della droga. Nel 
1950 la questura ferma il 
Mancino ma nulla rimane 
agli atti: né il motivo del 
fermo, né l'esito dell'interro
gatorio. Nel 1951 la polizia 
americana lo segnala come 
mittente di un carico di eroi
na. la Guardia di Finanza 
10 sospetta di avere rapporti 
con il trafficante di droga 
italo-americano Callace. ma 
la Questura gli rinnova e gli 
estende • ulteriormente il 
passaporto (consentendogli. 
appunto, di aprire la miste
riosa fabbrica di Beyruth). 

Nel 1952 il Ministro del
l'Interno segnala: 11 Manci
no farebbe parte di una 
banda dedita al traffico in
ternazionale di stupefacenti. 
11 questore risponde: il Man
cino non ha precedenti « con-. 
trari». Ancora nel gennaio 
*53 il commissario di PS rin 
nova il sospetto: il questo
re gli concede ancora il 
passaporto. Il commissario 
di PS scrive addirittura: 
« ha mantenuto buona con 
dotta morale e politica dan 
do prova di ravvedimento 
costante ed effettivo ». 

Nel 1958 la polizia ameri
cana informa che il nome di 
Mancino appare nel taccui
no sequestrato ad un grosso 
contrabbandiere, assieme a 

auelli di noti trafficanti di 
roga. Un anno dopo, egli 

chiede il porto del fucile e 
l'ottiene nel giro di sei 
giorni. Durante tutto il 1960 
agisce nel Messico e negli 
Stati Uniti (da dove viene 
espulso) tessendo le fila 
del commercio della droga. 
Ma nel gennaio 1961 la que
stura gli rilascia addirittu
ra l'autorizzazione a porta
re la pistola. 

Finalmente nel 1963 il Tri
bunale di Palermo emette 
mandato di cattura per asso
ciazione a delinquere. Nella 
sentenza istruttoria sono ri
levati i suoi rapporti con il 
gangster americano Lucky 
Luciano e con il capocosca 
La Barbera. La questura è 
costretta a sottoporlo a vi
gilanza e a decidere il ri
tiro delle armi. Ma Manci
no se l'è svignata. Solo 
quattro anni dopo sarà ar
restato per essere stato ca
sualmente riconosciuto da 
una guardia di Finanza. La 
Corte di Assise di Catanza
ro lo condanna a 4 anni! 

Con il nome di Mancino 
si collega ripetutamente quel
lo di un altro mafioso la cui 
biografia gronda sangue: 
Tommaso Buscetta. la cui 
storia criminale inizia nel 
1956 e culmina nel 1963 al
lorché si scatenò a Palermo 
la guerra fra le cosche ma
fiose di La Barbera e dei 
Greco. Buscetta è coinvol
to (secondo la denuncia del 
maggio 1963) in due omici
di aggravati, due stragi, 
soppressione di cadavere, 
violenza, estorsione, furto ag
gravato. detenzione e por
to abusivo di armi da fuo
co: sulla sua strada, undici 
cadaveri. Per queste impu
tazioni viene giudicato in 
contumacia, dalla stessa As
sise di Catanzaro, e mandato 
assolto il 22 dicembre '68 
con la solita formula della 
insufficienza di prove. 

Ma gli episodi di sangue. 
sono solo un contrappunto 
dell'attività primaria del 
mafioso- il contrabbando di 
droga e di sigarette. Nel 
1958. dopo un lungo viaggio 
sulla « via intemazionale » 
della droga, gli viene riti
rato il passaporto, ma la 
questura continua a conce
dergli il lasciapassare sulla 
carta d'identità. 

Come tutti i suol pari. 
il Buscetta, entrato ormai 
nel giro del grande gangsteri
smo internazionale, usufrui
sce della incondizionata fi
ducia del personale mafioso 
integrato nel potere de. Il 
10 aprile 1961, allorché gli 
viene restituito il passapor
to. egli ne chiede il rinnovo 
al questore di Palermo. Nello 
stesso giorno 11 questore rice
ve 'a seguente lettera del de
putato democristiano France
sco Barbaccia: « La prego 
vivamente voler far rilascia
re il rinnovo del passaporto 
al signor Buscetta Tommaso, 
persona che a me interessa 
moltissimo ». Il passaporto 
viene rilasciato. 

LA BARBERA E GRECO 

Guerra tra killer 
per il dominio 

dell' «urbanistica» 
IL DOSSIER sugli «anni 

caldi » di Palermo confer
ma una ipotesi inquietante e 
sensazionale: anche l'assassi
nio del procuratore della Re
pubblica Pietro Scaglione, se 
pure non è direttamente in
quadrabile «almeno per il 
momento » nel contrasto tra 
i Greco e ì La Barbera, de
riva però « certamente da un 
clima di violenza che trae 
sempre nuova esca da quel 
contrasto, reso più aggrovi
gliato e complesso dalle nuo
ve alleanze tra i gruppi e dal
l'intrico di interessi incon
fessabili che si nascondono 
dietro la facciata delle mani
festazioni di aperta ' vio
lenza». 

Questa indicazione allar
mante fornisce un significa
tivo riscontro di due dati di 
fatto. Il primo è costituito 
dalla ampiezza eccezionale (e 
non del tutto nota, ancor og
gi) del raggio di azione del
le due bande, pur nella cer
tezza che i due settori fon
damentali di intervento sono 
quelli della speculazione fon
diaria ed edilizia e del traffi
co della droga. Praticamente 
però non c'era settore della 
vita palermitana in cui per 
dritto o per rovescio non si 
trovasse Io zampino dei La 
Barbera (e lunga teoria di 
accoliti) o quello dei Greco 
(e non meno fitta schiera di 
gregari e alleati). Questi rap
presentano la cosidetta vec
chia mafia; quelli la mafia 
«nuova», certo più dinami
ca ma anche più isolata: la 
guerra tra le due generazio
ni finirà con Io sterminio dei 
La Barbera, contro cui si coa
lizzano anche tiggto, Genco 
Russo, ecc. 
• Il secondo dato di fatto è 
costituito dall'accertamento 
che sia gli uni che gli altri 
potevano contare su solidis
sime protezioni politiche, eco
nomiche, burocratiche. Il ca
postipite dei Greco entra — 
quale gabelloto e amministra
tore di una ricchissima fami
glia, quella dei Tagliavia — 
« tra la schiera dei clienti e-
letti del Banco di Sicilia e 
della Cassa di Risparmio », e 
cosi quest'avanzo di galera 
« più volte venne notato — 
annota. l'Antimafia — a bor
do di vetture della Cassa che 
dalla propria abitazione lo 
portavano negli uffici di det
to istituto di credito». 

Angelo e Salvatore La Bar
bera, la nuova guardia, se 
non potevano contare su for
ti legami con la mafia tra
dizionale (che stava tutta 
dall'altra parte della barrica
ta) ne avevano stabiliti di 
molto efficienti con le nuo
ve leve del potere democri
stiano: l'Antimafia denunzia 
tra l'altro gli stretti rapporti 
dei due gangsters con il de
putato democristiano Salvo 
Lima, 

Equamente distribuita an
che la * benevolenza » di po
lizia e carabinieri che solo 
dopo la strage di Ciaculli — 

moriranno sette tra agenti, 
militi e soldati — mostreran
no di accorgersi con chi ave
vano avuto a che fare. Con 
Paolo Greco (accusato di u-
na diecina di omicidi, lati
tante) che ancora nel gennaio 
del 1962 il commissario di zo
na sosteneva con tanto calore 
fosse estraneo a qualsiasi as
sociazione di carattere «cri
minoso » da giurare che non 
sarebbe mai stato « capace di 
abusare dell'arma» per la 
quale chiedeva il porto, che 
gli fu naturalmente conces
so. Con l'ancor più feroce 
suo fratello Salvatore, (lati
tante anche lui), di cui il co
mandante della stazione dei 
CC della borgata assicurava 
essere « di buona condotta in 
genere, non appartenente a 
sodalizi mafiosi né elemento 
socialmente pericoloso». 

Con Salvatore La Barbera 
(sequestrato e ucciso, ma non 
se ne è trovata traccia) a fa
vore del quale un vice questo
re — si chiama Vincenzo Vi
cari — firma una richiesta di 
annullarnento della misura 
dell'ammonizione « nella con
vinzione che un gesto di cle
menza possa favorire util
mente chiunque intende ria
dattarsi a vita onesta». Con 
suo fratello Angelo (soprav
vissuto ad un attentato, con
dannato a 27 anni, ora al con
fino antimafia) nei cui con
fronti l'Antimafia denunzia 
che la questura ha sempre 
assunto «quanto meno in
spiegabile atteggiamento di 
insensibilità ». 

A quali livelli possa giun
gere questa insensibilità, può 
testimoniare un incredibile e 
inedito particolare scovato 
dall'Antimafia. Alla fine del 
1959, malgrado amicizie e pro
tezioni scatta una diffida nei 
confronti di Angelo La Bar
bera. Allora scrive al questore 
Jacovacci (poi farà appoggia
re la petizione dal deputato 
liberale Di Benedetto) che la 
diffida, più che un affronto, 
è l'anticamera della disoccu
pazione. Questo non è siste
ma non si può « lavorare con 
serenità »; questo significa 
insomma « costringere » un 
povero lavoratore « ad andare 
all'estero per poter lavorare 
con tranquillità». Datemi un 
passaporto, subito, è la con
clusione di Angelo La Bar
bera. Gli verrà consegnato nel 
giro di pochi giorni, ma li
mitato ai Paesi del MEC. 

Allora, che si disturbino a 
dargli le estensioni: prima 
per Spagna, Portogallo, Cana
da e Messico (da questi due 
paesi passa l'emigrazione 
clandestina per gli USA, con
trollata dalla mafia e da 
«Cosa nostra»: La Barbera 
sarà beccato proprio mentre 
passa il confine: poi anche 
per Formosa, Giappone, Af
ghanistan. Nepal. Colombia, 
Pakistan e Israele. «Il che 
significa che il "turista" An
gelo La Barbera conosce la 
geografia della droga », com
menta l'antimafia 

Un manifesto di passate elezioni che invita a votar» par il capomafia Genco Russo, candidato de 

Angelo La Barbera 

NAVARRA E LIGGIO 

14 assassinii nel 
regolamento tra 
maestro e allievo 

Luciano Ligglo 

QUANDO nel maggio scor
so hanno fatto fuori quel 

procuratore Scaglione che 
l'Antimafia sospetta coinvol
to « in interessi inconfessa
bili», a Palermo tutti dis
sero: « L'hanno ammazzato 
come Navarra », liquidato 
nell'agosto del '58 dal suo 
allievo Luciano Liggio. L'ac
costamento si riferisce per 
ora solo all'identica tecnica 
dell'agguato e al fatto che.. 
come Scaglione nel suo giro, 
anche Navarra si era fatto 
da solo. 

Come? Medico di estrazio
ne piccolo-borghese, e aiuto 
dell'ospedale di Corleone. ne 
diventa nel '46 il primario 
quando, improvvisamente e 
«misteriosamente», viene fat
to fuori il titolare. E' l'av
vio di una rapidissima car
riera: da un lato professio
nale (medico fiduciario ed 
ispettore dell'lNAM per il 
circondario, presidente della 
Coldiretti e medico della 
Mutua, delle ferrovie e del 
consorzio agrario), e dall'al
tro tipicamente mafiosa: ge
stione del mercato delle 
braccia, estorsioni, intimida
zioni, « protezioni ». 

A quell'epoca ha già la
sciato il PLI (che non ha 
saputo evitargli il confino) 
per la DC (« grazie alle nuove 
influenti amicizie democri
stiane — sottolinea l'Antima
fia — la misura fu revoca
ta») che servirà fedelmen
te: «La mafia può garan
tire i voti, di cui dispone 
a suo piacimento, e insieme 
anche l'immobilità di un as
setto sociale ormai consoli
dato da decenni attraverso 
l'organizzazione di cui gabel-
lotti e campieri sono i pi
lastri ». Ciò in cambio «dello 
sfruttamento di amicizie, pa
rentele e influenze che pos
sono consentire impunemen
te l'esercizio di attività il
lecite». Ad esempio l'elimi
nazione di Placido Rizzotto, 
Il segretario della Federter-
ra di Corleone, fatto fuori 
da Liggio nel '48. quando 
era ancora un a picciotto » 
di Navarra (a questo pro
posito l'Antimafia ricorda 
che nello stesso modo e per 
le stesse lotte. 33 anni prima 
era stato assassinato, sem
pre a Corleone. uno degli 
animatori dei fasci siciliani, 
Bernardino Verro; principa
le indiziato del delitto: uno 
zio di Michele Navarra...). 

Navarra è insomma una 
potenza perché è una co
lonna del sistema de; il suo 
potere si estende non solo 
in tutto il Palermitano (è 
molto amico di Vanni Sacco. 
li capomafia che fa ammaz
zare un segretario di sezione 
democristiana che non vuole 
mafiosi nel partito) ma an
che in altre province: può 
esser proposto nel '58 — da 
chi? — per essere nominato 
cavaliere della Repubolica; 

{>uò far diventare un fratel-
o direttore generale di uno 

dei più Importanti enti della 
Regione; e farne mettere un 
altro alle costole di asses-

Michele Navarra 

sori e presidenti della Re
gione, ciò che — sottolinea 
l'Antimafia — servirà tra 
l'altro ad assicurare gestio
ni commissariali di comodo 
nei comuni dove la DC o 
una singola sua fazione non 
vuole fastidi. 

Ma ad un certo momento 
il suo potere è messo in di
scussione dall'allievo: Lucia
no Liggio. Navarra sente va
cillare il suo trono e man
da i suoi a sparare contro 
Liggio. L'attentato va a vuo
to e scatena una terribile 
vendetta: nel giro di due 
mesi non solo muore Na
varra, ma è fisicamente eli
minata tutta la sua banda. 
Undici morti dalla parte 
del medico di Bonomi. tre 
soli dalla parte del tuttora 
latitante Liggio. E dopo il 
danno anche la beffa: Liggio 
non potrà neppure essere 
condannato, per l'assassinio 
di Navarra, almeno, perché 
«qualcuno» — negli uffici 
giudiziari di Palermo! — ha 
manomesso e fatto sparile la 
prova materiale decisiva per 
accusare « la Primula di 
Corleone ». 

Il procedimento penale in
staurato per quest'inaudita 
vicenda si è chiuso purtrop
po con sentenza di « non do
versi procedere perché ri
masti ignoti gli autori del 
reato ». 

Quanto a Luciano Liggio. 
ecco le tappe fondamentali. 
della sua attività criminosa: 
denunciato il 1° giugno '44 
per porto abusivo di arma, 
ed il 2 agosto dello stesso 
anno per furto. II 3 marzo 
1948 denunciato per seque
stro di persona (Rizzotto) ' 
ed il 31. novembre 1949 pro
sciolto con formula piena. 
Il 18 dicembre 1949 denun
ciato per l'omicidio di Riz
zotto. ed il 30 dicembre del 
1952 prosciolto per insuffi
cienza di prove. 

Intanto nel 1945 e poi nel 
1956 uccide o fa uccidere ri
spettivamente Calogero Co
latami! e Claudio Splendi
do: dopo anni di processo 
Liggio verrà assolto con for
mula piena, 

Un mese dopo l'uccisione 
di Navarra, Corleone è tea
tro di uno degli episodi più 
sanguinosi: il 14 agosto del 
1965 Liggio viene rinviato a 
giudizio insieme ai complici 
e il 13 ottobre 1987 viene rin
viato a giudizio per altri 
omicidi; il 10 giugno 1969 
Luciano Liggio viene assolto 
dalla Corte di assise di Ba
ri per insufficienza di prove 
e, per quanto riguarda in 
particolare gli omicidi, per 
non aver commesso il fatto. 

Una serie di processi e di 
sentenze incredibili nei con
fronti di un personaggio che 
continua a firmare delitti e 
atti criminosi. Fra l'altro, 
nel processo che si celebrò 
a Bari nel 1989 e che ti è 
concluso con l'assoluzione, si 
parlò anche di minacce con
tenute in lettere anonime 
inviate ai giudici. 

ZIZZO E LICARI 

Uno «squisito» 
pluriomicida con 

amici potenti 
A VEDERLI adesso, don 

•"• Mariano Licari e Salva
tore Zizzo, sembrano due 
vecchietti pieni di acciacchi, 
incapaci di fare male a una 
mosca. E invece sino a ieri 
facevano il bello e il cattivo 
tempo nel trapanese, e non 
è detto che non Io facciano 
tuttora. 

Licari, comincia la carriera 
nel '13 con un infortunio giu
diziario: arrestato per abi
geato e mancato omicidio. 
Ma del procedimento non si 
trova traccia. Tra il "21 e il 
'29, colleziona imputazioni 
per: quadruplice omicidio, 
omicidio, rapina, associazio
ne per delinquere. « Insuffi
cienza di prove » e quindi 
confino. 

Lo ritroviamo nel dopo
guerra, uomo arrivato, con
cessionario in esclusiva di 
birre e di aranciate, demo
cristiano « simpatizzante » 
Nel '57. il commissario di 
PS di Marsala lo diffida. Il 
questore di Trapani chiede
rà di 11 a qualche mese per
ché da Marsala non si chie
dono misure più rigorose: 
ma allora sia polizia che ca
rabinieri «danno del Licari 
informazioni favorevoli, an
che il commissario che lo 
aveva definito delinquente 
pericolosissimo ». 

Chi ha messo la parolina 
buona? E' per caso lo stesso 
che tanto caldamente deve 
averlo raccomandato agli isti
tuti di credito si da fargli 
ottenere scooerture bancarie 
dell'ordine di 223.170.696 lire. 
«importo che superava quel
lo consentito »? 

Solo nel '65 un nuovo pro
curatore della Repubblica, a 
Trapani, lo fa arrestare per 
una serie di imprese relative 
a tutto il periodo post-belli
co «che i fascicoli dei cara
binieri e della PS ignora 
vano». 

Intanto 11 suo amico Sal
vatore Zizzo continua a la
vorare: non è più il camerie
re di una volta. C'è stato il 
terremoto? Bene, organizze
rà il racket per la ricostru
zione, taglieggiando le im
prese, bloccando i lavori su 
cui non è stata anticipata la 
tangente, ecc. 

Come c'è potuto arrivare, 
se in quarantanni ha colle

zionato imputazioni che van
no dalla rapina a mano ar
mata all'omicidio premedi
tato, dal pluriomicidio alla 
estorsione, dall'abigeato al 
sequestro di persona, dalla 
soppressione di cadavere al
l'associazione per delinquere, 
al traffico della droga (« non 
meno » di 76 chili di eroina)? 

La chiave può essere indi
viduata in un paio di bigliet
ti compromettenti scovati 
dall'Antimafia tra carte di 
archivio della polizia e 'di 
quei carabinieri che nel '57, 
attribuivano a questo perso
naggio « buoni propositi di 
redenzione sociale », ciò che 
gli fa godere della «amicizia 
di alti e influenti esponenti 
de. sia nell'ambito della Re
gione che in campo nazio
nale ». 

E' il novembre '61 e c'è in 
ballo una proposta di confi
no per Zizzo, che non verrà 
poi avanzata. Perché? Il que
store di Trapani Andreassi 
trasmette al maggiore Simo, 
comandante del gruppo CC 
di Trapani, la pratica Zizzo, 
con questo biglietto vergato 
di suo pugno: «Carissimo 
signor maggiore, come d'in
tesa le restituisco il "mal
loppo". Cordiali saluti». Nel 
restituirgli la pratica, Simo 
risponde: «Questa (cioè Ziz
zo, n.d.r.) è quella "squisita 
persona" di Salemi della qua
le le parlai e per la quale 
persone insospettabili, i cui 
nomi potrò farglieli verbal
mente, mi parlarono prima 
ancora che ricevessi la sua 
richiesta ». 

L'Antimafia si rivolge alla 
magistratura, e salta fuori 
che Simo «è stato costretto 
a dare parere contrario al 
soggiorno obbligato per il 
nominato Zizzo Salvatore a 
seguito di intervento di alti 
esponenti della DC»; poi fa 
interrogare Simo e salta fuo
ri che almeno un notabile DC 
è effettivamente intervenuto 
— l'ex sindaco di Trapani e 
poi presidente dell'ammini
strazione provinciale, — Cor
rado De Rosa. L'Antimafia, 
accusa Simo di mendacio: 
non è stato solo il De Rosa 
(che è tuttora a piede libero) 
a raccomandare Zizzo alla 
benevolenza di chi doveva 
renderlo inoffensivo. 

GENCO RUSSO 

Fu il 
più alto 
in grado 
<( CE LA quantità di sen 

° tenze assolutorie per 
insufficienzi di prove — ari 
nota l'Antimafia tracciando 
un vivido ritratto di Giu
seppe Genco Russo — il * Pa
triarca" di Mussomeli — 
costituisce titolo di premi 
nenza ai mafiosi che ne 
hanno beneficiato, è giusto 
che lui sia stato al più alto 
grado della gerarchia ». Ci 
è restato per quarant'anni. 
collezionando quasi sempre 
e soltanto assoluzioni: per 
nove omicidi, per tre ten 
tati omicidi, per la classica 
violenza privata, per estor 
sione, associazione a delin 
quere, spaccio di droga ». 

Bene, questo "vecchio de 
linquente. prepotente, volga 
re mafioso" (definizione dei 
carabinieri, già nel "27). è 
sempre amico dei potenti 
Prima coi monarchici, tinto 
da esser fatto cavaliere e 
da riceverne le insegne da 
Umberto di Savoia. Poi con 
la DC. 

Scriverà (inascoltato sino 
al '63) il maresciallo del 
paese. Marzano. sottolinean
do che Genco Russo è riu 
scito persino a ottenere un 
decreto di... riabilitazione: 
"La conquistata onorabilità 
gli consente di acquistare 
prestigio e potenza, di ri 
coprire cariche pubbliche 
nella DC. partito al quale è 
iscritto, e di essere eletto 
consigliere comunale. E at
traverso questo credito può 
inserirsi in funzione paras 
sitaria nelle vicende legate 
allo scorporo del feudo Po 
liziello e alle vendite del feti 
do Graziano». 

E intanto la DC rastrella 
voti nella provincia di Cal
tanisetta. in quella di Agri 
gento e in quella di Palermo 
grazie alla buona e non di 
sinteressata parola di "Pep 
pe Jencu" che tra un comi 
zio col ministro e un pran
zo col prefetto e l'attuale 
vice-segretario nazionale del
la DC Gullotti. tiene i con
tatti con "Cosa nostra" e 
spiana la strada all'assalto 
a Palermo da parte della 
mafia. Preoccupazioni ftnar. 
ziarie? Nessuna: E* compro 
prietario della Banca "Po 
polare" del paese, e grazie 
ai suoi altolocati protettori 
riesce a fare depositare pres- ' 
so i suoi sportelli persino ii 1 
danaro degli enti pubblici 

DI CARLO 

Capomafia con tesserino 
di polizia giudiziaria 

pAPOMAFIA Indiscusso di 
^ RaffadaH, segretario co
munale della DC per una vi
ta e capoelettore di un pre
sidente della regione e di 
un deputato nazionale, giu
dice conciliatore (cioè gra
do iniziale della magistra
tura), confidente patenta
to dei carabinieri (aveva 
una tessera speciale di « col
laboratore» di polizia giu
diziaria): questo è Vincen
zo Di Carlo, cioè l'uomo 
che la corte d'assise di Lec
ce ha condannato all'erga
stolo come mandante del
l'assassinio del corrotto 
commissario di polizia Tan-
doy. 

La commissione Antima
fia si mostra sconvolta: 
«E* un delinquente, ma 
nessuno se ne era accorto 
(ci volle nel '63 — tre anni 
dopo il delitto Tandoy — 
una superinchlesta della 
Procura generale di Paler
mo per accorgersene, ndr). 

Fasclsttssimo, all'arrivo 
degli alleati è pronto per 

diventare responsabile del
l'Ufficio requisizione cerea
li prima e amministratore 
dell'ECA poi, e naturalmen
te ad iscriversi — già nel 
'46 — alla DC «partecipan
do attivamente alle lotte in
terne» di quel partito che 
sfociano anche in spaventosi 
delitti. 

Alle elezioni regionali 
« porta » Giuseppe La Log
gia, per molti anni presi
dente della giunta di go
verno; alle nazionali Gaeta-

. no Di Leo. deputato di cor
rente opposta (e Di Leo — 
rivela l'Antimafia — ad un 
certo punto pretenderà la 
esclusiva da Di Carlo, fa
cendo per questo Interveni
re i fratelli Librici, risul
tati poi responsabili di 
quattro omicidi). Nel '50 — 
per l'intervento di chi? — 
viene nominato giudice con 
minatore, carica dalla quale 
verrà destituito solo 13 an
ni dopo, in fretta e furia 
(ma solo dopo molte e so
spette esitazioni) appena 

tre giorni prima d'essere ar
restato per il caso Tandoy. 
La sua attività principale: 
compravendita di feudi, «e 
per ogni feudo ci sono dei 
morti ». 

Comprensivo però il giu
dizio dei carabinieri: si, «è 
il capo della mafia locale 
che si compone di otto ele
menti, quasi tutti pregiu
dicati, tutu militanti nelle 
file della DC e sotto la pro
tezione del manto politico 
operano in silenzio e con 
la massima tranquillità », 
però «risulta di buona con
dotta morale, civile e po
litica (sic) ». 

Questa velina è del '61: 
da un anno Tandoy era nel
la fossa, ma ancora per due 
volte il signor questore di 
Agrigento rinnoverà il por
to di pistola al professor 
Vincenzo Di Carlo 

Pagine a cere di An
tonie DI Mauro e Gior
gie Frasca Pelare. 



l ' U n i t à / mercoledì 14 luglio 1971 PAG. 7 / spettacol i -arte 
Una gravissima manovra in atto 

Si precisa l'attacco 
agli Enti del cinema 

Si parlo di una liquidazione dell'Istituto Luce entro il mese 
Il presidente dell'Ente gestione denuncia le inadempienze 
del governo - Ferma presa di posizione unitaria dei sindacati 

Le voci su un grave e li
quidatolo attacco del governo 
agli Enti cinematografici di 
Stato, in nome degli interessi 
dell'industria privata, delta 
quali il nostro partito e VUnttft 
hanno per primi e da tempo 
dato notizia, hanno trovato 
in queste ultime ore an'-ora 
una preoccupante conferma 

Ieri, infatti, il presidente 
dell'Ente autonomo di ge
stione per il cinema, Mario 
Gallo, ha inviato una lettera 
al Presidente del Consiglio del 
ministri e al segretari del par
titi governativi « per far pre
sente la gravissima situazio
ne in cui versano l'Ente e !ft 
società in esso inquadrate ». 

Lo ha reso noto lo stesso 
Gallo con un comunicato dif
fuso alla stampa nel quale e-
gli ricorda « l'impegno del go
verno a risanare le passività 
e ad aumentare il fon lo di 
dotazione del gruppo cinema
tografico pubblico » e mette m 
rilievo «1'ureenza di provvede
re alla ricostruzione del ca
pitale delle società e ail'awio 
dell'attività imprenditoriale ». 

« Il mancato impegno da 
parte dei governi — continua 
11 comunicato — comportereb
be in tempi brevissimi la 
messa in liquidazione di una 
delle società e l'aumento del 
passivo delle altre fino a por
tare anche queste alla liquida
zione. Il risanamento d̂ Me si
tuazioni debitorie pregresse da 
effettuare con la massima ur
genza è la condizione indi
spensabile per l'esecuzione 

Inaugurato 
il Festival 

di Avignone 
AVIGNONE, 13. 

Il Festival di Avignone si è 
Inaugurato Ieri sera nel cor
tile d'onore del Palazzo dei 
Papi con La guerra di Troia 
non si farà, di Jean Girau-
doux, presentato dal «Théà-
the de la Ville» di Parigi. 

Il calendario del festival è 
talmente ricco che gli spet
tatori potranno difficilmente 
vedere tutti gli spettacoli. 

L'ombra di Jean Vilar. mor
to il 26 maggio scorso e che 
era stato il direttore del Fe
stival, incombeva sulla aper
tura di questa venticinquesi
ma edizione della manifesta
zione della città dei papi: il 
suo nome era sulle bocche di 
tutti, manifesti con il suo 
volto erano in vendita dovun
que. 

Dibattito su un 
fascicolo speciale 
di « Filmcritica » 
Domani sera alle ore 20, 

presso la libreria «Paesi nuo
vi », in Piazza Montecitorio 
59. Argan. Garroni e Bruno 
presenteranno un fascicolo 
speciale di Filmcritica dedi
cato, appunto, al tema « Il film 
e la critica». 

del fini sociali prevlati dal 
nuovo statuto dell'Ente ». 

« Tale risanamento — con
clude il comunicato — non 
può e non deve Incidere sul 
finanziamento di quaranta mi
liardi deliberato dal governo 
polche 11 fondo di dotazione 
va Interamente destinato a 
nuovi investimenti e alle nuove 
attività del gruppo, rinnovato 
nelle strutture, negli organi di
rezionali e negli scopi ». 

La gravità della situazione è 
stata, sempre ieri, confermata 
dalle organizzazioni della 
FILS-CGIL. della FULSCISL 
e dell'UIL-Spettacolo, che han
no. dal canto loro, diramato 
un comunicato congiunto per 
denunciare il « nuovo e peri
coloso attacco alle aziende ci
nematografiche pubbliche » 
portato « da quelle forze politi
che ed economiche più retri
ve che da anni tentano di 
ostacolare con tutti 1 mezzi 
la richiesta di riorganizzazio
ne democratica del gruppo ». 

« Questo attacco — si af
ferma nel comunicato — coin
cide oggi con una situa
zione aziendale caratterizzata 
da una grave crisi economi
ca e da una paralisi produtti
va senza precedenti e per
tanto molto più pericolosa 
non solo per il futuro delle 
aziende e per la salvaguardia 
dei livelli di occupazione seria
mente minacciati, ma soprat
tutto per i riflessi negativi 
che tale situazione potrebbe 
avere sull'intero programma 
di ristrutturazione e di poten
ziamento indicato dai sinda
cati e dai lavoratori. Si parla 
apertamente di messa In Uqul-
dazione dell'Istituto Luce e 
della ricostituzione di una nuo
va società di produzione entro 
la fine del mese di luglio per 
poi passare alla riorganizzazio
ne di Cinecittà su basi effi-
cientistiche ». 

« Le Organizzazioni sindacali. 
FILS-CGIL, FULSCISL e UIL-

Spettacolo — continua 11 comu
nicato — indicano nella situa
zione nuova che si è venuta 
a creare nell'ente un chiaro 
tentativo di contenere e re
spingere le proposte di ristrut
turazione degli Enti, di condi
zionare l'Intervento in senso 
integrativo all'industria priva
ta, delineando di conseguen
za un ridimensionamento di al
cuni impianti tecnici. Se a di
stanza di due anni dalla for
mulazione del progetto di ri
strutturazione delle aziende 
e a cinque mesi circa dal va
ro del decreto di riforma del
lo statuto dell'Ente ci si trova 
di fronte a pericoli seri per 
l'avvenire delle aziende, la re
sponsabilità prima è del go
verno. Responsabilità che sot
tolinea la insensibilità nei con
fronti delle pressanti rich'e-
ste avanzate dal mondo del ci
nema, il mancato rispetto de
gli impegni più volte assunti 
in materia di risanamento e-
conomico della società, il pre
valere all'interno del governo 
stesso, di posizioni e indiriz
zi contrari al rilancio degli 
enti ». 

a Pertanto — si afferma nel 
comunicato — i sindacati di 
categoria, mentre denunciano 
ancora una volta l'atteggiamen
to passivo degli organi di go
verno nei confronti della nuo
va minaccia che incombe sulle 

aziende, nonché 11 grave ritar
do che tale atteggiamento pro
voca sul rilancio dell'attività 
di produzione, esprimono la 
loro ferma opposizione contro 
qualsiasi tentativo di fare arre
trare 11 movimento del lavo
ratori e di fare pagare ad essi 
11 risultato di una politica fal
limentare da tutti condan
nata». 

Le tre grandi organizzazioni 
sindacali sollecitano « prese di 
posizione e iniziative di pres
sione e di lotta da parte del 
lavoratori e delle categorie per 
respingere qualsiasi soluzione 
del problema che non tenga 
conto delle richieste avanzate 
dalla stragrande maggioranza 
delle forze del cinema ». 

Secondo indiscrezioni non smentite 

Globo d'oro 
«dirottato» 

I notabili de siciliani avrebbero im
pedito Tassegnazione del premio per 
l'opera prima al « Sasso in bocca » 

Dalla nostra redattane : 

PALERMO. 13 
Polemiche sui «Globi d'oro» 

per la cinematografia italiana 
consegnati l'altra sera dall'As
sociazione della stampa este
ra in occasione della XVII 
rassegna di Taormina: Il sas
so in bocca — il lungome
traggio di Giuseppe. Ferrara 
che fornisce un coraggioso 
spaccato del fenomeno mafio
so e delle determinanti prote
zioni di cui gode — è stato 
escluso dal premio per motivi 
politici? 

Il grave interrogativo è po
sto da insistenti indiscrezioni 

Prende in 
giro 007 

PARIGI — La giovane attrice Helène Manasse (nella foto) 
non è la classica « stellina ». Infatti i diventata abbastama 
popolare in Francia come attrice di teatro, interpretando 
Shakespeare e Raclne. Ora, come al solito, è arrivato II mo
mento del passaggio allo schermo. Helène, Infatti, sari a 
fianco di Elliot Gould nel film « L'agente dei sogni », una 
parodia delle storie di James Bond. 

2° FESTIVAL de l'UNITÀ sul MARE 
27 settembre - 3 ottobre 

CROCIERA DEI 5 MARI: Genova - Palermo - Malta - Tripoli 
Dubrovnik - Venezia - con la M/n sovietica «IVAN FRANKO» 

27 Htttmbn - GENOVA 
Imbarco alle ora 23 • partenza della rav* alla 
or* 1. 
3S —Itemi* » - PALERMO 
Arrrvo ali* ore 7. Etcursior* facoltativa par la 
vinta dalla citta • di Monrta'e. Partenza dalla 
niv» alla ora 16. In serata nel talcne della 
feste erari ballo con aleitcrw di Mtst Crociar a 
Uniti. 

79 «tttombro • MALTA 
Arrivo alle ora 9. Sbarco ad inizio dalle escur
sioni facoltative dell'itola. Pranzo a bordo. Par
tenza dalla nav* alle ore 19. In serata n*J sa
lone dell* feste grande ballo mascherato. 

PROGRAMMA 

3 0 —Ilo»*»» • TRITOLI 
Arrivo alle ore 9. Sbarco ed escursioni facol-
tttive: mattino visite dell* citta • Oasi di Te-
giura. Pomeriggio visita a Sabratha. Per l'intera 
eicmata visita a Leptis Magna (pranzo in risto
rante). Alle or* 33 partenza della nave. 

1 ottobre • IN NAVIGAZIONE 
Nella giornata giochi di ponte • nel salorl. 
Bagni di sole e nelle piscine. Incontri. Proie
zioni cinematografiche, ecc In serata nel salcie 
dalle feste spettacolo folkloristico eseguito dagli 
uomini dell'equipaggio sovietico. 

3 ottobre - DUBROVNIK 
Arrivo alle or* 13. Discesa • terra *d escursio
ne facoltativa per la visita della citta. Alle 
ore 20 partenza della nave. In serata canon* 
dell'amicizia. 

3 ottobre • VENEZIA 
Arrivo dell* crociera ali* ore 16. Sbarco • for
malità di frontiera. 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 
L. 65.000 (giovani) - U 15.000 - L f5.000 - L. 115.000 -
L. 120.000 • L. 135.000, fecondo la categoria proscolta. Tasto 
imbarco o sbarco incloso. Sconto 50% por ragazzi inferiori ai 
12 anni o speciali por famiglio «li 4-5 parsone. — ESCURSIONI 
FACOLTATIVE: Palermo L. 2.500 . Malta L. 2.000 - Tripoli (città 

o Taglerà) L. 3.000 • Sabratha L. 3.500 . Loptis 
L. 7.500 • Dubrovnik L 2.500. — DOCUMENTI: è nocossarSo 
il passaporto indhridoato. Chi no è sprovvisto può iscriversi al 
passaporto collettivo, pagando un supplemento di L. 3.000 o con
sognando tutti i dati richiesti od il certificato di midonio entro 
30 giorni primo della partenza. 

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI A: 

UNITA' VACANZE - Viale F. Testi, 75 - Milano - Tel. 64.20.851 

trapelate da fonti abbastanza 
vicine all'Associazione stampa 
estera, secondo le quali il 
premio Opera prima per la 
migliore regia, non sarebbe 
dovuto andare a Nino Man
fredi (Per grazia ricevuta) 
ma appunto a Ferrara. 

Questo sarebbe stato infatti 
l'esito originale del referen
dum a cui avevano partecipa
to, a Roma, ottantasette gior
nalisti stranieri, la maggio
ranza dei quali — secondo le 
voci — intendevano attribuire 
un riconoscimento a un'opera 
impegnata che ha irritato più 
di un notabile democristiano 
e che anche per questo viene 
boicottata dal circuito com
merciale. Senonché quel «Glo
bo». nel viaggio tra Roma e 
Taormina, avrebbe cambiato 
destinatario per ragioni, di
ciamo cosi, turistico-politiche. 

La scelta dei giornalisti 
esteri sarebbe stata natural
mente tutt'altro che gradita a 
taluni (l'Ora chiama in causa 
stasera < influenti esponenti 
del governo regionale ») fi
nanziatori della rassegna: sce
gliere Ferrara e il suo Sasso 
avrebbe avuto un sapore im
barazzante e poi, vivaddio!, 
non avrebbe avuto alcun « ri
lievo turistico » e anzi avreb
be potuto pregiudicare un 
« sereno » svolgimento del fe
stival. D'altra parte, anche il 
film di Manfredi aveva rice
vuto tanti consensi tra i gior
nalisti esteri da poter rap
presentare un onorevole ri
medio. 

I sospetti, che non hanno 
trovato sinora alcuna smen
tita, è parso trovassero piut
tosto un'implicita conferma 
nel fatto che. alla conferenza-
stampa per l'annuncio della 
assegnazione dei « Globi ». il 
segretario della associazione 
Klaus Ruhler, ha molto diplo
maticamente evitato di fornire 
risultati completi delle vota
zioni, nonostante le insistenze 
con cui da più parti era sta
ta, chiesta la pubblicazione 
delle graduatoli*. 

Ricordiamo infine che gli al
tri premi della stampa estera 
sono stati attribuiti — e con
segnati nel corso di una assai 
discutibile sagra turistico-
mondana come la rassegna di 
Taormina — a Luchino Viscon
ti (Morte a Venezia), Ugo 
Tognazzi (La califfa). Monica 
Vitti (La supertestimone), 
Francesca Romana Coluzzi 
(Venga a prendere il caffè da 
noi) e Fabio Testi (Il giardino 
dei Finzi Contini). 

9- '• p-

Mostre d'arte 

Il Rinascimento 
riformato di 

Albrecht Diirer 
Incisori tedeschi dei secoli XV e 
XVI al Museo civico di Bassano 

Hai vp 

Morto Petersen 
uno dei padri 

del cinema sonoro 
COPENHAGEN. 13. 

L'Ingegnere danese Axel Pe
tersen è morto a Copenhagen 
all'età di 83 anni. Insieme con 
11 suo compatriota Poulsen, 
egli fu l'Inventore di uno dei 
pruni procedimenti per 11 ci
nema sonoro, quello noto ap
punto come sistema Petersen-
Poulsen. Dopo la guerra, Pe
tersen aveva lavorato a Lon
dra per il gruppo Rank. 

Cinema 
Bullet: un 
proiettile 

per amare 
H titolo si rifa palesemente 

al noto Bullit interpretato da 
Steve Me Queen e, infatti, que
sto film nipponico ne è la co
pia conforme. Peter Yates, con 
Bullit, si cimentava in un sag
gio cinematograflco-linguisUco 
di buon livello, affrontando le 
introspexloni psicologiche di 
un personaggio apparente
mente arido e cinico quale 
può essere un killer di pro
fessione. 

Qui, il regista giapponese 
Hiromichi Horikawa accampa 
le stesse pretese, ma non rag
giunge, neppure lontanamen
te, i medesimi risultati. Bul
let, al contrario di Bullit, non 
è che un infantile depravato 
che prova gusto ad uccidere 
e la sua fine è dovuta unica
mente a un pentimento, per 
di più causato da una lacri
mevole e patetica vicenda sen
timentale. 

Yates aveva dipinto Bullit 
come un qualunque criminale, 
in una società corrotta e disu
manizzata. E il trauma finale 
di Frank Bullit era Inquisire, 
con dolore, una dimensione 
« umana », per accorgersi di 
non essere altri che uno stru
mento. nelle mani di «assas
sini puliU », al di sopra di ogni 
sospetto. 

In Bullet, ovviamente, non 
traspare nemmeno una denun
cia di questo tipo, e 11 film 
finisce per essere anche una 
pessima velina, nonostante. 
qua e là, alcuni compiaciuti 
effetti formali. Oli interpreti, 
spesso inespressivi, sono Yuzo 
Kayama e Ruriko Asaoka. A 
colori, su schermo largo. 

vice 

Dal nostro inviato 
BASSANO 13., 

Il Museo Civico di Bassano 
dedica una grande mostra a 
«L'incisione tedesca dei seco
li XV e XVI m omaggio 
a Albrecht Diirer nel V cen
tenario della nascita ». La mo
stra è esclusivamente ordina-

» ta con stampe di proprietà 
! del Museo selezionate dalla se 
1 zione tedesca della famosa 
1 Collezione Remondinl ricca di 

8.522 opere grafiche delle va
rie scuole europee. 

E' una mostra non abitu
dinaria nel quadro delle ce 
lebrazionl del DUrer (Norim
berga 1471-1528) e va ricorda
to che il Museo aveva già al
lestito in passato due mostre 
del DUrer: una delle silogra
fie e una delle incisioni su 
metallo con 217 stampe. 

Oggi, l'immaginazione tede
sca del DUrer gode nuova, 
grande fortuna presso eli ar
tisti contemporanei: per la po
tenza analitica, per la natura
lezza, per l'erotismo, per la 
violenza freddata e spiegata. 
per la qualità militante e 
combattente dell'arte, per il 
cimento della storia con Dio, 
per la « bruttezza » che dice 
la verità sulla vita e sulla 
società, per la malinconia 
stessa della cultura che non 
crea illusioni e miti. 

Il DUrer proposto a Bassa
no tiene conto di ciò e fa 
vedere il suo percorso di pit
tore della realtà precisandolo 
sia rispetto a quello di un 
antecedente come Schongauer 
e sia rispetto alla coeva cul
tura artistica tedesca. Alle 
stampe del DUrer, infatti, si 
affiancano le opere grafiche 
di Martin Schongauer, Albre
cht Glokendun, Israel van 
Meckenem, Ludwig Krug, Luca 
Cranach, Hans Burgkmair, 
Daniel Hopfer, Hieronimus 
Hopfer, Lambrecht Hopfer. 
Matthaeus Zasinger, Hans 
Schaufelein, Hans Baldung 
Grien, Albrecht Altdorfer. 
Georg Pencz. Hans Sebald Be-
ham, Bartel Beham, Jacob 
Binck, - Augustìn Hirschvo-
gel. Hans Brosamer. Heinrich 
Aldegrever. Hans Sebald Lau-
tensack e Virgilio Solis. 

Tutto il percorso di Al
brecht DUrer delinea una po
tente alternativa al Rinasci
mento italiano di cui pure 
innesta conquiste essenziali 
nella cultura artistica tede
sca; alla spazialità e alla bel
lezza degli italiani il DUrer 
oppone naturalezza e «brut
tezza» in uno spazio fitta
mente ripopolato con 11 rac
conto sociale, religioso, mora
le fino alla prefigurazione di 
rovine e di giudizi universa
li. Il posto, poi. che il DU
rer riconobbe e dette alla co
municazione delle grandi idee 
pittoriche è un altro grande 
segno della sua modernità e 
decide dello stile tedesco mo
derno che, religioso o laico 
che sia. sempre tiene conto 
di un pubblico e di un pub
blico rivoluzionario. La tipi
cità del segno del DUrer di
segnatore si afferma per ne
cessità di messaggio e di pub
blico: in ciò l'arte tedesca 
e 11 DUrer sono storicamente 
altri dal Rinascimento ita
liano. 

La mostra offre molte oc
casioni grafiche per riflettere 
su quanto e come gli arti
sti tedeschi fossero pittori di 
storia diversi dagli italiani, in 
forza della Riforma ma an
che di un metodo pittorico 

che ancora oggi genera esti
matori e imitatori fra 1 con
temporanei. 

Incise dal DUrer, dal Be
ham e dall'Aldegraver ci sono 
le grandi figure di Lutero, di 
Melantone. di Erasmo da Rot
terdam, dell'arcivescovo Al
berto di Magonza Magdeburgo 
che commerciava in indulgen
ze, di Federico i n U Saggio 
protettore di Lutero, di Car
lo V, di Ferdinando I d'Au-
stria, di Giovanni di Leyda 
capo anabattista. Ci sono le 
stampe create dal DUrer. dal 
Burgkmair e dal Binck a il
lustrazione delle opere lette
rarie e storiche ispirate dal

l'imperatore Massimiliano d'Au
stria: « L'ultimo cavaliere », il 
« Theuerdank », il « Freydal » 
e il « Weisskunig ». L'illustra* 
zione. che gli italiani teneva
no in conto ma sempre co
me arte di élite, è predilet
ta dai tedeschi che ne fanno 
una nuova forma d'arte più 
aperta e mobile rispetto alla 
realtà storica e quotidiana. 

La tensione religiosa del 
DUrer si modella sulla vita 
umana e non soltanto sulle 
idee metafisiche o sulle idee 
religiose a servizio del pote
re: il cimento con l'armonia 
e la bellezza del Dio è nelle 
possibilità di tutti gli uomi
ni; la pittura entra in que
sto cimento dalla parte del
l'uomo e non delle idee me
tafisiche e di potere. 

Albrecht DUrer è un nuovo 
artista religioso e anticipa 
quel dramma che agita la co
scienza tedesca del primi de
cenni del Cinquecento e che 
esprimeranno, in forme di
verse, la Riforma, la Guerra 
dei contadini e le lotte di re
ligione. Il fatto che come ar
tista religioso fosse cosi a 
fondo, da pittore, tormenta
to dal messaggio e dai pro
blemi figurativi della comu
nicazione è un segno di più 
della sua tipicità rivoluziona
ria di artista universale nei 
caratteri nazionali tedeschi. 

Chi voglia verificare l'in
fluenza del DUrer. ma anche 
di Cranach, Baldung, Altdor
fer e Grunewald. e dello spi
rito della Riforma e delle lot
te sociali ad essa connesse, 
non ha che da visitare, sem
pre a Bassano, un'altra mo
stra allestita nel Palazzo Stura 
e dedicata alla grafica tede
sca e austriaca dalla fine del 
secolo scorso agli anni 1930-
1935, con stampe di artisti 
delle Secessioni di Vienna, 
Monaco e Berlino, del gruppi 
espressionisti « Die BrUcke » 
(«H Ponte») e «Der blaue 
Reiter » (• Il Cavaliere azzur
ro»), dalla «Neue Sachllch-
fceit» («Nuova Oggettività»). 

Si tratta nel complesso di 
circa duecento opere grafiche 
(acquetarti, silografie, litogra
fie) di artisti come Max Lie-
bermann, Loris Corinto, Max 
Slevogt, Gustav Klimt, Egon 
Schiele, Edvart Munch, James 
Ensor. Ferdinand Hodler. Pau
la Modersohn - Becker, Erich 
Heckei, Ernst Ludwig Klrch-
ner. Otto Muller. Emìl Nolde, 
Max Pechstein, Karl Schmldt-
Rotthiff. Oskar Kokoschlca, 
Alfred Kubin. Alexel von Jaw-
lensky, Franz Marc, August 
Macke. Wassili Kandmsky. 
Lyonel Peininger. Paul Klee. 
Otto Dix. Georg Grosz. Max 
Becmann e Kathe Kollwitz. 

Dario Mieaechi 
Nella foto: « Autoritratto » 

di Durer. 

C. 
r 

in breve 
GéliR ha lasciato l'ospedale 

TEL AVIV, 13 
L'attore francese Daniel Gelin ha lasciato oggi l'ospedale 

di Tel Aviv dove era stato ricoverato il 28 giugno, dopo 
un malore che lo aveva colpito. Gelin, che ha ricevuto lettere 
e messaggi di simpatia da tutto il mondo, ha detto di sentirsi 
bene e di aver intenzione di trascorrere la convalescenza in 
una località sulle rive del lago di Tiberlade prima di rien
trare alla fine del mese a Parigi. 

Ad Elsa Martini il Premio «Simili» 
' VERONA, 13 

n XIV Premio «Renato Simon!», Istituito dalle Ammini
strazioni comunali di Verona e Milano per ricordare la figu
ra e l'opera dell'Insigne critico drammatico, commediografo 
e regista nato a Verona ma che svolse In gran parte la sua 
attività a Milano, è stato assegnato dalla giuria all'attrice 
Elsa Merlin!. 

controcanale 
UNA STORIA SEVERA — 

«Un'estate, un Inverno» sta 
acquistando nelle puntate con
clusive una dimensione che 
non era del tutto prevedibile 
all'inizio. L'attacco, infatti, e 
lo avevamo rilevato, era vizia
to da una preoccupazione de
gli autori di mantenere un 
equilibrio convenzionale tra la 
rievocazione di un tragico pe
riodo della storia d'Italia e il 
racconto « spettacolare », ca
ratterizzato dalla situazione ad 
effetto, dall'aneddoto di n co
lore». A mano a mano che la 
vicenda si è venuta dipanando, 
il racconto ha, però, acquista
to taglio severo: non retorico, 
non magniloquente, ma seve
ro. Già nelle scorse puntate, 
intanto, i nazisti e i fascisti 
sono sempre stati ritratti nella 
loro protervia: si può dire an
zi, che le scene delle quali 
erano protagonisti i nazifasci
sti hanno scandito una narra-
zione riportando ogni volta 
bruscamente il telespettatore 
alla dimensione tragica di quel 
periodo (si ricordino le se
quenze della fucilazione degli 
ostaggi, della razzia degli e-
brei, e, in questa penultima 
puntata, anche la sequenza del 
rapporto tra Francesco Cata
lano e il sergente tedesco). 
D'altra parte, i brani docu
mentari sono stati inseriti nel 
teleromanzo con intelligenza: 
non è un caso che non si sia 
notata alcuna discontinuità tra 
questo materiale e il resto del 
film. E ciò sìa detto anche a 
lode dei toni scarni della re
gìa, che ha saputo conferire 
un taglio «neorealistico» alle 
immagini: in questa quinta 
puntata, ad esempio, i brani 
sulla guerra partigiana e sui 
« bandi » si sono fusi assai 
bene con il resto, proprio gra
zie al fatto che sequenze co
me quella del traghetto o l'al
tra del cammino del protago
nista in montagna attingevano 
una semplicità cronachistica 
che sembrava ispirarsi al 
« Paisà » di Rosssllini. 

Proprio queste qualità con
suete del racconto ci hanno 
fatto rimpiangere ancora una 
volta la debolezza di « Un'esta
te un inverno » sul piano della 
visione critica del periodo 
storico rievocato Nonostante 
gli sforzi degli autori, Fran
cesco Catalano non riesce, in
fatti, ad essere un personag
gio atipico» perchè del tut
to insufficiente risulta l'ana
lisi dei suoi rapporti con la 
realtà circostante. Pensiamo, 
ad esempio, al confronto con 
i badogliani o ai contatti con 
i contadini: spunti che avreb
bero potuto svilupparsi in 
scorci davvero illuminanti, e 
sono rimasti, invece, accenni 
ancora ambigui, perchè inter
pretabili sul filo del « caratte
re» del protagonista e non 
della sua dirnensione storico-
sociale. 

ALLIEVO E MAESTRO — 
Probabilmente la puntata di 
«Terza B» dedicata a Mon
tanelli rimarrà come la più 
significativa della serte. Co
struendo, tra il luccichio di 
una lacrima e il tenero abban
dono di un sorriso, un picco
lo monumento al suo «mae
stro », Biagi ha definitivamen
te mostrato quale sia la sua 
concezione del giornalismo. Il 
colloquio sì è mantenuto a 
livello delle conversazioni al 
bar: con tutta la falsa mode
stia, l'autoindulgenza, la re
torica e, per lunghi momenti, 
il «fascismo quotidiano» che 
sono tipici della «grande 
stampa» italiana Di quella 
stampa che tutti i presenti in 
studio hanno riconosciuto « li
bera» e in questo riconosci
mento e nelle giustificazioni 
che ne sono date, sta la spie
gazione ultima, ci pare, della 
volonterosa acquiescenza di 
Biagi alla censura televisiva 
che alcuni degli invitati alle 
sue trasmissioni hanno de
nunciato. 

g. e. 

oggi vedremo 
QUEL GIORNO (1°, ore 21) 

L'inquinamento delle coste, tema di drammatica attualità 
In questi ultimi tempi, è al centro della puntata odierna della 
rubrica curata da Aldo Rizzo e Leonardo Valente. S.O S. Torrey 
Canyon, questo il titolo della serata di oggi, non è tanto un 
servizio sulla distruzione dell'equilibrio biologico giornalmente 
causata da scarichi industriali e simili, quanto la ricostruzione 
di quella che poteva essere una vera e propria catastrofe per 
le coste atlantiche. Il 18 marzo del 1967, infatti, la petroliera 
« Torrey Canyon », una nave che stazzava 110 mila tonnellate. 
si incagliò nella Manica e riversò, dalle falle apertesi, centomila 
tonnellate di greggio in mare. La spaventosa «onda nera» 
apportatrice di morte per 1 pesci e persino per gli uccelli che 
la sorvolavano, vagò giorni e giorni ora avvicinandosi; ora al
lontanandosi .dalle coste. L'episodio che suscitò una vastissima 
eco in tuttofi mondo viene ricordato ò*l comandante della 
nave, Ruggiatl Pastengo e da due marina]. E* presente In stu
dio anche lo studioso inglese Wardley Smith, che fu uno degli 
organizzatori dell'opera di distruzione delT«onda nera». 

**• . • ^ { - W ^ „ • • 

L'ASSO DI PICCHE 
(2°, ore 21,15) 

Presentato alla Mostra di Venezia del 1984, questo film del 
giovane regista cecoslovacco Milos Forman, raccolse i favori, 
oltre che del pubblico, anche della critica, che d'altra parte, 
già l'anno precedente al Festival di Locamo, gli aveva tributato 
elogi e premi. 

Cosa vuol dire Asso di picche? n titolo (che nell'originale 
suona letteralmente Pietro U Nero) allude ad un gioco di carte 
non molto dissimile dai nostri, in cui se un giocatore resta con 
l'asso di picche in mano, perdo la partita. E infatti, Petr, il 
giovane protagonista della storia, viene messo in scacco dalla 
vita al primo approccio: figlio unico di anziani genitori piccolo-
borghesi, si impiega in un self-service, dove gli viene affidato 
lo sgradito Incarico di «sorvegliare» i clienti disonesti; ma 
timido e impacciato com'è. Petr riesce soltanto a farsi notare 
troppo, o a sparire dal negozio, nel vano tentativo di inseguire 
i clienti. In amore le cose non vanno meglio. Innamorato di 
Pavia, riesce ad ottenere da lei un primo appuntamento: ma, 

tra una piscina e una pista da ballo, le sue velleità di conqui
statore si dissolvono di fronte alla malizia della fanciulla. Il 
ragazzo rimane, cosi, con un pugno di mosche in mano. 

L'Asso di picche è un vero gioiello cinematografico: l'esisten
za di una città di provincia, tipicamente rappresentativa, vi si 
riflette con assoluta originalità; il contrasto tra due genera
zioni, l'umoristica e patetica « incomunicabilità » fra Petr e il 
genitore, assurge, per la purezza dello stile a simbolo di una 
condizione generale. 

TV nazionale 
18.15 La TV d«l ragazzi 

n ritorno degli ani-
matti, I ragazzi di 
padro Tobia 

1M5 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane -
Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

S l ja Ouel giorno 

22410 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale • Oggi 
al Parlamento-Sport 

TV secondo 
18.25 Sport 

Ciclismo: da Pau in 
Francia arrivo della 
sedicesima tappa del 
Tour de Prance 

21JW Telegiornale 
21.15 L'asso di picche 

Film. Regia di Mi
los Fbrman. Prota
gonisti: Ladislav Ja
nna, Pavia Marti» 
kova, Jan OstrelL 
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CONSIGLIO REGIONALE: approvato un documento col voto di tutti i gruppi (esclusi! fascisti) 

Dura condanna alle manovre 
del governo contro la Regione 
Riaffermato il diritto dei comitati regionali di esercitare il pieno controllo sul Comune di Roma e sugli altri 
enti locali — Gigliotti dimostra l'illegale posizióne assunta dal ministro Restivo — Passo della Regione per solle
citare la convocazione dei Consigli comunale e provinciale- In difficoltà la giunta de per la situazione dell'Eastman 

Dichiarazione del compagno Maurizio Ferrara 

Un voto per l'autonomia 
Al tenutile dell'importante seduta tenuta 

ieri mattina dal Consiglio regionale il com
pagno Maurizio Ferrara, capogruppo del 
PCI, ci ha rilasciato la seguente dichiara
zione: 

«L'ordine del giorno contro te assurde 
e incostituzionali pretese del governo di 
voler conservare per Roma una sorta di sta
tuto speciale a carattere governatoriale, è 
un fatto politico importante — ha detto 
Ferrara —. Esso conferma innanzitutto la 
possibilità di isolare la destra fascista nella 
sua azione rivolta a combattere l'autonomia 
regionale e a difendere i privilegi prefet
tizi e prova che, al di la delle divergenze 
di fondo, i gruppi regionalisti possono tro
vare l'unità attorno a contenuti concreti di 
interesse regionale. 

« Piti volte il nostro gruppo ha sottoli
neato che se si vuole fare uscire la Regione 
dallo stallo provocato dalla crisi del centro
sinistra e dai suoi strascichi, non si devono 
subordinare i contenuti alle formule. L'at
tuale sessione del Cotisiglio potrà verifi
care, anche sotto questo profilo, la volontà 
politica dei vari gruppi isolando te respon
sabilità di chi vuole la paralisi del Consi
glio e di chi, al contrario, vuole ch'esso • 
operi concretamente, e si sottragga ai con
traccolpi di manovre dettate da meschini 

. interessi di corrente o da precisa volontà 
di sabotaggio dell'istituto regionale. 

«Gravi e numerosi sono i problemi da 
affrontare e attorno ai quali, anche in 
questa sessione, il Consiglio può operare, 
Il nostro gruppo, dopo avere contribuito 
in prima persona alla formulazione del
l'ordine del giorno che rivendica contro ti 
governo il controllo della Regione sulla 
amministrazione di Roma, sottolinea una 
serte di questioni qualificanti attorno alle 
quali il dibattito e le posizioni del Consi
glio Regionale potranno essere proficui. 
Innanzitutto il Consiglio dovrà prendere 
posizione sulla legge per la casa, facendo 
giungere al Parlamento la sua voce intesa 

a impedire che le manovre di destra in 
atto peggiorino la legge. Il nostro gruppo, 
inoltre, favorirà ogni iniziativa tesa a far 
si che la Regione affronti subito il gravis
simo problema dell'occupazione a Roma e 
nel Lazio. Tale problema, leggibile in cifre 
drammatiche sotto gli occhi di tutti, non 
può sfuggire oltre alla responsabilità della 
Commissione industria e del Consiglio. 
Noi comunisti faremo di tutto perché la 
situazione esistente nelle fabbriche di Ro
ma e del Lazio sia affrontata in termini 
che permettano alla Regione di svolgere 
una funzione non di semplice denuncia 
ma di contrattazione politica con il governo 
su un tema ormai maturo, di interesse re
gionale e nazionale. 

« Il nostro gruppo — ha concluso Ferrara 
— si batterà anche perché, in questa ses
sione, sia affrontato ancora una volta, con 
prospettiva di soluzioni adeguate che ri
spondano alle attese degli ospedalieri e 
degli assistiti, la ormai sempre più intolle
rabile situazione che esiste negli ospedali 
romani e regionali, per i quali non sono 
ammissibili ulteriori rinvìi nella nomina 
dei Consigli di amministrazione e nella 
ricerca di soluzioni che rompano un assetto 
antidemocratico e clientelare, che denun
ciato da tutte le forze politiche, nella pra
tica è però perpetuato dalla incapacità dei 
gruppi della ex-maggioranza di pervenire 
a un accordo. Una serie di adempimenti 
importanti, in merito al trasferimento dei 
poteri delegati alle Regioni, devono essere 
completati dal Consiglio, che deve discu
tere il lavoro già svolto dalle commissioni 
su una serie di materie rilevanti. La ses
sione del Consiglio apertasi stamane, dun
que, può e deve avere grande rilevanza 
politica concreta e costituire un banco di 
prova non astratto e verbale, attorno al 
quale verificare la volontà politica delle 
forze e dei gruppi autenticamente regio
nalisti ». 

Gli abitanti reclamano da anni un ospedale 

Impossibile ad Ostia 
l'assistenza urgente 

In questi giorni una gestante ha perso un bimbo per un'emorra
gia ed un giovane padre è morto per improvviso collasso 

Ogni estate ritorna la dram
matica attualità della man
canza di un ospedale ad Ostia. 
Duecentomila persone — tanti 
sono gli abitanti del centro 
balneare — che se hanno bi
sogno di cure mediche urgen
ti. sono costrette a pazze cor
se sulla Cristoforo Colombo 
per raggiungere il Sant'Euge
nio e il San Camillo. Negli 
ultimi anni le denunce, le 
petizioni si sono susseguite 
sui tavoli di tutte le autori
tà. ma sono rimaste lettera 
morta. E non sono servite 
nemmeno le decine di vitti
me che si sono avute appunto 
durante l'estate. 

In questi giorni, proprio 
per la mancanza di un cen
tro sanitario attrezzato, ad 
Ostia ci sono state altre due 
vittime. Una gestante ha per
so il bimbo ed ha rischiato 
lei stessa di morire perchè è 
stata costretta a farsi traspor
tare a Roma per un'improv
visa emorragia. Da quando Ele
na Marzialetti Pantani si è 
sentita male a quando ha ri
cevuto i primi soccorsi al San 
Camillo è trascorsa un'ora. 
Sessanta minuti preziosissimi 
trascorsi su un'auto alla ri
cerca di un ospedale. Se la 
donna fosse stata soccorsa 
subito, molto probabilmente 
non avrebbe perso il bimbo. 

Filippo Gerbino, un giova
ne padre di 26 anni, ha in
vece perso ia vita per un col
lasso cardiocircolatorio. Quan
do l'uomo si è sentito male, 
1 familiari sono stati costret
ti a chiamare la Croce Rossa 
e a trasportarlo a Roma, Ci 
sono voluti 40 minuti, duran
te i quali il Gerbino è peg
giorato fino a morire. 

La situazione è quindi in
sostenibile. D'estate ad Ostia 
circolano migliaia e migliaia 
di persone in più e la popola-
lione raddoppia: sarebbe ora 
che le autorità si decidessero 
a realizzarvi un centro sani
tario. 

Una paziente al San Giovanni 

Cade e muore 
in ospedale 

Una ragazza è precipitata ieri 
mattina dal quarto piano del
l'ospedale San Giovanni, dove 
era stata ricoverata il giorno 
prima per una frattura al pie
de. Inutile ogni tentativo per 
salvarla: trasportata al pronto 
soccorso, è morta poco dopo. 

La giovane. Tonina Di Pie
tro. di 24 anni, abitante in via 
di Portonaccio 59. era ricove
rata dall'altro ieri al reparto 
ortopedico dell'ospedale: - dove
va farsi togliere l'ingessatura 
al piede. Verso le 8. è stata vi
sta appoggiarsi alla ringhiera 

di un pianerottolo; essa ha per
so l'equilibrio ed è caduta pre
cipitando ' nella tromba delle 
scale. 

La polizia sta ora indagando 
per accertare se si tratti di 
una caduta accidentale o di un 
suicidio, come in un primo 
momento si era pensato. In ogni 
caso i degenti della corsia dove 
si trova la giovane, interroga
ti dalla polizia, hanno affer
mato di non aver notato nulla 
di strano - nel comportamento 
della ragazza prima dell'inci
dente. 

Smarrimento 
Il compagno Paolo Botano, 

della sezione Mazzini, cellula 
RAI. ha perduto i documenti 
fra cui la tesse, a del partito 
e del sindacato Si prega chiun
que li ritrovasse di restituirli. 
La presente vale anche come 
diffida. 

ENAL 
E' uscito in questi giorni il 

n. 3 di « Tempo libero romano > 
edito dall'ENAL. Oltre a varie 

rubriche, contiene articoli di 
Cupelli. Falena. Scaroni. Su-
drie. Siro. Verzaschi. Casti
glione. • Morelli. Chiolo. Bucci, 
Andreotti. - Rivelli. Boneschi. 
Greco. Stramacci, De Nichilo. 
Isopt, Zichichi. Vicedomini. 

« Cenacolo 70 » 
Questa sera alle 20.45 presso 

il circolo «Cenacolo *70». in 
via Piemonte 130. sarà presen
tato il libro di Franco Picci-
relli • Lettere dalle Langhe >. 

il partito 
L'ufficio di segreteria per la 

Provincia è convocate per It 
art 9,31 di domani in Federa-
alane. 

ASSEMBLEE — Sezione Fer
rovieri, ore 17,31 (Raparelli); 
Ardeatina, ore 21,30 (Ferrara); 
Cosacela, ore I t , cellula CNEN 
(Bordin - Imbellone); Civitavec
chia, ore I t , commercianti (Ca
prini); sezione Universitaria, 
ore 17,3», cellula Fisica in fa-
colta (Sonnino); Tivoli centro, 
ore 19 (Poxzilli); Santa Maria 
di Galeria, ore 2t (Granone -
Bordin). 

INCONTRI ' - Ponte . Milvio, 
ere 12, cellula FIAT. 

CD. — Scuola Frattocchie, 
are I M e Comitato comunale di 
Marino (Quattruccl); Campo 
Marzio, ore 30,30; Colleferro, 
M i M; Frascati, ora 19 (Mar

ciano); Quadrare, ara 19 (Pel-
lini). 

ZONA TIVOLI • SABINA -
Alle are 19 a Villalba si ferra 
una riunione del compagni im
pegnati nel movimenta sinda
cale e di massa, dei consiglieri 
comunali, provinciali, regionali 
e parlamentari eletti nella zona. 
0.d.g.: « L'iniziativa del comu
nisti di Trento all' aggravarsi 
della situazione ». Relatore: 
Ezio Cerqua. Zona Ovest, riu
nione segretari sezioni e circoli 
giovanili; circoscrizione Ostien
se, 19,31 a Garbatella. 

CORSO IDEOLOGICO - Cen-
tocelle, ore 11 (Lamanna). 

FGCI — Nuova Alessandrina, 
ere 19, attivo. 

DOMANI, alle ore 11, è con-
vocale In Federazione il CD. 
della FGCR allargete alle Com

missione occupazione e ai com
pagni dei circoli interessati ai 
problemi della gioventù lavora
trice. 

Sottoscrizione 
e tesseramento 
Nell'ambite della raccolta dei 

fondi per la stampa comunista 
altri versamenti sono stati fatti 
Ieri in Federazione delle sezio
ni di Forte Aurelio Brevetta e 
di San Saba. Altri brillanti ri
sultati sono stati raggiunti nel
la campagne di tesseramento. 
La sezione- di Monttlanico he 
ritirato altre 22 tessere raggiun
gendo Il 1M per cento. Altre 
tessere sor» state ritirate an
che da Latino Metrento (23), 
Velmontone (20), Sen Cesaree 
(20), Pisonlane (3). 

Il Consiglio regionale ha du
ramente condannato ieri matti
na i tentativi del governo e 
del ministero dell'Interno di li
mitare i poteri delle Regioni in 
materia di controlli sugli enti 
locali e di voler impedire che 
la Regione laziale eserciti ' la 
sua funzione di tutela sul Co
mune di Roma. Nel corso della 
seduta l'assemblea ha anche 
dato mandate all'ufficio di pre
sidenza di compiere un passo 
ufficiale presso il sindaco Da-
rida e il presidente della Pro
vincia di Roma, Ziantoni. per 
sollecitare la convocazione dei 
Consigli comunale e provinciale 
eletti il 13 giugno. 

Sull'importante problema dei 
controlli che la Regione deve 
esercitare sugli enti locali, la 
assemblea ha approvato un ordi
ne del giorno con i voti di tutti 
i gruppi, esclusi i missini. Il 
documento fa proprie le prote
ste già espresse dall'ufficio di 
presidenza e dalla giunta re
gionale contro le circolari in
viate dal ministro Restivo e dal 
commissario di governo con le 
quali si vorrebbe privare la Re
gione del suo diritto, riconosciu
to dalla Costituzione e dalle 
nuove leggi regionali, di control
lare i comuni, le pro\ince e gli 
altri enti locali. 

lLa votazione dell'ordine del 
giorno era stata preceduta da 
un dibattito, aperto su una rela
zione del presidente Mechelli. 
e al quale hanno preso parte 
i rappresentanti di vari gruppi: 
PCI. PSIUP. PSI. DC e MSI. 
Per il gruppo comunista ha par
lato il compagno Luigi Gigliotti. 
vice presidente del consiglio re
gionale. Egli ha documentato 
come le leggi e il decreto luo
gotenenziale del 1944, invocati 
dal ministero dell'Interno per 
contrastare il diritto della Re
gione di esercitare il controllo, 
siano stati cancellati dalla Co
stituzione e dagli Statuti regio
nali, divenuti leggi dello Stato. 
Bisogna ricordare al governo 
— ha detto Gigliotti — che le 
circolari ministeriali non posso
no modificare le leggi dello Stato 
e tanto meno possono modifi
care la Costituzione che è al di 
sopra di tutti, ministri com
presi. 

Le circolari di Restivo si in
quadrano in una concezione mi
nisteriale di ostacolare il cam
mino delle Regioni. Non bisogna 
dimenticare — ha detto ancora 
Gigliotti — che del governo fan
no parte non soltanto i ministri 
de e socialdemocratici, ma anche 
quelli socialisti, dai quali si 
attendeva non soltanto frasi e 
parole, ma soprattutto fatti con
creti. Queste circolari si aggiun
gono ai ritardi col quale arri
vano alle Regioni i decreti dele
gati. la resistenza del governo 
a discutere i disegni di legge 
presentati in Parlamento, per 
modificare la legislazione riguar
dante la costituzione e il finan
ziamento degli organi di control
lo. Gigliotti ha anche ricordato 
la grave posizione assunta dal 
commissario di governo presso 
la Regione. In una conferenza 
tenuta al Centro studi militari 
il rappresentante governativo ha 
sostenuto la legittimità di limi
tare i controlli delle Regioni su
gli enti locali e ha auspicato 
la istituzione di un super-pre
fetto che dovrebbe « rivedere » 
tutti gli atti delle Regioni. 

Sono sicuro — ha concluso 
Gigliotti — che il consiglio in
tero. in tutti i suoi gruppi ed in 
ogni caso in quei gruppi che 
hanno votato lo Statuto, sarà 
d'accordo di respingere il con
tenuto delle circolari Restivo. 
confortando così col suo voto le 
dichiarazioni già fatte dall'uffi
cio di presidenza e dalla giunta 
regionale. 

Significativa è stato la posi
zione assunta dai missini nel 
corso del dibattito: gli unici a 
difendere le posizioni del go
verno e di Restivo sono stati 
i fascisti. Il rappresentante del 
MSI ha infatti sostenuto che il 
governo fa bene a mantenere in 
piedi il particolare regime di 
« tutela » stabilito dal fascismo 
nei confronti del « governatora
to di Roma ». La controversia 
sorta fra Regione laziale e mi
nistero dell'Interno, come si sa. 
si basa proprio su una vecchia 
legge fascista, ripresa nel 1944 
da un decreto luogotenenziale. 
che affidava il controllo del Co
mune di Roma ai ministeri del
l'Interno e del Tesoro. Oggi. 
con l'entrata in funzione delle 
Regioni — come ha dimostrato 
Gigliotti — 0 decreto del 1944 
è decaduto: la Costituzione non 
riconosce alcun regime «gover
natoriale» per Roma e consi
dera uguali tutti i comuni della 
Repubblica. 

Il capogruppo della DC San
tini. ignorando le parole del 
presidente della giunta Mechelli. 
anch'egli de. ha cercato di giu
stificare la grave posizione del 
ministero dell'Interno scaglian
dosi solo contro i burocrati, col
pevoli di € mettere il bastone 
fra le ruote» del decentramen
to amministrativo. Santini non 
se l'è sentita di fare esplicita
mente il nome del ministro de 
Restivo, primo responsabile dei * 
contrasti sorti fra governo e 
regioni. Mechelli. invece, nelle 
sue dichiarazioni ha chiamato in 
causa Restivo per i «controlli 
autoritari che si intende conti
nuare ad esercitare sui comuni 

glio comunale. La richiesta è 
stata respinta « per non inter
ferire — è stato detto — nella 
autonomia degli enti locali >. Solo 
dopo una presa di posizione 
dei nuovo Consiglio comunale 
può intervenire la Regione. 

I compagni Lombardi (psiup), 
Ranalli (pei) e Dell'Unto (psi) 
hanno nuovamente sollevato il 
problema dei consigli di ammi
nistrazione degli ospedali e del
la grave decisione presa dalla 
giunta di destituire il commis
sario all'Istituto Eastman. ' Su 
questo ultimo punto Mechelli è 
stato messo sotto accusa: ha 
cercato di replicare giustifican
do il provvedimento preso con
tro il prof. Pugliese (ex com
missario dell'Eastman) con i 

« compiti indiscrezionali » con
cessi alla giunta. La destitu
zione, decisa improvvisamente 
dalla giunta monocolore de. è 
avvenuta senza informare nep
pure la Commissione regionale 
alla Sanità. 

Sulla situazione venutasi a 
determinare all'Eastman dopo la 
destituzione del commissario 
straordinario, ha preso posizio
ne anche la segreteria della Ca
mera del Lavoro. In un comuni
cato emesso ieri si afferma che 
la vicenda non deve far subire 
« battute d'arresto al program
ma di potenziamento delle 
strutture dell'ospedale ». Il pro
fessor Pugliese, infine, ha rila
sciato all'agenzia « Forze Nuo
ve » una lunga e polemica di
chiarazione in cui afferma che 
la « sostituzione del commissario 
all'Istituto, decisa dalla giunta 
de, nasconde in modo malcelato 
l'intenzione di bloccare un'espe
rienza che cominciava a turbare 
— per la fermezza con cui ve
niva condotta e per l'esempio 
che altri potevano trarre — la 
parte più retriva della classe di
rigente de. alleata a forze che 
fanno dell'abuso la fonte dei 
loro illeciti privilegi ». 

DENUNCIATO DALLA MADRE DI UN ALUNNO. 

Arrestato un preside «privato» 
Per 300.000 lire 
vendeva diplomi 
L'episodio è accaduto all'istituto parificato 
« Virgilio » di corso Trieste - In galera anche la 
segretaria - Segnate dal commissariato le ban
conote che dovevano servire all'« acquisto » 

L'istituto «Virgilio» di corso Trieste 

« Suo figlio è andato male allo scritto.. Se vuole che 
la commissione sia "comprensiva" con il ragazzo dovrà 
versare 300.000 lire... Serviranno per ' tenere allegri gli 
esaminatori... »: la prooosta sembra sia stata avanzata 
dal preside dell'istituto parificato « Virgilio», in corso 
Trieste 169, alla madre di un alunno. La donna, dopo 
aver avvertito il commissariato, ha segnato 11 numero 
delle banconote, e si è ripresentata in presidenza con 
i soldi. Il professore, Giuseppe Blasi, e la segretaria 
dell'istituto, Laura Pizzi, sono stati cosi colti con le mani 
nel sacco e sono finiti a Regina Coeli. 

La vicenda rìsale a qualche giorno fa. La madre di 
un alunno della scuola, Ivano Marinucci, è andata dal 
preside per chiedergli come il figlio — che ha- frequen
tato il quinto anno di « ragioneria » — aveva svolto il 
tema d'italiano. « Male, signora, molto male ». è stata la 
risposta. « Ma — ha aggiunto il professor Blasi — non 
si preoccupi... Ci sono ancora gli orali. Però ci vogliono 
i soldi... Sa, i commissari... ». 

La signora Marinucci ha fatto finta di accettare e 
poi, invece, si è recata al commissariato Vescovio, dove 
ha raccontato tutto al dott. Barbanno. Il commissario 
ha fatto preparare alla donna 30 biglietti da diecimila 
(la cifra richiesta per comprare la promozione) e ha 
preso nota del numero di serie delle banconote. La 
donna è tornata dal preside: « Ecco i soldi che ha chie
sto ». Il professore ha chiamato la segretaria e le ha 
ordinato di prendere la somma. « Sono per lo studente 
Marinucci... Prenda nota... ». Ma, a questo punto, è scat
tata la trappola. 

Negli uffici della presidenza sono piombati i poliziotti. 
Il prof. Blasi — che abita in via Spalato 27 — ha negato 
tutto. Però i soldi contrassegnati erano ancora sul suo 
tavolo. Gli agenti del commissariato hanno quindi arre
stato il preside e la segretaria. 

L'accusa è di estorsione e concussione. Le indagini, in
tanto, continuano per appurare se eventualmente sono 
state fatte altre offerte di vendita di promozioni, insom
ma per accertare se esisteva un « mercato dei diplomi » 
nell'istituto di corso Trieste. 

Per frequentare la scuola parificata « Virgilio » ogni 
allievo paga una retta che oscilla dalle 200 alle 250 mila 
lire. E' probabile che dopo l'episodio denunciato il mi
nistero della Pubblica Istruzione apra un'inchiesta. 

Scioperi articolati nei cantieri di Casal Palocco 

SOGENE: 400 EDILI IN LOTTA 
1 lavoratori si battono contro il cottimismo e per l'abolizione del « manovale comune » - Brac
cianti: sciopero alVistituto sperimentale e nelle aziende di Vaselli - Primo successo dei ferrovieri 

L'assemblea degli edili della Sogene 

E' piombato dal balcone del suo appartamento al Portuense 

NEL VUOTO BIMBO DI 20 MESI 
E' morto sul colpo - Aveva avvicinato una sedia alla ringhiera e si è sporto 
Un bimbo di 20 mesi è 

morto precipitando nel vuoto 
dal balcone della sua abita
zione al terzo piano. 

Gianluca Ruggeri, questo è 
il nome della piccola vittima, 
era rimasto ieri mattina in 
casa — vìa Capatone 9 — con 
la madre. Dominique Montaz; 
mentre la donna era impe
gnata nelle faccende dome
stiche, ha raggiunto il bal
cone. La finestra - era aper
ta per il gran caldo e il picei-
no è riuscito a spostare una 

e sugli altri enti locali». Nel I sedia accanto alla ringhiera, 
dibattito sono intervenuti anche vi si è issato e si è sbilanciato 
il compagno Lombardi del 
PSIUP e Santarelli del PSI. . 

La prima parte della seduta 
di ieri mattina è stata occupata 
da una serie di richieste per 
modificare l'ordine del giorno 
dei lavori o per introdurre ar
gomenti nuovi. I de Petrucciani 
De Jorio, Gilardi e Spaziani 
hanno cercato di far prendere 
alla Regione posizione sui pre
sunti brogli per i voti di pre
ferenza nelle elezioni de] 13 giu
gno .prima ancora che sullo 
argomento si esprima il consi-

per guardare in strada. 
E* piombato a capofitto, da

vanti ad alcuni passanti terra 
rizzati Le loro urla hanno ri 
chiamato la Montaz che è cor 
sa giù. disperata; il piccino 
era già stato adagiato su una 
auto ed avviato verso il San 
Camillo. Vi è giunto purtrop
po cadavere; • 

Ai familiari del piccino, 
Massimo e Dominique Bug
geri giungano le condoglian
ze della cronaca dell'Unità. 

Manifestazione 

dell'ANPI 

per i caduti 

del bombardamento 
di San Lorenzo 

I caduti durante il bom 
bardamento di San Lorenzo, 
verranno ricordati in una ma 
ni festazione organizzata dal 
l'ANPI nel popolare quartiere 
La commemorazione — che 
quest'anno assume un panico 
lare significato per il riappa
rire di rigurgiti fascisti — si 
svolgerà alle 18,30 di lunedi 
19 luglio al Parco Tiburtino. 
Al termine un corteo si re
cherà a deporre corone di 
fiori sulla lapide dei caduti. 

Delegazioni 

di inquilini 

al Senato 

per la legge 

sulla casa 
Dai quartieri, dalle borgate. 

delegazioni unitane di donne 
e rappresentanze di inquilini 
dell' 1 A C P, andranno oggi 
al Senato, alle ore 1630. per 
chiedere che venga approvata 
al più presto la legge sulla 
casa, bloccando ogni tentativo 
di insabbiarla o peggiorarla. 
Nei giorni scorsi, come si ri
corderà, si sono recati a pa
lazzo Madama delegazioni di 
edili, di donne dell'UDI e di 
altre organizzazioni democra
tiche. 

Scioperano anche gli operai 
che lavorano coi cottimisti, al
la Sogene di Casal Palocco. 
Una lotta compatta, portata 
avanti con forza e determina
zione dagli oltre 400 edili. Ieri 
hanno scioperato dalle 10 alle 
11 e dalle 14 alle 15, oggi lo 
scioperò sarà di tre ore in 
forma articolata. La piattafor
ma è simile a quelle per cui 
già si sono battuti gli operai 
della Coaeco di Poggio Ameno. 
delle Condotte d'acqua, della 
Belli, della Salini, molti dei 
quali hanno raggiunto degli im
portanti accordi, ed è la ri
sposta migliore alla crisi ma
novrata dai padroni, alle mi
nacce. al ricatto dei licenzia 
menti. Si chiede la mensa cal
da, un superminimo di 100 lire, 
l'istituzione del Pronto Soccor
so e il miglioramento dell'am
biente di lavoro, l'abolizione 
del manovale comune. l'abolizio
ne dei cottimisti. 

e Circa cento operai — dicono 
gli edili — vengono ancora clas
sificati come manovali comuni. 
eppure svolgono mansioni da 
onerai qualificati: mettono i 
pannelli di gesso, stanno alle 
betoniere o alle gru. La cate
goria non esiste più di tatto. 
ma il padrone vuol tenerla in 
piedi per sfruttarci ancora me
glio » E riguardo alla mensa: 
e Abbiamo un'ora per mangiare 
e siamo costretti a fare sei chi
lometri per comprarci una pa
gnottella, una bottiglia di bir
ra e poi dobbiamo consumarle 
su questi tavolacci da carce
rati. sotto questa tettoia. Molti 
di noi sono pendolari si alzano 
prima dell'alba e tornano a ca
sa dopo il tramonto, avranno 
pur diritto ad un pasto caldo!». 

Il problema del vittimismo è 
senz'altro il più drammatico e 
anche quello sindacalmente più 
difficile da risolvere. «Ci sono 
quasi duecento operai che la
vorano alle dipendenze delle 
ditte di subappalto e dei cotti
misti — ci dice il delegato di 
cantiere — fanno i lavori di 
carpenteria, sistemano t tetti. 
mettono la calce, le maioliche 
ecc. L'impresa, cioè, usa i cot
timisti per i lavori specializ
zati. mentre i dipendenti diret
ti li tiene quasi tutti come 
manovali comuni. Noi voglia
mo che tutti i cottimisti e i 
subappaltatori vengano caccia
ti e gli operai che stanno alle 
loro dipendenza vengano as
sunti dalla Sogene ». 

« Lavoriamo per le case del
la Sogene, col materiale della 
Sogene e quando il cottimista ci 
licenzia — interviene un ope
raio — la Sogene dice che noi 
con l'impresa non c'entriamo. 
che siamo un'altra cosa ». 

L'altra richiesta qualificante 
è il riconoscimento delle nuove 
strutture sindacali, i delegati. 
già strappato dagli edili alle 
Condotte d'acqua e. di fatto, al
la Cogeco. 

Domani si dovranno svolgere 
le trattative «Se l'azienda — 
dice un rappresentante di CI. 
— non abbandonerà la sua po
sizione intransigente, la lotta 
sarà intensificata. Noi, anzi. 
invitiamo anche i cantieri del
la Sogene di Prati della Signo
ra, dell'OIgiata e della 3* pista 
di Fiumicino, a scendere an

ch'essi in lotta, contro il super 
sfruttamento cui sono costretti 
dopo che il padrone, durante 
l'inverno, ha licenziato centi 
naia di operai ». 
BRACCIANTI - Si sviluppa la 
lotta del braccianti nelle azien 
de per imporre il rispetto dei 
contratti e nuove condizioni di 
lavoro. I lavoratori dell'istitu 
to sperimentale di Tor Mancina. 
in lotta ormai da un mese con 
scioperi articolati, hanno deci 
so di scioperare oggi per mez 
za giornata (compresi gli ad 
detti alle staile). La direzion 
aziendale, infatti, rifiuta n> 
aprire le trattative 

Intanto proseguono gli sciope
ri anche nelle aziende del con 
te Vaselli a Castel di Decim.i 
e a Torbellamonica Der l'ap 
plicazione del contratto azien 
dale. Il padrone sta facenrì;> 
di tutto per accrescere la ten 
sione. Invece di intavolare se
rie trattative, sta organizzan
do azioni di crumiraggio e pro
voca i lavoratori con rappre
saglie e intimidazioni. I brac
cianti della terza azienda Va
selli a Monte di Leva, hanno 
deciso di riunirsi in assemblea 
e valutare l'azione di sostegno 
ai loro compagni in lotta. 
FERROVIERI - Primo suc
cesso dello sciopero di 24 ore 
del personale viaggiante delle 
Ferrovie indetto da CGIL. CISL 
e UIL e che termina stamane 
alle 9: il direttore compar
timentale, infatti, ha dato man
dato per l'assunzione immedia 
ta di 50 conduttori e 50 mano
vali. 

In base a questo primo ri
sultato. l'assemblea dei lava 
ratori ha deciso di sospendere 
l'agitazione in atto, che pre
vedeva un ulteriore inaapri-

• mento immediato della lotta. 
che rientra nel quadro della 
battaglia nazionale. I sindacati 
provinciali cercheranno di mi
gliorare le conquiste strappate. 
poi in assemblea generale si 
valuteranno ì risultati e si de
ciderà sul proseguimento del
l'azione. 
ALITALIA — Il sindacato pilo
ti Alitalia aderente alla CISL 
ha investito la Pretura della 
vertenza aperta con la coni 
pagnia in merito ai provvedi
menti disciplinari presi dalla 
azienda nei confronti dei piloti 
che scioperavano perché non 
era garantita la sicurezza di 
volo. Il magistrato esaminerà 
domani la questione. 

Domani alle 10,30 
i funerali del 

compagno Capocchi 
I funerali di • Amedeo Ca 

pecchi, il nostro compagno di 
lavoro dell'amministrazione. 
morto improvvisamente la se 
ra scorsa, si svolgeranno do 
mani alle 1030 partendo dalla 
camera mortuaria dell'ospeda 
le Sant'Eugenio (EUR). La 
salma sarà esposta dalle ore 
9. I compagni dell'Unità rin
novano le più sentite e fra
terne condoglianze aito fami
glia Capocchi. 
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Ieri la colonnina di mercurio è scesa di qualche grado, ma -
Il caldo è stato lo stesso implacabile. Per diverse ore l'Isola Z 
pedonale di piazza Navona è rimasta quasi deserta. Solo qual- -
che turista si è avventurato ad attraversarla, cercando poi Z 
refrigerio nelle acque della celebre fontana del quattro fiumi. ~ 
Come sempre la piazza si è riempita a sera: una vera oasi Z 
per turisti e romani alla ricerca di un po' di fresco. Z 

Alle 13 la temperatura era di 31 gradi: a piedi o in auto, -
nessuno si è sottratto alla morsa del caldo. Molti hanno cercato Z 
di ripararsi all'ombra dei palazzi o sotto qualche albero. -
I turisti, soprattutto, ma non solo loro, sono andati a ba- Z 
gnarsi alla Barcaccia di piazza di Spagna o a Fontana di " 
Trevi. Z 

Gli esperti dei fenomeni atmosferici ribadiscono che ci sarà -
e una graduale attenuazione del fenomeni in atto ». Molti si Z 
augurano che la previsione sia azzeccata. Qualcuno, intanto, " 
che va in ferie nella seconda metà di questo mese, si consola, -
pensando di « fuggire • al più presto al mare o in montagna. Z 

Dopo la caduta della vecchia Giunta 

Guidonia: il PCI per una 
maggioranza di sinistra 

Dopo la caduta della Giun
ta di centro sinistra al comu
ne di Guidonia, il comitato 
comunale del PCI ha emesso 
un comunicato nel quale si 
sottolinea di aver preso atto 
«con interesse delle posizio
ni unitarie espresse dal sin
daco dimissionario democri
stiano ». 

«Ciò non basta — prosegue 
11 comunicato — ci vogliono 
decisioni ed atti politici con
creti per affrontare il proble
ma dello sviluppo economico 
sociale della zona Tivoli Sabi
na. La situazione economica 
vede migliaia di licenziamen
ti. chiusure di fabbriche, ri
duzione di lavoro, altre mi
gliaia di operai sotto cassa in
tegrazione, smobilitazioni e 

occupazioni di fabbriche. Il 
quadro è allarmante! Le pro
spettive che si aprono di fron
te alle classi lavoratrici de
stano serie preoccupazioni ». 

«Di fronte al progressivo 
attacco padronale, ai livelli 
di occupazione e al conseguen
te aggravarsi dei problemi e-
conomici e sociali della zona, 
11 PCI ribadisce il proprio 
impegno e la sua disponibi
lità alla soluzione della crisi, 
facendo appello all'unità di 
tutte le forze di sinistra lai
che e cattoliche, perchè si 
determini una maggioranza 
che esprima una nuova dire
zione politica che sia garan
te della soluzione di una si
tuazione divenuta drammati
ca e insostenibile». 

Un carrozzone sempre più inutile 

Mezzo miliardo di deficit 
alla mutua degli artigiani 

I delegati dell'UPRA hanno ribadito l'esigenza di battersi 
per la rapida istituzione del servìzio sanitario nazionale 

SI è svolta l'assemblea gene
rale del delegati della Casca 
mutua artigiani di Roma e pro
vincia per l'approvazione del 
bilancio consuntivo 1970 La di
scussione tra 1 delegati è stata 
ampia e vivace ed ha affron
tato tutti 1 temi della crisi or
ganizzativa e finanziaria in cui 
si dibatte la mutualità artigia
na. Infatti il consuntivo 1»<0 

Cisterna 

Ordine del giorno 
del Consiglio 
sullo legge 
per la cosa 

Il Consiglio comunale di Ci
sterna. con il voto favorevole 
del PCI. PS1. PRI. DC. PSDI 
e con II solo voto contrarto 
dei fascisti, ha approvato una 
mozione per sollecitare un ra
pido esame della legge sulla 
casa 

« Il Consiglio comunale — si 
dice nel documento — nel sot
tolineare che il testo della 
legge sulla casa già approvato 
dalla Camera dei Deputati, pur 
avendo dei vari limiti — spe
cie per quanto riguarda le ca
renze sulla puhMtrizzazione e 
l'uso dei suoi edifìcabili e l'In-
suillciensa dri tondi stanziati 
pt-i l'rdilizt-4 pubblica - costi
tuisce un primo provvedimrn-
to importante p**r nvviare una 
p o t i t i c nel campo delia edili 
Zia <-bf ciiipi«ra a rendila «iti
le atee e >e •«r>-«-iiln/inni r as
sicuri i* <-<<*<• ai lavoratori a 
prezzo oi ariui*i> o ilfltti no 
tovotni.nl» ptu h4Mi di quelli 
attuali, cbiiflr rtiH ii s.-nato 
della Repiibblira aiiprnvi pri
ma «Itile ferie estive la legge 
sulla «osai. 

i segna un passivo di 590 milioni 
890 lire su un bilancio di oltre 
sei miliardi e con due miliardi 
e 874 milioni di uscite Impe
gnate ancora da pagare A que
sta situazione già grave biso
gna aggiungere l'accensione 
del mutuo di 960 milioni che 
figura nel bilancio preventivo 
del *71 e che certamente finirà 
con l'essere pagato dagli arti
giani se lo Stato non Interver
rà con contributi supplementari 
• quelli già stanziati. 

Le prospettive quindi soni» 
tutt'altro che confortanti. GII 
assistiti rischiano di vedersi 
aumentato il carico contributi
vo pro-capite di oltre diecimi
la lire Si consideri che già 
oggi un titolare di azienda ar
tigiana con moglie e due figli 
paga annualmente 53 mila lire 
cui vanno aggiunte altre 16.500 
per 11 fondo di pensione e 11 
premio assicurativo INAIL che 
a seconda delle categorie pud 
arrivare anche alle 50 mila li
re Tutto ciò a prescindere da 
un'Infinità di altre tassazioni 
e tributi che riducono nella 
impresa artigiana ogni margi
ne di reddito per l'investimen
to e l'ammodernamento del la
boratori 

Bisogna considerare inoltre 
che la dinamica dei contributi 
assicurativi e andata moltipli
candosi nei corso di questo de 
cennio senza una estensione 
delle prestazioni mutualistiche 
Tanto e vero che ancora oggi 
gli artigiani e 1 loro famiglia
ri sono sprovvisti dell'assisten
za farmaceutica 

I delegati dell'UPRA - I as
sociazione democratica degli 
artigiani — hanno sottolineato 
questa situazione di grave di
sagio che può essere superata 
«olo con l'istituzione del ser
vizi» sanitario nazionale An
che «e il hllancio e stato infi
ne approvato citila assemblea 
per il «olito • •rd:ne di aruderia 
Imnartito dai rappn"«*-nl«nti 
della C A S A li dibattito e le 
cilri- «tunno a rlim«»«trare II 
ai irasmn in mi si dibatte sen
za via d'uscita la mutmlttA 
artigiana r la politica sanita
ri» adottata risiila) direzione del
la Federazione. 

Ieri sera alle 23,30, da tre operai, mentre vagava seminudo nei pressi dell'Aurelio 

RITROVATO IL COMMERCIANTE 
* > •» i , 1 

«Mi hanno sequestrato e rapinato» 
Il drammatico e contuso racconto di Saturnino Conte: «Mi hanno aggredito e costretto a salire su una macchina, con la bocca e gli occhi bendati; dopo 
una corsa durata alcune ore sono stato derubato e abbandonato» — Erano due uomini e due donne — Il fattore è ancora in stato di choc — Le feb
brili ricerche durate tre giorni — Si temeva che fosse stato ucciso — Lunghi interrogatori per cercare di ricostruire la vicenda in tutti i particolari 
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Saturnino Conti, 11 commer
ciante di carni di Torri In 
Sabina, scomparso dalle 18 di 
domenica scorsa è stato ri
trovato vivo, ieri sera a oltre 
150 chilometri da Roma, sul 
Monte Argentario. Era seminu
do, in mutande e canottiera, 
senza scarpe in evidente sta
to di choc. I primi a so-
correrlo sono stati tre ope
rai che con la loro auto tran
sitavano — erano circa le 
23,30 — sulla strada panora
mica del Monte Argentarlo. 
Ai tre 11 Conti ha chiesto di 
essere accompagnato alla più 
vicina caserma del carabi
nieri. 

Ai militari di Porto S. Ste
fano il commerciante ha rac
contato di essere stato se
questrato, appunto domenica 
sera, da quattro persone, due 
uomini e due donne che lo 
hanno bendato e imbavagliato 
con la sua stessa camicia. « Ho 
viaggiato a lungo in automo
bile — ha proseguito confu
samente — senza sapere dove 
mi stessero portando, poi mi 
hanno tolto gli abiti, si sono 
Impossessati della borsa con 
I soldi che aveva raccolto nel 
giro delle macellerie (sembra 
oltre 5 milioni n.d.r.) e mi 
hanno abbandonato ». 

Per il momento, almeno fino 
a quando non verranno resi 
noti nuovi elementi, la vicen
da del Conti rimane costella
ta di numerosi punti oscuri. 

Ieri, quando erano passate 
ormai 60 ore dalla scomparsa 
di Saturnino Conti, aveva 
preso corpo l'ipotesi più dram
matica: non parevano esser
ci più dubbi ormai sul fatto 
che il fattore fosse rimasto 
vittima di una rapina da par
te di gente che conosceva le 
sue abitudini e sapeva che 
egli in quel momento viaggia
va con un bel mucchio di sol
di in tasca. Ma si temeva an
che che i rapinatori avessero 
ucciso Saturnino Conti. 

Saturnino Conti, 40 anni, è 
il fattore, e soprattutto l uomo 
di fiducia del dottor France
sco Marchetti, proprietario di 
una grossa azienda agricola 
a Torri in Sabina, ed è stato 
proprio il Marchetti 11 primo 
ad escludere un'« alzata di te
sta » del suo dipendente. 

Moglie, tre figli, Saturnino 
Conti non aveva av.tr e in pas
sato litigi con nessuno, non 
ere mai stato minacciato, al
meno giurano i suoi conoscen
ti. Da anni, sempre la stes
sa vita; e alla domenica il gi
ro di tutte le macellerie, an
che di Roma, alle quali era 
state, venduto il belarne: per 
fare 1 t:ontl ed incassare. An
elar domenica è -tnd&ta così: 
l'uomo ha fatto lo stesso, im
mutabile percorso e già que
sto particolare vrnò far pen
sare alla trappola, ella rapi
na. alla tragedia. Molti sape
vano che il fattore aveva una 
volta, sulla via del ritorno, 
grosse somme; conoscevano 
le « sue » strade, sapevano do
ve e come bloccano 

Ieri sera erano stati rico
struiti gli ultimi movimenti 
del fattore. 

Alle 18,30 — l'ora non è 
esatta ma può variare solo 
di qualche minuto — Saturni
no Conti era sulla strada di 
casa; si è fermato ad una 
ti attoria di Piano romano - il 
«Pescatore»: qu: lo ricorda
no benissimo — ed ha chie
sto un gettone. Ha chiamato 
casa, ha parlato con la mi 
glie. Elena Falerni, 36 anni; 
le ha spiegato ohe gli rima
nevano- soltanto due macelle
rie che era ormai questione 
di poco, che presto sarebbe 
stato a casa. 

L'ultimo a vederlo è stato 
II gestore di un distributore, 
Arduino Capparella, a Poggio 
Mirteto Scalo, dove Saturni
no Conti si è fermato per 
fare rifornimento. 

Nella fattoria, intanto, la 
moglie e 1 tre figli — Vittorio 
Elvira e Maria Laura rispet
tivamente di 13,10 e 3 armi — 
stavano attendendo il marito 
e padre per la cena. «Ko 
aspettato tanto che md sono 
quasi addormentata — dice 
adesso la donna — bo mes
se a letto i bambini e sono 
uscita fuori, per vedere se si 
notavano fari... Verse mezza
notte mi sono sn^pr^ss'onata 
ed bo avvertito tuo cogna
to. . > Duilio Conti, 33 anni. 
colono nella stessa azienda 
ha tentato di tranquillisare la 
Falcidi; è rimase anche lui 
a vegliare e all'alba si è mes
so in moto. Ha r.utmato al
cuni amici, si sono avviati in
terne verso Roma hanno per
corso, le strade AMtuab dello 
scr-mparso Non haan<> pensa
to di avvertire anmediata-
mer.t» i carabinieri, evidente 
mente non credevano ancore 
ari una tragedia. 

Sono passate alcune ore e. 
nel pomeriggio. Duilio Conti 
ha trovato una trac*» a prezio 
«a- la vecchia ma V n temi-

Dibattito 
siila Patatina 

alla libraria 
Patti I M I i 

Venerdì alle 19.30. alla li
breria internazionale « Paesi 
Nuovi ». si terrà un dibattito 
sul tema:*«La Palestina nel 
l'equilibrio del Medio Oriente ». 
in occasione della edizione ita 
liana di Al Fatai» Apriranno 
il dibattito Alberto Benzeni. 
Giuseppe Botta. Tito De Ste 
fa no. Pietro Petrucci. Piero 
Protesi. Angelo Sferraua e 
Bernardo Valli. 

ta « Opel » del fiatello; era 
parcheggiata in :ina stradina 
sterrata che i-orre parallela 
alla Flaminia, a aucento me
tri dal Tevere. Era in perfet
to ordine, dentro non c'era 
nulla di strano, nessuna trac
cia di colluttazione. Fmalmen-
te sono stati avvertiti i ca
rabinieri; è cominciata la rid
da delle ipotesi: suicidio, fu
ga, rapina e. se fosse stata 
vera quest'ultima Ipotesi, il ti
more che I rapinatori lo aves
sero ucciso. 

Sono cominciate le ricerche 
febbrili che hanno impegnato 
centinaia di uomini: si è cer
cato anche nel Tevere. Fino 
a quando ieri sera, alle 23,30, 
tre operai, sulla strada pano
ramica dell'Argentarlo, si so
no sentiti chiamare da un 
uomo che vagava spaurite e 
seminudo: « Sono Saturnino 
Conti — ha detto —, accorV 
pagnatemi dal carabinieri: so 
no stato rapinato ». 

Il fattore all'alba di questa 
mattina si trovava ancora nel
la caserma dei carabinieri: il 
suo racconto è stato dramma
tico ma anche confuso. Si cer
ca ora di riempire tutti i vuo
ti e di chiarire tutte le zone 
d'ombra che ci sono in questo 
racconto. Si cercherà di stabi
lire soprattutto come e quando 
è stato rapito, come ha tra
scorso le ore interminabili che 
sono trascorse dalla sua spa
rizione fino al suo ritrovamen
to, se è in grado di fornire 
qualche particolare, anche mi
nimo, sulla quattro persone 
che — stando al suo racconto 
— lo hanno sequestrato e ra
pinato. 

Dopo il ritrovamento di Sa
turnino Conti carabinieri e 
polizia hanno disposto decine 
di blocchi stradali in tutta la 
zona. La famiglia del fattore Saturnino Conti (nella foto in alto) 

La tragica rapina al Monte di Pietà 

Cadono le accuse 
dei carabinieri 

Rodolfo Pasquarelli ha rapinato ed ucciso 
da solo — Il fratello Sergio accusato solo 
di favoreggiamento e non del delitto 

Un solo accusato per la ra
pina • tragedia al Monte di 
pietà. Il giudice Istruttore. 
dottor Carli, ha ridimensiona
to il castello che I carabinieri 
avevano creato contro 11 fra
tello dell'assassino, che era 
stato denunciato a sua volta 
per concorso nella rapina e 
nell'omicidio del povero por
tiere; il giovane, che si chia
ma Sergio Pasquarelli, prati
camente non è più accusato 
del delitto ma solo di favoreg
giamento e ricettazione. 

Come è noto, Rodolfo Pa
squarelli assaltò da solo il 
Monte dei Pegni, rapinò la 
cassa al primo plano e non 
esitò a sparare quando, giun
to all'uscita, trovò 11 portone 
sbarrato. Uccise un anziano 
portiere, feri altre tre perso
ne, rimase ferito a sua vol
ta. Fu braccato per ore a 
San Giovanni ma riuscì a fug
gire; aveva convinto con una 
scusa 11 fratello, appunto Ser
gio, impiegato postale e incen

surato, ad accompagnarlo al 
paese natale. In Abruzzo. Qui 
lo arrestarono I carabinieri. 

Il giorno dopo, con un enor
me schieramento di forze, i 
due fratelli furono tradotti a 
Roma; 

Trovata morta 

la moglie 

di Paul Getty jr. 
Talltha Poi di 31 anni, mo

glie di Paul Getty junior, figlio 
del noto miliardario americano, 
è stata trovata morta Ieri nella 
propria abitazione di via degli 
Astalli, a Roma, all'angolo con 
via Ara Coeli. Secondo le pri
me Indagini Talltha Poi si sa
rebbe uccisa. Nessun altro par
ticolare è stato fornito. I l ca
davere è stato trasportato al
l'obitorio per l'autopsia. 

Replica di Turando! 
alle Terme 

di Caracolla 
Alle 21. alle Terme di Cara-

calla. replica di « Turando!» di 
Giacomo Puccini (rappr. n. 7) , 
concertata e diretta dal mae
stro Giuseppe Patanè, .regia di 
Margherita Wallmann. scene di 
Enrico d'Assia, costumi di En
rico d'Assia e Franco Lauren-
ti. coreografia di Gianni Nota-
rl. Interpreti principali: Hana 
Janku. Lidia Nerozzl. Flaviano 
Labò. Franco Pugliese. Claudio 
Strudthofr. Angelo Marchian-
dl. Tommaso Frascati. Guido 
Caputo Giovedì 14 replica di 
a Aida >. 

Gould-Brugnolini 
alla Basilica 
di Massenzio 

Venerdì alle 21.30 alla Basi
lica di Massenzio, concerto di
retto da Morton Gould. piani
sta Adriana Brugnoltnl (stagio
ne sinfonica estiva dell'Accade
mia di S. Cecilia, tagl. n. 5). In 
programma: Gershwln « Un 
americano a Parigi »; Concerto 
in fa per pianoforte e orche
stra; Rapsodia in blu per pia
noforte e orchestra; Porgy and 
Bess, sulte. Biglietti In vendita 
al botteghino dell'Accademia. 
in Via Vittoria 6. dalle ore 9 
alle 14 e presso l'Amerìcan Ex
press in piazza di Spagna, 38 

CONCERTI 
ASSOCI AZ. MUSICALE RO

MANA 
Domani alle 21.30 Chiostro 
San G B. del Genovesi (Via 
Anicis 12 - Trastevere) con
certo italiano per pianoforte 
Omelia Santoliqutdo. orche
stra della A. M. R- Direttore 
Miles Morgan Musiche Feli
ci. Puccini. Paradisi. Palslello 

I SOLISTI DI ROMA 
Oggi e domani, alle 21.30 
Basilica S Francesca Roma
na (Foro Romano) concerto 
musicale da camera: Ban
chieri. Jarzetskl. MlelcrewsW. 
Giordani. Locateli!. Couperin 
(Informar e prenot. 7577036) 

Schermi e ribalte 

TEATRI 
BEAI 72 «Via G. Belli 72 -

Tel- S9MM) 
Alle 22 II Gruppo Teatro Noi 
presenta : • Bastala «e - la 
merce predace merce * di An
dre Benedetto Regia di L. 
Meldolesi tarla refrigerata). 

DE' SERVI 
Alle ore 21.43 stagione esti
va della C l a di prosa De' 
Servi lo • Filomena Martori
no » di E De Filippo con E 
Donzelli e M Novella Regia 
F Amoroglini 

FII.MSTlilllt, 19 (Via Orti 
d'Allbert I-C - rei ffM«M| 
Prezzi popolari, alle 21-23-01 
di notte, personale di Andy 
Warhol • Bike Boy > con Viva. 
Ingrld Superstar, Vera Cruz 

FI)Livsri>lilO iVia tianhai 
di . Mi 
Alle 22 Manna e Federico 
pres- • Caazoaarlo di Roma 
a. 1 • programma di canzo
ni popolari romane con Ma
rina Fiorentini. Teresa Gatta. 
Federico Ptetrabruna. Italia 
Ranaldl; alla chitarra Paolo 
Gatti 

IL TORCHIO ( P A I del Gera
ni - Cernacene) 
Alle 21.15 Garda Lorca • 
Flamenco 

P A S. PIETRO IN MORTO
RIO (Giaotcalo) 
Domani alle 21.30 "1 Folli" 
C U SU bile del Teatro De 
Tollls pres • La teataesu • di 
W. Shakespeare con ClmetU. 

' Magliocco. Monti. Ototno. Pa
ganini. Pascucci. Selva. Tor-
rice e Faggi Regia Nino De 
Tollls 

TERRAZZA (Teatra lerraaaa 
del Palano dei Camita»! 
EUR) 
Alle 21.30 Rassegna Roma 
prosa estate *7l con T Bua*-
selli ne • La commedia della 
pentola • (Aulularla) di T M 
Plauto. PrenoUzlonl ed abbo

namenti al botteghino teatro 
tei. 596457 e c/o 11 nuovo Tea
tro Delle Muse tei. 862948. 

TORD1NONA: Via degli Acqua-
sparta 16 - tei. 65.72.206) 

-. Domani alle 21.46 inaugurazio
ne della stagione estiva '71 
« La notte degli assassini > di 
J. Triana con P. Zollo. M 
Sciana. S Nelli. Regia P. To-
disco. ' - Aria condizionata 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 Tel. 652.277) 
Alle 22 Meridione III mondo: 
emigrazione « Bracci si uo
mini no » di p. Ammano e R 
Burri; segue dibattito 

VILLA ALIIOBKANIUNI (Via 
Nazionale • Tel. 6K3.213) 
Alle 21.30 Estate di Prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei con II 
grande successo comico « Pen
sione La Tranquillità • di 
Emilio Cagltert Repia C Du
rante. 

VILLA CELIMONTANA (P-xa 
S . Giovanni e Paolo • 734820) 
Venerdì alle 21.30 complesso 
romano del Balletto diretto 
da Marcello Otinelli con B 
Wrlght. J. Yuresha. S. Lo Glu-

. dice. H. Barriles. L. Fumo. 
F. Morucci. .Coreografie Pre-

. bil-Petlpa-Otlnelll-Testa-Ven-
dlttl 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo

n o 73033.18) 
Assassino per un testimone, 
con A Cord (VM 18) DR 4> 
e rivista Gennaro Maslnl 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352J53) 
Sentieri selvaggi con J Wayne 

A • • 
ALFIERI ( l e i 230.251) 

Una messa per Dracala. con 
C. Lee (VM 18) DR 4> 

AMRA*SADfc 
Una messa per Dracala, con 
C. Lee (VM 18) DR • 

4MEKUJ4 (Te l 5M.16B) 
Chiusura estiva 

A N l A H E S l I e l SMLM7) 
Morire d'amore, eoo A Gi
ra rdot DR 4>4> 

APPIO ( l e i 779438) 
Dal Peatagooo al Pacifico: uc
cidete Yamamoto, con T Mi-
fune DR • 

ARCHIMEDE ( l e i . S 7 5 X 7 ) 
Project X 

A R I ^ n i N ( r e i 3S3.Z39) 
A eiascaao 11 sao 

ARLKlXrHINO ( l e i . S9MM) 
Morir a Veaezla, con D Bo
ga r de DR • • « • • 

AV%NA ( l e i 51131.05) 
Un professore tra le nuvole. 
con F Me Murray C • • 

« V E N T I M I ( l e i 572.1 J7» 
Il sasso la bocca, con A Di 
Leo IVM 14) DR 4>4>4> 

BALDUINA ( l e i 347392) 
La città del peccato, con A 
Steele G 4> 

B A R B E R I N I ( l e i 171.707) 
Per grafia ricevuta, con N 
Manfredi SA 4>4> 

BOMMiNA ( l e i 420.7O») 
Doe sporche carogne, con A 
Delon G 4> 

CAPI IDI ( T e l 353-2H0) 
Morire d'amore, con A Gi
ra rdot DR # • 

UAPKANK.A d e l . « 7 2 . 0 0 ) 
Chiusura estiva 

C A P R A M C I O - T I A ( 1 «72.0*3) 
La morte dagli ocrhl di cri
stallo. con B Karlotl 

IVM 14) DR 4>«> 
U N ESTAR (Tel . 7HO.M2) 

Una messa per Dracnla. con 
C. Leo (VM 18) DR 4> 

COLA DI R I E N Z O ( 1 3SOJMH) 
T o s s a pi. con P Ustlnov 

G OO 
CORSO (Tel . C79HJI1) 

La lama ael corpo con f 
Prevost • (VM 18) G 4> 

D U E ALLORI (Tel 2 7 U f 7 | 
Topkapl. con P Ustlnov 

O . • • 
E D E N ( l e i JRO.INi) 

Agente OS7 l lreaia d'arridere 
con S Connery G 4> 

EMRAVNt i l e i «70JM») 
. \* manie di Mr Wlnningri 

omicida scassale con W Wohl-
fahrt (VM 14) O 4> 

Lo sigle «ne appaJooo ao-
oaato ai titoli del filai 
corrispondono ano se» 
g o e a u ctsaslfteastoaa #•» 
graerti 
A ai Avventure*» 
C s Cornice 
DA s Disegno ani 

• DO s DocomenurU 
DA s DratnmaUas 
O s Giallo 
M s Musicala 
9 s geni lineatala 
• A a Satirico 
•M a «tarleo-autoli 
D aoatra gladiolo ss 
«lena esprraa* «al 
Mgaeatet 
O-OOOO e» •«**!« 

OOOO s ottimo 
OOO s booae 

O0> s dlsereu 
4> B medloeoc 

f M II s v l e u t o ai 
aeri al 18 

E M P I R E (Tel . «57.71») 
Senza via d'uscita, con M. 
Meli IVM 14) G 4> 

EURC1NE (Plana Italia • 
EUR Tel 59I.0DJW) 
Topkapl. con P Ustlnov 

G • • 
EUROPA ( l e i « 6 5 . 7 » ) 

Straziami ma di baci «aitami 
con N Manfredi SA 4>4> 

FIAMMA (Tel . 471.100) 
Love story, con AH Mac Graw 

8 4> 
FIAMMETTA ( l e i . 170.404) 

Love story (In originale) 
GALLERIA ( Tel K37.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN ( l e i HUM9Ì 

La collera del vento, con T 
Hill A • 

GIARDINO (1*1 694JM6) 
Pussycat, Pussycat, lo ti amo. 
con J Me Sharie C 4> 

GIOIELLO 
Il fantasma di Londra, con 
V Glas G 4> 

GOIJJLN ( l e i 755.002) 
La vittima designata, con T 
MtlUn (VM 14) G 4> 

(iKEfrfIRY (Vta Gregorio VII 
n. IMI Tel KStmOD) 
Balle! an proiettile per ama
re. con Y. Kayame 

(VM 14) DR 4> 
MOLIDA1 (Largo Benedet to 

Marcello re i S5S32S) 
Sacco e Vantetit. con G M 
Volonte DR 4>4>4>4> 

KING (Vta recitane) S re
lè! eoo «31.93.41) 
Chiusura estiva 

MAESTtfSO I l e i IMJ001I 
Bullet uà proiettile per ama
re, con Y. Kayame 

IVM 14) DR 4> 
MAJES1IL I l e i «74.90*) 

Chiusura estiva -
MAZZINI I l e i -15IJM2) 

Tota sceicco, con Toio C 4> 
MEIHO D R I V E IN ( l e t e * * 

OR OU0.U2.43) 
Dal Pentagono al Pacifico: me-
cMrte t i m i m u l o . con l Mi-
rune UR 4> 

METROPOLIIAN ( I ti*» 400) 
Sull'orlo della paura, con L 
Harvey G 4>o> 

t l K . M I N D I E S A I I I (OflMK) 
Dlngus quello sporco indivi
duo, con F Smatra C 4>4> 

MODERNO ( l e i «CB.2KS) 
Lei noa beve, lei non fuma 
m » _ con A Guardo! 

(VM 14) SA 4> 
MODERNO AAI.ET1A ( l e i e f o 

no NO^fllS) 
Morire d'amore, con A Girar-
dot DR 4>4> 

N E H YORK f l e l 7S0.27I) 
Taras II magnifico, con T. 
Curila DR 4> 

OLIMPICO ( I M . MZM3SI 
Ralle! a o proiettile per ama
re. eoo Y Kayame 

(VM 14) DR 4> 
PALAZZI I l e i IO»OLII| 

Chiusura estiva 
PARI!» ( l e i 754.001) 

n gal lo a aove cinte, con J 
Franciscus tVM Idi G 4>4> 

P A M f U I M ) ( i n 503CZ2) 
Gel Carter Un engll ih) 

UUAITKO M I N I * * * ( l e i e f o 
n o 4gu. | |«) 
Sem fobia, con P Caun 

(VM 18) DR 0> 

Ul 'IKINAI.E ( l e i 4KZ.6S3) 
Il paradiso e l'Inferno 

QUI R I N E IT A ( l e i . 670JWJ2) 
La volpe 

RADIt) CI IV ( l e i . 464JD3) 
Confessione di an commissa
rio di pollila al procuratore 
della Repubblica, con M Bal
aam IVM 14) DR • • • 

REALE ( l e i 5H0J834) 
I 300 di Fort Canby, con G 
Hamilton A 4> 

REA ( l e i KK4.I65) 
Dal Pentagono al Pacifico: uc
cidete Yamamoto, con T Mi-
fune DR 4> 

RI IV. ( l e i . «37.481) 
Taras il magnifico, con T. 
Curtis DR 4> 

RIVOLI ( l e i . 4BUJ0J3) 
Chiuso per restauro 

KOUGE E l NOIR ( 1 . «04.305) 
Chiusura estiva 

ROYAL ( l e i H0349) 
II piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A 4>4>4> 

KOXY (Tel «70304) 
Cosi, c o s i . - pio forte, con S 
Levi (VM 14) DR • 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 679.14.39) 
Equinozio, con P Turco 

(VM 14) DR • • 
SAVOIA ( l e ! «651)23) 

Mio padre monsignore, con L 
Capolicchio C 4> 

SISTINA ( l e i 485.4X0) 
Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel . 391381) 
Comma 22. con A. Arkln 

(VM 18) DR 4>4> 
SUPEHCINEMA (Tel . 4X5.498) 

Un mucchio di bastardi, con 
H. Savage (VM 14) A 4> 

r i F F A N Y T V U A De Preti» 
l e i 482.390) 

Cosi, cosi » pio forte, con S 
Levi tVM 14) DR • 

TREVI ( l e i m»MÌ9ì 
La pelle di S a u n a , con P. 
Wymark (VM 18) DR 4> 

rKUiVHTIh ( l e i K3X00.U3) 
Chiusura estiva 

U N I V E R S A ! 
L'aeeelio dalle piume di cri
stallo. con T MusanU 

IVM 14) G 4>4> 
VIGNA CLARA I l e i 320339) 

Sergente Flep Indiano ribelle 
con A Qulnn DR 4>4> 

V i m i K M ( l e i 571357) 
Chiusura estivo 

Seconde visioni 
ACILIA: Riposo 
AFRICA: La vera storia di 

Frank Mannaia, con A. M. 
Pierangell tVM 14) DR 4> 

AIRONE: Vita privata di Sner-
lock Holmes, con R Stephen» 

G 4>4> 
ALASKA: CromwelL con R 

Harris DR €>4> 
AI.RA. I tre ««ari del signor 

DuvaL. con L De Funes S 4> 
ALCE: Chiusura estiva 
A L O ONE: Robinson nell'Isola 

dei corsari, con D Me Guire 
A 4>4> 

AMBASCIATORI: Una «all'al
tra, con J Sorel 

(VM 18) G 4> 
AMHRA JOVINEI.LI: Assassi

no per un testimone, con A 
Cord tVM 18) DR 4> e rivista 

ANIENE: Dalle Ardenne all'In
ferno. con F Stafford A 4> 

APOLLO. Ultima n o n e a War-
lok. con H Fonda A 4>4> 

AQUILA: Cromwell. con R 
Harris DR • • 

ARALDO: Riposo 
ARGO: Noi due «conosciuti. 

con K Novak S 4> 
ARIEL: l-a farla del Klber 
ASTOR- I-e novlrie. con A Gi

ra rdot - (VM 18) SA • 
ATLANTIC: Questo passo pas

t o passo pasto mondo, con 
S Tracy SA • • • 

AUGUSTUS: I * volpe dalla co
da di velloln. con ì Sorel -

(VM 14) DR 4> 
AURELIO: Madrs II terrore di 

tundra, con Y Sasson 
(VM 14) A 4>4> 

AUREO- Agente 0*7 dalla Ras
cia mn amore, con S Con ' 
nery O 4> 

4URORA: L'angelo «termina 
(ore. con S Plnal 

IVM I4i DR o>e>4»e> 
AUSONIA I.*» creature», con 

C Deneuve OR • # 
AVORIO IJ» morie arriva «ili

sciando, con N. Willman 
DR 4> 

BELS1TO: Il buco nella parete, 
con A. Stewart 

(VM 18) DR 4> 
BOITO: Alexander un uomo 

felice* con P . Nolret S 4>4> 
BRANCACCIO: f a i In CreUa ad 

uccidermi ho freddo, con M. 
Vitti SA 4>4> 

BRAS1L: La caduU delle al le i 
le , con G. Peppard -^, ar\ 

(VM 14) A • 
BRISTOL: Borro 11 dominatore 
BROADWAY: Fermato 11 mon

do, voglio scendere, con L. 
Buzutnca iVM 18) SA 4> 

CALIFORNIA: Boi Cesare vai 
da Cleopatra? hai chiuso C 4> 

CASSIO: Riposo 
CASTELLO: Lovemaker, con 

A. Sabato (VM 18) DR 4> 
CLODIO: Brevi giorni selvag

gi, con B. Hershey 
DR • • • 

COLORADO: Assassino fanta
sma, con L. Ward 

(VM 14) G 4> 
COLOSSEO: Aiizzona si scate

no e U fece fuori tutti, con 
A. Stephen A 4> 

CORALLO: DI pari passo con 
l'amore e U morte, con A. 
Dayan DR 4>4)4> 

CRISTALLO: La tenda rossa, 
con P . Fineo DR 4>4> 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: MacisU con

tro I moogoU 
DEL VASCELLO: Plppl Colse-

lunghe o I pirati di Taka Ta
t ù , con J. Wilsaon A 4> 

DIAMANTE: Alamo, con S. 
Hayden A 4>4> 

DIANA: La collera del vento, 
con T. Hill - A 4> 

DO RI A: Xorro o 1 tre moschet
tieri, e o o G. Scott A 4> 

EDELWEISS: D diavolo alle 4, 
con S. Tracy DR 4> 

ESPERIA: Lassù qualcuno mi 
ama, con P. Newman DR 4>4> 

ESPERO: BrncUtelo vivo, con 
T. Savala DR 4> 

FARNESE: Allce's Restaurant 
(in inglese) 

FARO: 11 grande cielo, con K 
Douglas A 4>4> 

GIULIO CESARE: Operazione 
Creoes Bassotte, con J . An
drews DR 4> 

HARLEM: Riposo 
BOLLI WOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura est iva 
INDUNO: Le calde amiclxle. 

con B Ogler (VM 18) S 4> 
JOLLY: Edipeon, con A. Nana 

DR 4> 
JONIO: A g e a U 407 missione 

Snmmergame, con R. Wyler 
A 4> 

LEBLON: Eva te v e r t a sul
l'amore (VM 14) DO * > • 

LUXOR: Sabterfuge, e o o J. 
Collina (VM 14) G • 

MADISON: D clan del d o e ber-
salloL con Fraochl-Ingrassla 

C 4> 
NEVADA: Angeli delta vtotea-

sa, con J. Stein DR 4> 
NIAGARA: Ciccio perdoaa lo 

no, con Franchl-Ingrassia C 4> 
NUOVO: Tote Tarsaa 
N. OLYMPIA: L'uomo che 

mente, con J L. Trlntlnnant 
DR 4>4> 

PALLAD1UM: lo Emmaaaelle 
• con E Blanc (VM 18) DR 4> 

PLANETARIO: O' Caagacelro. 
con T. Mllian A 4>4> 

PRENESTE: «02 o p e r a t o n e la
na. con Franchl-Ingrasata 

C 4> 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Chiusura estivo -
RIALTO: Hello Dolly, con B 

Strelsand M 4>4> 
RUBINO: L'oro del Mackenna. 

con G Pack A 4>4> 
SALA UMBERTO: Colpo di gra

tta, con V Miles G 4> 
SPLENDID: Una «all'altra, con 

J Sorci (VM 18) G 4> 
TIRRENO: Mia nipote ta ver

gine. eoo E Fcnech 
• (VM 18) S 4> 

TRIANON: La casa del vam
piri. con 3 Frtd 

(VM 18) DR • 
ULISSE: Sangue caldo, con R 

Mltchum A • 
VERRANO: n principe della 

notte 
VOLTURNO: Inferno per pochi 

dollari 

Terze visioni 
HO KG FINOCCHIO Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Lo strangolatore 

dalle 9 dito, con K. Dor G 4> 

NOVOCINE: Femmine insazia
bili, con R. Hoffman 

(VM 18) DR 4> 
ODEON: Per 100.000 dollari ti 

a m m a n o , con G. Hudson 
A 4> 

ORIENTE: Diamanti a coiasio
ne, con M. Mastroiannl C • 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 
ALABAMA: Se Incontri Sarta-

na prega per la tua morte, 
•coa^;. Garko (VM 18) A • 

CASTELLO: Lovemaker, con A. 
Sabato (VM 18) DR • 

CHIARASTBLLA: Poker di san
gue, con D. Martin • A 4> 

CORALLO: DI pari passo con 
l'amore e la morte, con A. 
Dayan DR 4>4>4> 

COLUMBUS: Tre superman a 
Tokio, con G. Martin A • 

DELLE PALME: Riposo 
FELIX: Colpo grosso al Casino 

con J Gabln G • • 
LUCCIOLA: La vendetta del 

vampiro, con E Tucher 
(VM 14) A 4> 

MESSICO n commissario Pepe. 
con D. Tognatxl SA • • 

N. AB. NEVADA: Angeli della 
violenza, con T. Stero DR • 

NUOVO: Tota Tarzan 
ORIONE: Snspenee a Venezia. 

con R Vaughn G • • 
PARADISO: Navajo <foe. con 

B . Reynolds (VM 18) A • 
8 . BASILIO: Per nn D a n » di 

dollari 
T1RUR: Hombre, con P. N e w -
man DR 4>4>4> 
TIZIANO: Riposo 
TUSCOLANO: Riposo 

FIUMICINO 
TRAIANO: Dropout. con F. Ne

ro (VM 18) SA 4>4> 

Sale parrocchiali 
COLUMBUS: Tre superman a 

Tokio, con G. Martin A 4> 
CRISOGONO: Silvestro e Gon-

zales dente per dente DA 4> 
NOMENTANO: I dieci gladia

tori. con G- Rizzo SM 4> 
ORIONE: Snspenee a Venezia, 

con R. Vaughn G 4>4> 
PANFILO: Gli Inesorabili, con 

B- Lancaster A d>4> 
SALA S. SATURNINO: La sca

la a chiocciola, con D. Me 
Guire G 4>4> 

TIBUR: Hombre, con P. New-
man DR 4>4>4> 

: VACANZE LIETE : 
"•••••••••••••••••••••••• 

RIMIRI - PENSIONE DELFINA 
Viale Fiume 11 - Tel. 25 860 • Lu
glio/agosto 3300 - Settembre 2.500 
tutto cotnpreoo. Giardino • par
cheggio auto • vicina al oanre • 
ottimo trattamento - sconto bam
bini. 

VALVERDE/CESCNATICO • HO
TEL RESIDENCE solo 90 m. 
mare • camere doccia WC balco
ne - parcheggio. Luglio 2.900 • 
Agosto 3300 - Settembre 2.000 
complessive 

VISERBA / RIMIRI • PENSIONE 
VILLA ARGENTINA Tel. 31.320. 
Disponibilità camere - Luglio 2.500 
Agosto 3 000 Settembre 2.000 com
plessive. Prenotate subito anche 
telefonicamente. 
• t t i M I I M I M M I M I M I M I M I M i l l l l M M 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Care Innocua, indolori 
IMS smurati InMMiMt 

PIETRO dr. MONACO 
Rema, ds «al VHelesla Sf. t. 471110 
(al front» lastre datl'Opsra > Stailo» 
ne) Ore t>lS| 1S-19, FeMM por se*. 
(Non dì curane i sunna, palla, ose.) 
A. Con, Ren» 10010 OH Sf>11-'»« 

http://tovotni.nl�
http://av.tr
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Da Lignano Sabbiadoro 

Stasera in TV 
per Teuropeo 

Lo spagnolo dominatore nella 
ma dura tappa - arrampicata 

BIS Dl FUENTEA SUPERBAGNERES 
GALLI FAVORITO 
CONTRO ABEND 

Nel sottoclou Battistutta-Sgrazzutti per il tricolore 

LIGNANO SABBIADORO 13 
Domani sera a Lignano Sab

biadoro (ed in TV in diretta) 
andra in onda la tradiziona-
le riunione estiva di pugilato 
imperniata stavolta sul match 
tra l'europeo dei lcggeri jr. 
Tommaso Galli e il tedesco 
Lothar Abend. 

Un match che vede l'italia-

no calamitare la maggioranza 
delle previsioni: Galli infatti 
e un pugile tecnico, genero-
so ed anche molto serio nel 
sostenere i suoi impegni. An
che stavolta si e preparato ac-
curatamente e per quanto fa-
vorito ha detto che non 
< snobbera » l'avversario. non 
lo sottovalutera. ma si battera 

Da uno sconosciuto sparring partner 

Clay messo k. o. 
in allenamento! 

come al suo solito come se 
fosse un ostacolo molto se

v e r e 
Dal canto suo Abend puo 

riuscire pericoloso in quanto 
e un « guardia destra »: e di 
altro canto a quanto ha af-
fermato tentera una tattica 
particolare, ceicando di im-
porre un ritmo assai vt-loce 
al match specie nella prima 
parte, per fiaccare la re.si-
stenza di Galli e tentare poi 
di prendere il sopravvento 
nella seconda oarte. 

Una tattica pero che diffi-
cilmente avra successo in 

* quanto come abbiamo detto 
' Galli si e preparato accurata-

mente ed e in grado di tener 
testa a qualsiasi ritmo. Infi-
ne si aggiunga che Abend e 
un pugile quasi esclusivamen-
te casalingo, che ha ottenuto 
la maggior parte dei suoi 
successi sul ring amico di 
Kiel. Si vedra insomma come 
le speranze di Abend non sia-
no poi molte... 

Nel sottoclou si incontreran-
no Battistutta e Sgrazzutti per 
il titolo italiano dei superwel-
ters. In questo caso si tratta 
di un match molto equilibra-
to ed incerto. anche dramma-
tico perche entrera in ballo 
la rivalita stracittadina tra i 
due friulani (la loro presen-
za nel cartellone ha contribui-
to notevolmente a determina-
re il c tutto esaurito »). 

Battistutta ha detto chiaro 
e tondc che ce la mettera tut-
ta perche per lui e l'ultima oc-
casione per tornare ai verti-
ci nazionali c Ora o mai piii. E 
poiche mi sono preparato ac-
curatamente. sono in gran for
ma e desideroso di farcela, 
ho molta fiducia anche se so 
benissimo che Sgrazzutti e un 
osso assai duro ». 

Sgrazzutti da parte sua ha 
pure riconosciuto il grande va-
lore deU'avversario, sottoli-
neando pero che e molto di-
scontinuo. «Se d in giornata 
di grazia sard un gran brut-
to cliente. Altrimenti per me 
il compito diventera assai piii 
facile ». 

Ambedue comunque sono 
concordi nell'affermare che 
si tratta di un match senza 
pronostico: un match che as
sai probabilmente si conclu-
dera prima del limite essen-
do di fronte due tremendi pic-
chiatori. 

Peccato che in televisione 
probabilmente il match non si 
vedra: o nella migliore delle 
ipotesi se ne vedra solo una 
piccola parte. Eppure anche se 
e meno importante di Galli-
Abend si profila assai piu in-
teressante e combattuto. 

OCANA DIMESSO Trascorsa la notte 
abbastanza tranquil-

lamente pur se accusava ancora dolor! alle spalle ed ai rent, 
Ocana e apparso mlgliorato ieri mattlna tanto che i medicl 
hanno deciso di dimetterlo. Cos! alle 11,45 Ocana e uscito dal-
I'ospedale di Saint Gaudens ed in ambulanza ha raggiunto 
la sua abltazione a Mont de Marsan ove trascorrera la con-
valescenza. Lo accompagnava la moglie, che era accorsa al 
suo capezzale subito dopo I'incidente (nella telefoto Ocana in 
clinica con accanto la moglie). 

Van Impe al secondo posto - Merckx, 
giunto quarto a 1 ' , assieme a Zoe-

temelk, conserve, la maglia gialla 

Dal nostro inviato 
SUPERBAGNERES, 13. 

Eddy Merckx prosegue il 
Tour di malavoglia. Stasera 
egli veste la maglia gialla no-
nostante la sconfltta di Su-
perbagneres. Oltre a Fuente, 
Vhanno preceduto Van lmpe 
e Thevenet, ma non b che Ed
dy si • lamenti del risultalo. 
Risentiva delta botta alia co-
scia riportata nella caduta di 
teri, prevedeva di dover ce-
dere qualcosa ai rivali che lo 
seguono in classiflca e ha det
to di aver pensato a domani, 
ai Pirenei, nella speranza di 
smaltire I'infortunio in ma-
niera da tenere a bada chi si 
illude (e soltanto un'illusio-
ne?) di sorprenderlo, di stac-
carlo come I'aveva staccato 
Ocana sul Pity de Dome, a 
Grenoble e ad Orcieres. 

Merckx prosegue di mala
voglia verso Parigi (dove lo 
attende una cronometro che 
dovrebbe stravtneere) per mo-
tivi facilmente intutbili, per 
il forzato rittro di Ocana al 
quale non s'era ancora arreso 
nonostante il notevole distac-
co. Merckx voleva abbandona-
re: a La ma vittoria non avra 
alcun valore, meglio il secon
do posto alle spalle di Ocana 
che il primo per... grazia rice-
vuta. La gente dice: ecco il 
superfortunato...» aveva ripe-
tuto Eddy a Driessens c Alba-
ni i guali Vhanno comunque 
convinto a continuare. 

Per quanto riguarda gli ita-
liani, il primo classificato di 
Superbagneres e Mori (dician-
novesimo a 3'02") e Paohni 
lia deluso. Paolini (seltanta-

Oggi alio Stadio degli Aranci a Formia 

Italia - Svezia f emminile 
Silvester-Bruch nel disco 

Liquori correra i duemila metri 
FORMIA, 13 

In vista dei Campionati eu-
ropei di Helsinki 1'atletica ita-
liana mtensifica !a sua pre-
parazione. una ureparazione 
nobiluata dalla parlecipazio-
ne di campioni stranieri fra 
i piii prestigiosi. 

Oggi a Formia Onizio delle 

Trattative sospese 
per Arcari-Lopopolo 

MILANO. 13' 
Tra Arcari e Lopopolo non ' 

si disputera nei prossimi me-
si alcun incontro per il titolo 
mondiale dei welter junior. 
La «SIS» (Societa imprese 
sportive) che aveva cercato 
di avviare trattative in que
sto senso con il procuratore 
del campione del mondo Bru
no Arcari, ha diffuso un co-
municato nel quale si affer-
ma che le trattative non so
no andate in porto 

HOUSTON. 13 
Uno sparring partner ha 

messo oggi K.O. Tex campio
ne mondiale dei pes! mas-
simi, Cassius Clay, nel corso 
di un allenamento di prepa
rat ion al combattimento con 
Jimmy Ellis flssato per II 
26 lugiio prossimo. 

L'c infortunio » e awenuto 
durante il primo allenamento 
di Cassius Clay nella palestra 
deH'Astrohall. Lo sparring 
partner, un pugile che pes* 
97 chili, ha centrato l'ex cam
pione alia fine della seconda 
ripresa con un corto desire 
al mento. i Mi ha cefpite 
senza rendersene confo — ha 
detto Cassius Clay dopo «s-
sersi rialzato dal tappeto — 
non si e trattato di un colpo 
forte ma mi ha sorpreso. Non 
mi ha fatte male ma, natu-
ralnwnfe, ho svuto un pic
colo chocs. 

E' quests la quinta volte 
nella sua carriera che fex 
campione del mondo viene 
messo al tappeto da uno 
sparring partner. Due volte 
fu lo stesso Ellis che flno a 
quattro anni fa e sfato uno 
del suoi alienator!. 
Nella telefoto in alto: CLAY 
(a destra) con lo sparring 
partner EDDIE BROOKS po-
co prima del K.O. awenuto 
neirultimo secondo della se
conda ripresa deU'allenamento. 

Monion-Griffith 
il 18 settembre 

BUENOS AIRES. 13 
H campione del mondo dei 

pes! medi. 1'argentino Carlos 
Monzon, dlfendera il suo ti
tolo contro lo statunitense 
Emile Griffith il 18 settembre 
al Luna Park di Buenos Aires. 
Lo ha annunciate l'organizza-
tore argentino Juan Carlos 
Lectoure. H combattimento. 
ohe comlncera alle 19 locali, 
tara diretto dal messicano Ra-

Be rumen. 

In un incontro tra il giocatore e Ferlaino 

RISOLTO IL CASO GHIO » 

Alia Lazio lista gratuita per Morrone, Marchesi e Governato - Tutto 
« OK » per Martini e Gritti - Pochi « affarU al mercatino di Viareggio 

II president* del Napoli Fer
laino e il giocatcre Giampie-
ro Ghio hanno avufo ieri due 
colloqui per risolvere il co-
siddetto « caso » scoppiato do
po il trasferiraento del gioca
tore all'Inter. Al termine dei 
due incontri, svoltisi in matti-
rata e nel pomeriggio. il pre-
sidente Ferlaino ha detto che 
l'accordo e stato raggiunto con 
reciproca soddisfazione. * Ab
biamo vermto al giocatore — 
ha aggiunto Ferlaino — il sal-
do deWingaggio di trentadue 
milioni per la scorsa stagione 
sportiva ». Ferlaino non ha fat-
to dichiarazioni sulle richieste 
avanzate dal giocatore relati-
vamente aH'ingaggio per la 
prossima stagione. Ohio l'an-
no scorso flrm6 con il Napo
li un contratto biennale per 
un ingaggio di trentadue mi
lioni airanno (il contratto 
biennale e vietato dalla Lega 
e per questo Ferlaino e Ghio 
sono stati interrogati da com-
mlssionl dell'ufficio inchiesta). 
Dopo il trasferimento all'In
ter, Ghio fu informato che la 
societa nerazzurra gli avreb-
be pagato un ingaggio di ven-
ti milioni. II giocatore, sulia 
base del contratto' biennale, 
ha allora chiesto al Napoli il 
conguaglio corrispondente per
che l'ingaggio raggiungesse 
trentadue milioni dello scorso 
anno. Ghio, pert, dal Napoli 
non aveva ancora avuto 11 
saldo deiringaggio della scor
sa stagione sportiva. Secondo 
quanto ha affermato 11 pre
sident* Ferlaino. e stato que
sto il punto della vicenda che 

e stato risolto nel colloquio 
di ieri. 

Sempre ieri a Torino si ft 
avuto il cambio della guardia 
alia direzione della Juve: Bo-
niperU sostituisce Catella. 

• • • 

Nella Lazio da segnalare le 
insistenti voci che danno Chi-
naglia alia Juventus nel pros
simo anno: Sbardella ha smen-
tito ma un portavoce della 
Juve ha confermato che la Ju
ve ha cprenotatos Chinaglia 
e Moro dell'Atalanta. Intanto 
alia Lazio e stato deciso di 
dare la lista gratuita a Mor
rone, Marchesi e Governato: 
ci6 signifies che i tre non so
no piu alle dipendenze della 
Lazio e sono liberi di cercarsi 
una diversa sistemazione. La 
decisione ha gia suscitato pa-

Venerdila «Tris» 
a Montecatini 

Quattordici cavalli sono an-
nunciati partenti nel premio 
Tara, in programma venerdl 
neirippodromo Sesana di 
Montecatini e prescelto come 
corsa Tris dl questa settima-
na: ecco il campo. 

rr. Tara (L. 3.000.000, han
dicap a invito, corsa Tris) a 
m. 2040: Gengis Kan, Yaki, 
Bernini, Clif, Evania, Fraser, 
Campanile, Panorama, La-
mour; a m. 2080: Dorle, Anti-
cipo, Canadese, Loch Ness. 
Nessun rapporto dl scuderia, 

recchie polemiche sia perchd 
1 tre godevano di parecchie 
simpatie tra i tifosi, sia per-
ch€ si ritiene che potevano ri-
sultare ancora utili per la so
cieta. Non e escluso quindi 
un ripensamento di Lenz:m. 
Infine da segnalare che si so
no presentati alia sede della 
Lazio i nuovi acquisti Marti
ni e Gritti che hanno supe-
rato positivamente le visite 
mediche di rito e hanno fir-
mato il contratto per la pros
sima stagione, ambedue in 
bianco, cioe lasciando alia di-
screzione del presidente il 
compito di fissare il loro pre
mio di ingaggio. 

• 'Molte chiacchiere e pochi 
affari al « mercatino » di Via
reggio. Anche per i « minor!» 
ci sono pochi soldi. Le trat
tative concluse, pertanto. non 
sono molte. Le riportiamo: il 
portiere Settini, la mezz'ala 
Tramonti e l'attaccante Pre-
stanti dalla Fiorentina alia 
Sangiovannese; • Parlanti e 
Scariellini dalla Fiorentina al 
Prato; la mezz'ala Marini dal 
Varese alia Reggina; Pirola, 
Manni, Vignola e Riccobono 
dal Milan al Castrovillari; 
Uortiere, Zoccorato, Colosso e 
Cucchl dal Milan al Domodos-
sola; Rigante dalla Viterbese 
alia Fermana per 5 milioni. 
Da segnalare anche la richie-
sta di Cavallito alia Lucchese 
da parte del comm. Mazza 
della Spal. Al 20 milioni re-
clamati, Mazza ne ha controf-
fertl 8. 

gare ore 18.30) avra intanto 
luogo 1'incontro Jtalia Svezia. 
riservato alle donne. E'- un 
confronto di - alto interesse 
specie nel momento in cui 
la nostra atletica femminile. 
dopo una crisi durata parec-
chi anni. sembra finalmente 
aver trovata la va della ri-
nascita con la venufa alia ri-
balta di atlete «li sicuro av-
venire quali Sara Simeoni 
(purtroppo assente dttlla ma-
nifestazione di og<*i a causa 
di impegni di studio) la 
Massenz. la Boninlo. la Ra-
mello (per limitarci alle ga 
re odieme) tutte ragazze in 
gamba. che sono venute a rin-
verdire i nostri q-iadri e ad 
affiancarsi ai pochi. valorosi 
e anziani elementi quali 1'in-
tramontabile Govoni. 

La Svezia. che ha grandi 
tradizioni atletiche, in questi 
ultimi anni ha s^gnalo un 
certo regresso. Tuttavia nelle 
file della rappresentativa sve-
dese ci sono pur sempre gros-
si nomi a cominciare dalla 
fuoriclasse Karin Lundgren. 
che nei quattrocento metri do
vrebbe offrire un grosso spet-
tacolo al pubblico presente. 
Sara presente anche Paolet-
ta Pigni che. in t-ccasione de
gli Assoluti. e ritomata a 
correre dopo la matern«ta. Ma 
Paoletta oggi si Mmitera a far 
da madrina non essendo an
cora in condiziom di figura-
re degnamente. \ contomo 
delle gare femminili ci saran-
no due gare maschili di ec-
cezionale interesse: il lancio 
del disco e i duemila metri. 

Nel lancio del disco si avra 
infatti il duello fra Silvester' 
e Brack, quanto a d:re i due 
miglinri discoboli del mondo 
attualmente in attivita. Nei 
duemila l'italiano Del Buono. 
che. per la verita dopo un 
folgorante inizio di stagione. 
sembra alquanto appannato, 
sara alle prese con lo statu 
nitense Martin Liquori. l'uo-
mo che e da tutti pronosti-
cato quale sicuro vincitore 
della medaglia d'«.ro nella 
corsa dei millecinquecento 
metri alle prossime Olimpia-
di di Monaco di Baviera. 

Quella di domani dunque. 
se il caldo non ammoscera 
i concorrenti. dovr*»bbe esse 
re una riunione di buon con-
tenuto tecnico 

Domenica Agostini 
gara a Brno in 

PRAGA, 13 
Quasi due centurie di con

correnti provenienti da venti 
Paesi daranno vita domenica 
prossima al OP. motociclisti-
00 di Cecoslovacchia sul clr-
cuito di Brno, in Moravia. Le 
gare sono valide per il cam-
pionato mondiale delle varie 
categoric L'italiano Giacomo 
Agostini sara 11 pezzo forte 
della manlfestazione in sella 
alia sua MV Agusta 500. 

Scherma 

A Grankri 
la Coppa 

del mondo 
VIENNA. 13 

Con la medaglia d'argento 
conquistata nel Torneo indi-
viduale dei campionati del 
mondo alia Stadthalle di Vien
na l'italiano Nicola Granieri 
ha conquistato la Coppa del 
Mondo 1971 per la spada. La 
coppa viene assegnata ogni an
no in base ai risultati di cin
que tornei internazionali ed 
ha visto finora i successi del-
l'austriaco Roland Losert nel 
1968. del sovietico Viktor Ni-
kantschikov nel '69 e dell'un-
gherese Palschmitt nel 1970. 

Questa. la classiflca finale 
della Coppa del Mondo 1971 
di spada: 1. Nicola Granieri 
(Italia) punti 88; 2. Rolf Ed-
ling (Svezia) e Pal Schmitt 
(Ungheria) 70; 4. Sandro Er-
does (Ungheria) 60: 5. Viktor 
Nikantschikov (URSS) 55; 6. 
Viktor Modsalevski (URSS) 
50; 7. Grigori Kriss (URSS) 
45: 8. Luigi Saccaro (Italia) 

I «mondiali» oggi hanno 
riposato, domani riprendono 
con le eliminatorie del fio-
retto femminile a squadre. 

Dal 15 agosto 

io-girl: 
i « » 

in Messico 
La seconda edizione del 

campionato del mondo di cal-
cio femminile («Trofeo Mar
tini e Rossi») si effettuera 
dal 15 agosto al 5 settem
bre in Messico. La scorsa edi
zione (1970) vide l'ltalia piaz-
zarsi al secondo posto die-
tro la Danimarca. a conclu-
sione della finale conclusasi 
con la vittoria delle danesi 
per 2 a 0. La partita si di-
sputo a Torino, alia presen-
za di 50 mila spettatori. 

Questa volta le sei finaliste 
sono: Danimarca, Italia, Fran-
cia. Inghilterra, Argentina e 
Messico. 

Saranno suddivise in due 
gironi - di qualificazione: il 
gruppo A giochera a Citta 
del Messico e il gruppo B 
a Guadalajara. Teste di se-
rie il Messico (nazione ospi-
tante) e la Danimarca, squa-
dra detentrice della statuet-
ta che rappresenta la Vittoria 
alata di Samotracia. U cTro-
feso Martini» si ispira infat
ti alia famosa statua cNike 
di Samotracia » che Demetrio 
dedicd al cabiri dopo la sua 
vittoria dl Salamina. 

La nazionale italiana, che 
giovedl sera incontrera la Spa-
gna in un match di prepara-
zione. nel suo camet (iniziato 
11 17 lugiio 1969) conU » vlt-
torie, tre pareggi e due soon-
fltte. 

novesimo ad oltre 6 minuti) 
retrocede di una posizione, si 
Ja scavalcare da un Mori in 
netta progressione da quando 
se n'e andato Motta. 

La scalata pomeridiana da 
Luchon a Superbugneres ave
va scarsa unportanzu. II Tour 
1971 s\ e pralicamente fer-
mato sulla maledetta discesa 
del Col <lu Mente, verso le 
ore lb di ieri, nel momento 
in cut Luts Ocana rimaneva 
steso ai bordt della slrada, 
vittima di un incidente che 
lo ha portato all'ospedale di 
St. Gaudens. Un dramma con 
parecchie versioiu, e sta pure 
nella fretta, nel disagto delle 
telescrwenti che non funzto-
nuvano e dei telefoni con le 
Unee interrotte, crediamo di 
aver pressoche forntfo I'esatta 
versione dei fatti. 

Lo stesso Ocana ha confer-
muto che prima di lui era 
ruzzolato Merckx e che, nel 
tentativo di scartare Eddy 
aveva subito la medesima sor-
te andando a sbattere contro 
una roccta, e altro non ri-
corda, o almeno ricorda ap-
pena che, improvvtsamente, 
scese la notte. E sapete: su 
Ocana piombava Zoetemelk, 
il quale racconta: «Ero stac
cato dai due, impegnato nel 
recupero. Quando mi sono 
visto davantt Ocana, i freni 
non hanno risposto. Ho cerca
to allora di devtare, ma ho 
perso Vequilibrio e non ho 
potuto evitare lo scontro...». 
Pioveva a dirotlo; un violento 
temporale di circa mezz'ora 
nel mezzo di una giornata cal-
dissima- 1 frent non servi-
vano, non tenevano, non la-
cevano presa, e t piii hanno 
concluso con le scarpette che 
mancavano delle suole consu-
mate dal contatto col terreno, 
con I'asfalto che in certt trat-
tt sembrava una lastra di ve-
tro, e le scarpette servtvano 
appunto per frenare, per sal-
varsi nelle curve. Un'avven-
tura da brividi e che rammen-
ta passate vtcende della 
«Grande Boucle », per esem-
pio i rovtnosi capitombolt di 
Bartalt (1937), di Van Est 
(1951), di Riviere, vittima del
la frattura della colonna ver
tebrate nel Tour del 1960 vmto 
da Nencini. 

II Tour 1971 era ormai dt 
Ocana, non pensiamo che 
Merckx avrebbe cancellato 
I'handtcap dt T23", e lo stesso 
Eddy che giovedl prossimo si 
rechera presso I'abttaztone 
dello sfortunato rivale (Mont 
de Marsan, la localtta che sa 
rd dichiarata sede di parten-
za della dtciassettesima tap-
pa), ha dtchiarato: a Luis e un 
grande campione, un atleta 
che mentava il successo fi
nale. L'avrei contrastato sino 
alVultimo, perb non dimen-
tichiamo la sua impresa sulla 
let (2113) e I'Aubisque (1710). 
da cuvalcata equivalente ad 
un'ipoteca... a. 

Merckx voleva recarsi sta-
mane all'ospedale di St. Gau
dens per confortare Ocana e 
portargli la testimonianza del
ta sua stima. ma lo spagnolo 
residente in Francia da 11 
anni, era gia stato dimesso, 
avendo i sanitari constatato 
un netto miglioramento delle 
condizioni (nessuna frattura, 
solo dolorose contusioni al to-
race e alia spalla destra) e 
cosl Luis e tornato a casa. 

E a proposito dei capitom
bolt di ieri (molti), vogltamo 
aprtre una parentesi, voglia-
mo sottolineare che la folle 
attivita cui vengono sottopo-
sti 1 ciclisti d'oggi, i folli tra-
sferimenti del signor Levitan, 
le alzatacce, le fatiche sup-
pletive di un Tour cui VUci 
doveva porre il veto fin dal 
suo nascere, diminuiscono le 
capacita, i riflessi dei prota-
gonisti, e non e per cercare 
il pelo nell'uovo, per essere 
critici ad oltranza che solle-
viamo la questione, ami ci 
rimettiamo ad Ernesto Col-
nago, apprezzato costruttore 
di biciclette e meccanico della 
Motteni, il quale osserva: 
cCondivido la sua opinione. 
E' caduto Merckx che ha una 
visuale perfetta, riflessi im-
mediati, prontissimi, un Mer
ckx che non cade mai, e 
quindi.- ». 

Povero Ocana, dunque, ra-
gazzo jellato 

Merckx, che ieri sera aveva 
rinunciato alia maglia gialla, 
oggi ha iniziato con la casac-
ca bianca che e Vinsegna del 
«leader » della *combinata». 
Breve e la cronaca dell'arram-
picata. II cielo aveva aperto 
i rubinettt, un acquazzone per 
I'intera durata della salita che 
dai 620 metri di Luchon por-
tava i comdori a quota 1800 
lungo una distanza di 19 chi-
lometn e 600 metri. Un uomo 
dt bassa classiflca, lo spagno
lo Fuente, spiccava il volo 
quando mancavano sei chtlo-
metri e realizzava il «bis» . 
Primo ieri, e primo oggi, il 
rappresentante della Kas, ma 
le fast piii interessanti si 
svotgevano dietro. Merckx 
controllava le mosse di Zoete
melk, Van Impe e Thivenet, 
cercava d'imporre la propria 
andatura, rispondeva al pri
mo attacco di Van Impe e 
Thivenet, ma rimaneva sui 
pedali al secondo assalto, al 
cartello degli ultimi tre chi-
lometri, sicchi alle spalle di 
Fuente si piazzavano Van Im
pe e Thevenet, mentre Merckx 
era quarto a V dai due. 
' Due le corse di domani. Al 
matttno il tappone pirenaico 
da Luchon a Gourette, 145 chi-
lometn con i quattro famosi 
colli, tt Peyresourde (1563 me
tri), VAspin (1489), il Tourma-
let (2113- e I'Aubisque (1710). 
e poi la Gourette-Pau, 72 chi-
lometri di discesa con un paio 
di piccolt dislivelli. 

II Tour in cifre 
L'ordine d'arrivo 

. 1) Josto Manuel Fuente (Sp.) 
7'42"; 2) Lucien Van Impe 
(Bel.) 48'08"; 3) Bernard The-
venel (Fr.) 48'10; 4) Eddy Mer
ckx (Bel.) 48'42"; 5) Joop Zoe
temelk (Ol.) s.l.; 6) Francisco 
Galdos (Sp.) 48'44'; 7) Victor 
van Schll (Bel.) 48'4"; 8) Joa
quin Agosiinho (Por.) 48'48"; 
9) Cyrllle Gulmard (Fr.) 48'51"; 
10) Raymond Dellsle (Fr. s.t.; 
11) Genty (Fr.) 48*56"; 12) Huy-
smans (Bel.) 49'03"; 13) Urlbe 
zubla (Sp.) 49*19"; 14) Morten-
sen (Dan.) 49'34"; 15) Letort 
(Fr.) 49*37"; 16) Mantaneque 

, (Sp.) 49'40"; 17) Danguillaume 
(Fr.) 50*19"; 18) Van Sprlngel 

(Bel.) s.t.; 19) Grelin (Caput) 
s.t.; 2(f) Lopez-Carril (Sp.) 
50*24"; 27) MoH (It.) 50*44"; 
50) Crepaldl (It.) 57*18". 

La classifica 
1) Eddy Merckx (Bel.) 71 

ore 37*52"; 2) Lucien van Impe 
(Bel.) 71.40*09"; 3) Joop Zoete
melk (01.) 71.40*13'; 4) Bernard 
Thevenet (Fr.) 71.42*06"; 5) 
Leif Morlensen (Dan.) 71-50*08"; 
6) Joaquin Agosiinho (Port.) 71 
ore 52*59"; 7) Cyrllle Gulmard 
(Fr.) 71.53*22; 8) Thomas Pet-
tersson (Sve.) 71.5434"; 9) Lu
cien Almar (Fr.) 71.59*42"; 
10) Bernard Labourdette (Fr.) 
72.0*20". 
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CAMPAGN A PER LA LETTURA 
1° lugiio-25 settembre 

In occasione del Mese della Stampa Comunista I'Unita e 
Rinascita promuovono una campagna per la lettura mettendo 
a disposizione dei propri lettori « 7 PACCHI LIBRO » DEGLI 
EDITORI RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. 
Inoltre, chi acquistera uno o piii pacchi, ricevera in OMAG-
GIO UN MANIFESTO sulla Guerra Civile Spagnola. 
Questa offerta speciale e valida dal 1° lugiio al 25 settembre. 

Gino Sala 

1. Scrittori s 
PAUSTOVSKIJ 
SOLOCHOV 
VOZNESENSKIJ 
SIMONOV 
SIMONOV 

Prezzo di venditc 

2. II Vietnam 
HO CHI MIN 
BURCHETT 
GIAP 
GUERRA 
CHOMSKY-
KOLKO 
HO CHI MINH 
TRUONG CHINH 
LETHAHNKHOI 

Prezzo di vendit 

3. Gramsci « 
TOGLIATTI 
TOGLIATTI 
TOGLIATTI 
RAGIONIERI -
TOGLIATTI 
LONGO 
NATTA 

Prezzo di vendit 

4. Fascismo 
BEZYMENSKIJ 
CARRILLO 

ZANGRANDl 
DE JACO 
ARSENI 

Prezzo di vendil 

5. La Resist 
ALATRI 
LONGO 
MASSOLA 
AMENDOLA 
(a cura di) 

COLOMBI 

Prezzo di vendil 

6. Politica il 
LACONI 

BARCA 
AUTORI VARI 
MERLIN 

ZANGRANDl 
AMBROSINI 
SPAGNOLI 
MACALUSO 
CHIAROMONTE 
PAJETTA 

Prezzo dl vendi 

ovietici 

1 romantic! 
Racconti del Don 
Antimondi 
1 vivi e i morti 
Soldati non si nascd 

Costo totale 

1 per i lettori dell'Unita e Rinascita 

Socialismo e nazione 
Hanoi sotto le bombe 
Guerra di popolo 
II sentiero di Ho Chi Minh 

II Vietnam in America 
Lo spirito del Vietnam 
Ho Chi Minh 
Storia del sud-est asiatico 

Costo totale 

a per 1 lettori dell'Unita e Rlnasciti 

i Togliatti 
Antonio Gramsci - -
II Partito Comunista Italiana 
Discorso ai giovani 
Palmiro Togliatti 
L'emancipazione femminile 
Gramsci oggi 
Le ore di Yalta 

Costo totale 

a per I lettori dell'Unita e Rinascit 

vecchio e nuovo 
1 generali di Hitler 
Democrazia e rivoluzione in 
Spagna 
Inchiesta sul SIFAR 
Colonnelli e Resistenza in Grecia 
Nelle carceri dei Colonnelli 

Costo totale 

ta per i lettori dell'Unita e Rinascit 

enza at fascismo 
L'antifascismo italiano 
Un popolo alia macchia 
Marzo 1943 ore dieci 

11 comunismo italiano nella se
conda guerra mondiale 
Nelle tnani del nemico 

Costo folate 

la per I lettori defCUnita e Rinascil 

taliana 
Parlamento e Costrtuzione 
Atti e risoluzione del XII Con* 
gresso del PCI 
I I meccanismo unTco 
1 cattolici e il dissenso 
Avanguardia di classe e politica 
delle alleanze 
« La questione del Manifesto » 
Inchiesta sul SIFAR 

Rapporto sulfa repressione 
1 comunisti e la Sicilia 

< 1 comunisti e i contadini 

Costo tourie 

la per i lettori dell'Unita e Rinascit 

7. II socialismo nel mondo 
TITO 0 socialismo Jogoslavo 
GROMYKO l a politica estera sovMfca 
NOVOZiLOV La riforma economic* neH'URSS 
PAJETTA Socialismo • mondo arabo 
KARDEU Burocraxia e class* operaia 
R4CHTA Socialismo • rivohizione scfen* 

tifica 
LONGO Sui fatti dl Cecoslovacchia 
EATON I I socJaftsmo netl'era atomica 
PAJETTA U Russia rrvofcztanftria 

L. 2.000 
» 2.500 
» 1.800 
» 3.200 
» 3.500 

L. 13.000 

L. F"00 

L. ~M» 
» 1.500 
> 250 
» 700 

» 5G0 
» 400 
» 400 
» 600 ' 

L. 4.800 

a L 2 500 

U * 1.200 
» 500 
» 1.000 
• ?r"l 
m 5 J 0 

150 
m 500 

L. 4.150 

a L. 2.500 

L. 3.000 

» 500 
» 700 
» 700 
» 500 

L 5.400 

a L 3.000 

L 6.000 
. 1.000 
• 800 

• 2.800 
» 1.000 

L 11X00 

ta L 5.000 

L 900 

> 3.500 
» 500 
» 600 

» 700 
» 1.200 
» 700 

» 700 
» 700 

» 500 

L. 10.000 

taL. 4.000 

I_ '500 
» 400 
• 700 
> 500 
• 500 

• 500 
• 500 
» 700 
• 1.500 

Costo totale U 5J0O 

Prezzo dl vemfita per I lettori dell'Unita e Rinascita L 3.000 
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Il regime reazionario di Amman impegnato in un ennesimo tentativo di liquidare la Resistenza 

Nuova offensiva delle forze 
contro le basi dei fedayn 
Ingenti forze impegnate nell'attacco - Il Consiglio nazionale palestinese chiede l'intervento dei capi di Stato arabi 
« per salvare la rivoluzione » - Pressioni dei dirigenti siriani per far cessare l'azione delle truppe di re Hussein 

mesi 

Il Portogallo costretto a lasciare l'UNESCO e sotto accusa all'ONU 

L'ISOLAMENTO DI LISBONA 
La politica di dominio coloniale e la sanguinosa guerra d'aggressione all'Africa 
Le denunce del Senegal e della Guinea - I successi dei patrioti del PAIGC 
Il facente funzione di rap

presentante permanente del 
Portogallo presso l'organizza
zione dell'ONU per le questio
ni dell'istruzione, la scienza e 
la cultura (UNESCO), - De 
Melo Preltasc, ha consegnato 
al direttore generale dell'orga
nizzazione, René Mayor, la let
tera in cui il suo governo co
munica ufficialmente il ritiro 
del Portogallo. 

Consegnando alla segreteria 
dell'UNESCO la chiave della 
sede della delegazione porto
ghese, De Melo ha dichiarato 
che il suo paese «non deside
ra collaborare oltre con una 
organizzazione che condanna 
la politica condotta dal Por
togallo ». 

In realtà, 1 delegati alla 
XVI sessione della Conferen
za generale dell'UNESCO, svol
tasi nel periodo ottobre - no
vembre dell'anno scorso, han
no condannato con asprezza 
la politica colonialista condot
ta dal Portogallo nell'Angola, 
nella Guinea-Bissau e nel Mo
zambico. La risoluzione, adot
tata dai partecipanti alla con
ferenza, invita tutti i paesi 
membri dell'UNESCO a bat
tersi attivamente contro il co
lonialismo. il neocoloniallsmo, 
11 razzismo e il fascismo, con
tro tutte le forme di oppres
sione e di tirannia. La risolu
zione invita anche a non con
cedere alcun aiuto al Porto-
palio e alla repubblica del 
Sudafrica, come pure all'il
legittimo regime della Rho-

desia del sud, finché i loro 
governi non desisteranno dal
la politica di oppressione. 

La presenza del regime por
toghese nell'UNESCO aveva, 
date le finalità dell'organizza
zione, un aspetto solamente 
formale ed 1 risultati della 
sua « missione civilizzatrice » 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Nel Mozambico, per esempio, 
vi è il 08°/o di analfabeti. Nel
l'Angola fiorisce il commer
cio degli schiavi; il Portogal
lo affitta ogni anno ai proprie
tari delle miniere sudafricane 
100 mila angolani. Nel Mozam
bico, nell'Angola e nella Gui
nea-Bissau i reparti di re
pressione bruciano il raccolto 
di inermi abitanti, rubano il 
bestiame, uccidono bambini e 
vecchi. Ricordando che la 
guerra In Africa viene condot
ta da un esercito coloniale, 
dotato di armi moderne, che 
sono fornite a Lisbona dai 
suol alleati della NATO, il 
« Comitato belga per l'appog
gio alla lotta contro il colo
nialismo e l'apartheid » sotto
linea nella sua dichiarazione 
che « queste guerre sanguino
se vengono condotte con l'im
piego del napalm e del fosfo
ro bianco, e bombe a fram
mentazione, con uso di erbi
cidi e defolianti come nella 
guerra nel Vietnam». 

La decisione di Lisbona di 
uscire dall "UNESCO è una ul
teriore prova del crescente iso
lamento internazionale dei co
lonialisti portoghesi. 

NEW YORK, 13 
Il Consiglio di sicurezza del

l'ONU si è riunito Ieri sera 
per esaminare la protesta pre
sentata dal Senegal contro il 
Portogallo. Ha parlato il mi
nistro degli Esteri senegalese, 
Amadou Karim Gaye, il quale 
ha esortato il Consiglio di si
curezza a prendere adeguate 
misure « per evitare il ripeter
si di sempre più gravi atti di 
aggressione » commessi contro 
il Senegal dalla Guinea porto
ghese. Il ministro ha colto la 
occasione per condannare 
nuovamente il colonialismo 
portoghese e l'appoggio che 
il Portogallo riceve dalla Nato. 

• • • 
ALGERI, 13 

I recenti attacchi dei re
parti del «Partito africano 
per l'indipendenza della Gui
nea e delle isole di Capo Ver
de» (PAIGC) contro le guar
nigioni portoghesi delle due 
maggiori città della Guinea 
Bissau, Bissau e Bafatao, 
costituiscono una nuova fase 
della lotta del popolo guinea
no per l'indipendenza nazio
nale, dichiara un bollettino 
del PAIGC diffuso ad Algeri. 

Nel corso dell'operazione 
contro la città di Bissau — 
annuncia il documento — i 
patrioti hanno rotto le forti
ficazioni difensive delle trup
pe portoghesi ed hanno po
sto sotto il fuoco del cannoni 
le posizioni colonialiste nella 
città. I portoghesi hanno ri
portato ingenti perdite AMMAN — Scontri sono in corso in varie zon» della Giordania fra palestinesi e truppe reali 

La repressione ha spinto i cattolici sull'orlo della rivolta 

BOMBE, CAROSELLI, CLIMA DA LINCIAGGIO 
A LONDONDERRY: LA TENSIONE PRECIPITA 
I giovani affrontano a sassate i carri armati britannici lanciati a corsa pazza per i vicoli - Una postazione 
dell'esercito attaccata, una fabbrica incendiata - L'opposizione nordirlandese boicotterà i lavori parlamen

tari e istituirà nel « ghetto » di Bogside un « parlamento degli sfruttati » 

LONDONDERRY — Un gruppo di cattolici applaude il gesto di alcuni giovani che ammainano la bandiera britannica da un posto di polizia. A destra: 
l'uccisione dì due giovani avvenuta alcuni giorni fa. « Anda tevene! », e Non ci fate paura » gridano i giovanissimi mani festanti ai fucilieri inglesi 

una marcia dì protesta per 

Dal nostro invialo 
BELFAST 13. 

Dopo una notte di gravi 
Incidenti, gli scontri fra 1 cat
tolici e i soldati inglesi sono 
ricominciati questo pomerig
gio a Londonderry con una 
forte manifestazione di ope
rai e di disoccupati davanti 
ad una delle fabbriche loca
li. La spietata repressione, a 
partire dalla settimana scor
sa, ha fatto precipitare il con
flitto. Ormai è una battaglia 
aperta. Bande dì giovani af
frontano a colpi di pietre i 
mezzi corazzati britannici, che 
cercano la vendetta con una 
corsa folle nel vicoli e nei 
cortili di Bogside. Muri di cin
ta e staccionate sono stati 
abbattuti nella furia distrut
trice dei carri armati lancia
ti a velocita. 

In questo carosello della 
morte, un'autoblindo che ieri 
Inseguiva un gruppo di ragaz
zi è rimasta bloccata In un 
vicolo cieco. Un paio di mi
litari sono caduti nelle mani 
della folla e uno di loro è 
auto sottratto a stento al 
linciaggio. Subito dopo le 
truppe aprivano II fuoco ed 
wB dimostrante cadeva colpi

to allo stomaco. Una posta
zione dell'esercito era succes- I 
sitamente sottoposta a rinno- [ 
vati attacchi e colpita da va
rie raffiche d'arma automati
ca. La sede di una ditta di 
confezioni, dopo ripetuti tenta
tivi di incendio nei giorni 
scorsi è andata completamen
te distrutta in un rogo che 
ha avvolto anche una serie 
di casupole vicine. 

Le stesse scene si sono ri
petute oggi, prolungandosi nel
la serata con raddoppiata in
tensità. All'origine, come sem
pre, c'è un pesante interven
to delle forze armale che la 
Gpotagione non tollera p'o. 

provocazione è troppo for
te. Stamani erano ricomincia
te le razzie e le perquisizioni 
domiciliari alla ricerca dell» 
armi nascoste. Non v'è pace 

rr nessuno a Londonderry. 
nessuno ha dimenticato i 

due giovani assassinati cinque 
giorni fa. Il gravissimo epi
sodio ha agito da catalizzato
re In una situazione già esplo
siva. Mai come oggi si f% sen
tire la terribile collera del 
cattolici. Gli appelli alla cal
ma, 1 negoziati, la pressione 
pacifica, messi In atto ripetu
tamente dagli stessi leaders 

di una popolazione repressa 
e sfruttata, sembrano adesso 
molto lontani. Le sei provin
ce settentrionali irlandesi so
no entrate In una nuova fase 
di cui nessuno oserebbe an
ticipare Io sbocco. 

Ieri notte, una sentinella 
Inglese in un posto di ve
detta sul tetto di una fabbri
ca prospiciente Falls Road, a 
Belfast, è stata abbattuta dal 
tiro di precisione di un Igno
to « cecchino ». I militari han
no immediatamente circonda
to e perquisito il - quartiere 
cattolico ma la battuta non 
ha dato alcun frutto. Nel frat
tempo, in citta, una nuova 
serie di esplosioni squarcia
va altri edifici, negozi, un 
deposito di autobus. Il cen
tro cittadino sta venendo let
teralmente sgretolato dagli at
tentati dinamitardi. E per 1 
soldati inglesi non v'è più si
curezza. Nell'ombra si tende 
l'agguato. E' un tremendo 
scambio di colpi che sottoli
nea la disperazione di un po
polo offeso e abbandonato. 

Perchè la situazione è oggi 
peggiore che In qualunque al
tro momento dalle notti di 
sangue dell'agosto 1969 ad og
gi? Perchè questi due anni 

hanno dimostrato che non 
v'è spazio per qualunque «evo
luzione pacifica » entro la gab
bia costrittiva dell'attuale re
gime. La giunta unionista, In 
realtà, anche se volesse, non 
ha spazio di manovra. Qua
lunque « concessione » ai cat
tolici è condannata come un 
« tradimento » dallo estremi
smo protestante. Sotto l'in
calzare della canea (della qua
le l'ordine degli Grange, con 
le sue lugubri marce, dovreb
be rappresentare il volto ri
spettabile) il governo dell'Ul
ster appare sempre più Inca
pace. La sua ultima risorsa 
sta nella risposta repressiva 
dell'esercito britannico e que
sta, per una logica inevitabi
le, va diventando sempre 
più dura. 

Segno che, anche da par*** 
inglese, non si sa più come 
agire e si rischia di perdere 
la testa davanti ad un pro
blema «impossibile». Qualun
que tentativo di conciliare i 
cattolici — si dice — scate
nerebbe la spaventosa reazio
ne delle squadre armate del
la UVF protestante. La cosid
detta «forza volontaria» del
l'Ulster si dico disponga di 
setUntamlla bocche da fuo

co. Non è mai stato fatto al
cun tentativo di disarmarla. 
La rinuncia inglese, quindi, 
si è tradotta nel mantenimen
to dello « status quo ». Ma que
sto ha via via richiesto l'uso 
di misure sempre più aspre, 
che si sono scontrate con la 
resistenza attiva dei cattolici. 
La popolazione di Bogside, 
ad esempio, è sempre rima
sta assai calma ed ha dimo
strato un enorme spirito di 
sopportazione nel biennio ap
pena trascorso. Se ora scen
de nelle strade ed è pronta 
a rischiare la vita davanti al 
carri armati, vuol dire che 
tutti i ponti sono stati ta
gliati 

L'Ulster è la questione oiù 
difficile dell'Inghilterra. Ma 
da quando è tornata a scop
piare, nel "89, la si è lasciai^ 
incancrenire senza far nulla. 
Ora può essere troppo tardi. 
L'amara verità è che Io stato 
di cose attuali peggiorerà an
cora. Questa è una guerra 
contro un popolo, condotta a 
un passo da casa, volenti o 
nolenti, con la stessa bruta
le tecnica che una volta lo 
forse imperiali britanniche a-
vevano usato in Africa, Medio 
Oriente • Asia. U a divide et 

impera», però, non vale più. 
Per questo c'è stato il crol
lo. E — dice la sinistra nord-
irlandese — ia presenza bri
tannica anziché attutire gli 
scontri, provoca ed inasprisce 
la tensione. 

I sei deputati e i due se
natori socialdemocratici che 
rappresentano la opposizione 
allo strapotere e alla boria 
unionista nel parlamento lo
cale di Stormont sono torna
ti a chiedere una immediata 
inchiesta ufficiale sui due gio
vani disarmati ammazzati dal 
soldati inglesi. L'onorevole 
Jerry Fitt si è Incontrato og
gi a Londra col ministro de
gli Interni Maudling e col se
gretario alla difesa lord Ctr-
rington. La opposizione nord-
Irlandese boicotterà 1 lavori 
parlamentari, interrompendo 
ogni contatto con il regime 
e continuerà la sua opera In 
sede separata. Probabilmente 
deciderà di tenere le sue se
dute a Londonderry. Istituirà 
nel ghetto di Bogside, una 
assemblea alternativa che è 
già stata ribattezzata come 
«11 parlamento degli sfrut
tati». 

Antonio Branda 

AMMAN, 13. 
Nuovo drammatico sussulto 

nella tensione fra guerriglieri 
palestinesi e regime giordano. 
Da stamane sono in corso com
battimenti. Le truppe del gover
no reazionario di Amman impie
gano artiglierie contro le basi 
e i campi dei palestinesi. Sulla 
battaglia si ha per ora solo 
un comunicato — diffuso dalla , 
radio — del comando generale •• 
delle forze palestinesi nel qua- ' 
le si annuncia che « autoblindo 
delle forze reali giordane han
no sferrato stamane all'alba 
una violenta offensiva » contro 
le basi dei fedayn nella regione 
di AJlun e di Jerash e nella 
valle del Giordano. « L'attacco 
è appoggiato dalla artiglieria 
pesante e dalla fanteria » pro
segue il comunicato che ag
giunge: «L'intensità dell'attac
co, le migliaia di bombe che 
stanno cadendo sulle posizioni 
dei nostri rivoluzionari, il gros
so numero dei veicoli e l'entità 
delle forze impiegate, rivelano 
chiaramente che le autorità in
tendono con questo attacco, li
quidare la Rivoluzione palesti
nese ». Secondo l'emittente, i 
guerriglieri stanno sostenendo 
l'urto di una divisione, due bri
gate e tre reggimenti dell'eser
cito giordano. 

La radio dei guerriglieri ha 
fatto seguire a questo comuni
cato l'annuncio, dal Cairo, che 
il Consiglio nazionale palestine
se riunito nella capitale egizia
na ha interrotto i suoi lavori 
ed ha inviato messaggi ai capi 
di Stato arabi sollecitando il 
loro «rapido e decisivo inter
vento per far cessare il più bar
baro attacco militare delle au
torità giordane » 

In seguito al messaggio per
venuto al Presidente siriano As-
sad dal Consiglio palestinese, le 
autorità di Damasco hanno ri
volto un pressante appello alla 
Giordania affinchè ponga fine 
ai combattimenti. Il capo ' di 
stato maggiore siriano, genera
le Mustafa Tlas. ha telefonato 
al capo di Stato maggiore gior
dano. generale Mohammed Kla-
lil Abdel Dayem. comunicando
gli .che la Siria desidera che . 
cessino immediatamente gli 
scontri e le divergenze venga
no discusse con spirito frater
no. Un portavoce governativo 
siriano ha dichiarato dal canto 
suo che il governo ha appreso 
«con dispiacere e dolore» la 
notizia degli scontri e « spera 
che i dirigenti giordani agiran
no per sbloccare immediatamen
te i combattimenti per rispar
miare sangue arabo ». Damasco. 
ha aggiunto il portavoce, « espri
me il proprio ottimismo su una 
rapida risposta giordana > all'ap
pello della Siria. 

Già ieri sera comunicati del 
comando generale dei fedayn 
esprimevano profonda preoccu
pazione per grossi movimenti 
di truppe governative nella zo
na settentrionale del Paese. 

Radio Amman, non ha fatto 
cenno agli avvenimenti in cor
so nel nord, ma ha comunicato 
che il principe Hassan, fratello 
di re Hussein (recatosi ieri in 
Marocco) sta prendendo parte 
ad «esercitazioni a fuoco» in 
una zona non precisata della 
Giordania. La radio ha detto' 
che Hassan — che svolge fun
zioni di reggente — ha assistito 
a movimenti di carri armati. 
pezzi di artiglieria, trasporti. 
autoblindo e aerei. 

In serata l'ufficio di Beirut di 
«Al Fatah> ha affermato che 
le truppe giordane hanno oc
cupato il campo profughi «Ga
za > presso Irbid. dopo un inten
so bombardamento e dopo scon
tri all'armabianca. Secondo il 
comunicato i morti sono molto 
numerosi, soprattutto fra i proo-
fughi. Al calar della sera i era-
battimenti continuavano. 

• • • 
IL CAIRO. 13. 

Sulla missione dei due emis
sari americani Michael Sterner 
e Donald Bergus al Cairo. la 
stampa egiziana fornisce oggi 
qualche indicazione da cui ri
sulta che i due desideravano 
sapere se, < dopo l'accordo con 
l'URSS, la RAU mantiene la 
sua proposta per un accordo 
provvisorio sulla riapertura del 
Canale di Suez. La risposta è 
stata positiva. Dice il «Journal 
d'Egypte» che a questo punto, 
«né loro nò noi abbiamo nulla 
di nuovo da offrire >. dato che 
Israele rifiuta di muoversi dal
le sue posizioni. 

Su questa missione dei due 
emissari di Washington « Al 
Akhbar » dice che « tutto qjan-
to era stato detto a proposito 
di nuovi suggerimenti sottopo
sti dagli Stati Uniti non era che 
una manovra per guadagnar 
tempo: non vi è alcuna possi
bilità di soluzione politica se 
l'America non pensa seriamente 
a esercitare pressioni su Israe
le». 

I deputati 
del PCI 

si congratulano 
con Adendo 

Il compagno Pietro Ingrao, 
presidente del gruppo par
lamentare comunista della 
Camera, per felicitarsi con il 
popolo cileno in seguito alla 
nazionalizzazione delle minie
re di rame, ha inviato all'am
basciatore della Repubblica 
del Cile a Roma, dr. Vassallo, 
il seguente telegramma: «A 
nome dei deputati comunisti 
pregola trasmettere al presi
dente Allende felicitazioni vi
vissime per vittoria conqui
stata popolo cileno con na
zionalizzazione rame contro 
imperialismo e sfruttamento 
per sovranità nazionale e 
emancipazione lavoratori a. 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Quando lo Stato 
è debitore 
verso il cittadino 
Cara Unità, 

sono un invalido civile in 
attesa di poter ottenere i be
nefici previsti dalla legge vo
tala la primavera scorsa dal 
parlamento. Non sto qui a 
spiegarti il mio caso perchè 
non voglio portare via tem
po e spazio a te e ai tuoi let
tori, però ti posso assicurare 
che le mie condizioni econo
miche non sono tati da po
termi permettere di aspetta-

, re molto. 
' Mi chiedo perchè, anche in 

Ì
juesta occasione, si verifica 
a solita storia: se è il citta

dino debitore verso lo Stato, 
questo ci impiega pochissimo 
tempo a farsi restituire quel
lo che gli si deve; ma se è 
lo Stato che si è preso un 
impegno verso i cittadini, pas
sano mesi e a volte anche 
anni (guarda il caso di quei 
poveri vecchi ex combattenti) 
perchè esso paghi quello che 
al cittadino è dovuto. Cara 
Unità, richiama chi di com
petenza a darci quello che ci 
spetta. 

- Grazie e cordiali saluti (per 
motivi personali, ti prego di 
non mettere il mio nome). -

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Non sei l'unico a protesta
re. Diversi casi analoghi al tuo 
sono stati segnalati anche ai 
nostri gruppi parlamentari, ed 
i compagni deputati Alboni, 
Jacazzi, Btagini, La Bella e 
Flamigni hanno presentato 
un'interrogazione al ministri 
dell'Interno e della Sanità ap
punto « per sapere se sono a 
conoscenza che i medici pro
vinciali, interpretando in ma
niera formalmente rigida il 
contenuto dell'articolo 33 del
la legge 30 marzo 1971, n. 118, 
recante le "nuove norme in 
favore del mutilati ed inva
lidi civili", stanno disponen
do la revisione sistematica di 
tutte le posizioni sanitarie dei 
soggetti che, per essere stati 
riconosciuti totalmente inabi
li al lavoro in data preceden
te all'entrata in vigore della 
succitata legge, hanno diritto 
al nuovo trattamento pensio
nistico di inabilità a carico 
del ministero dell'Interno; 

«se il comportamento dei 
medici provinciali scaturisce 
da una indebita Interpretazio
ne personale delle disposizio
ni transitorie di cui al richia
mato articolo 33. dove la re
visione delle posizioni dei mu
tilati e invalmjjBfoili assume 
un carattere ^esxilusiiwmeMe 
amministrativo, o ubbidisce*a 
disposizioni emanate dai mi
nistri interessati; 

« se si rendono conto che in 
conseguenza dell'uno o dell'ai-
tro-motivo, il faooro di accer
tamento delta commissioni sa-
nltart£^prapinciatt risulto e-
normemente appesantito e 
complicato da una ressa di 

Tanassi promette 
ma non mantiene 
Carissima Unità, 

ricordo che qualche mese 
fa avevi pubblicato una no
tizia nella quale dicevi che 
il ministro delta Difesa Ta
nassi, rispondendo a quattro 
mozioni e a sette interroga
zioni presentate dai vari 
gruppi, aveva preso pubblica
mente impegno di far avere 
ai reduci della prima guer
ra mondiale tutte le ricom
pense spettategli entro il 
3P giugno 1971. 

Il 30 giugno è passato ma 
purtroppo risulta che molti 
di questi combattenti non 
hanno ancora ricevuto un 
cenno che dimostri che si stia 
facendo qualcosa a loro fa
vore. Cara Unità, se ci sa
ranno delle novità, faccele 
sapere. 

CARLO RONCHI 
(Cesano Maderno - Milano) 

Sullo stesso argomento oi 
hanno scritto L. SCRINCI 
di La Spezia, Domenico MA
RANGONI di Milano. L> 
FERRARI di Roma e Bruno 
MAESTRINI di Milano. 

Gli appartamenti 
«non plus ultra» 
per i « V.I.P. » 
Signor direttore, 

non so se lei abbia uvuto 
occasione di notare l'inser
zione, piuttosto in grande, 
apparsa recentemente e di
verse volte sui giornali mila
nesi, che dice: « V.I.P. - Ab
biamo iniziato la costruzione 
di una casa con appartamen
ti veramente lussuosi e fini
ture non plus ultra per fa
miglie effettivamente impor
tanti in via Morigi ang. via 
S. Orsola. Telefonare a per 
appuntamenti ». 

Le sottolineature sono le 
mie. Secondo lei, chi saranno 
le « Very Important Person » 
che andranno ad abitare 
quelle case privilegiate e re
clamizzate mentre da anni si 
discutono i problemi della 
casa e relative riforme? 

Forse lo stesso on. Togni, 
presidente e affossatore, del
la commissione per i proget
ti di legge che stanno per 
essere boicottati al Parla
mento, e che vorrà lasciare 
le abitazioni di Roma o del
la Versilia? 
' Forte i nuovi consiglieri di 
amministrazione e .ammini
stratori delegati della Monte-
dison, nominati, su indicazio
ni ENI e che lasceranno le 
decentrate dimore, della .zo
na di Metanopoli per esse
re più vicini: al loro nuovo 
posto di comando della.zo-
na B^mpazte^^y^^^, 

Forse l%g<?Yalerio al qua
le ormai non è- più.ut\le.la 

domande che,vper to P ^ ^ ^ c o m jajjóW.oWtq vicinissima 
denza imposta olle posizioni™ abitazÙMe aTpiazzale Codar
da revisionare, difficilmente. na CQi palazzo già suo e pre 
potranno essere soddisfatte in 
un ragionevole lasso ai tem
po; 
" « se non giudichino necessa
rio, ad evitare giustiflcatissi-
me manifestazioni di protesta 
dei mutuati e invalidi civili, 
abrogare immediatamente e-
ventuali circolari a carattere 
restrittivo emanate successi
vamente all'entrata in vigore 
dilla legge n. 118, e dare pre
cise disposizioni agli organi 
periferici dei ministeri dell'In
terno e della Sanità affinchè 
tutte le procedure connesse al 
riconoscimento della qualifi
ca di mutilato e invalido ci
vile e alla erogazione dei trat
tamenti economici previsti, 
siano contenute in tempi stret
tissimi, secondo lo spirito e la 
lettera della legge e * legitti
mi interessi della categoria». 

Gli hanno 
mandato via. 
il cappellano 
Signor direttore, 

noi fanti del 11/82* reggi
mento fanteria « Torino », col 
cuore pieno di sdegno le in
viamo questa lettera che vuol 
essere una protesta, per una 
gravissima ingiustizia che è 
stata compiuta qui da noi. 
Avevamo un tenente cappel
lano bravissimo. La vita mi
litare, così insulsa e insoppor
tabile in questa miserabile 
caserma di Cormons. la sop
portavamo con più animo 
per la presenza assidua del 
nostro carissimo don Franco. 
Ma i colonnelli, sfruttatori 
della nostra giovinezza, non 
videro di buon occhio questa 
intesa fra la truppa ed il 
cappellano: siete fanti — di
cono loro con disprezzo — 
e nessun ufficiale deve ave
re familiarità con voi. Il cap
pellano, purtroppo, è anche 
ufficiale e quindi avrebbe do
vuto trattarci come ci tratta
no loro, a distanza, senza 
nessun interesse per l nostri 
problemi- - E siccome don 
Franco si occupava invece dei 
nostri problemi: gli hanno 
posto l'aut-aut: o fai la no
stra politica o ti faremo an
dare via, E l'hanno mandato 
via! Chiediamo a lei: a che 
servono i preti fra i milita
ri se quando ce n'è uno che 
si occupa di noi lo scacciano? 

Signor direttore, forse lei 
non ha mai ricevuto una let
tera come questa: lutto un 
battaglione esprime la sua 
protesta per la perdita del 
suo cappellano militare; e 
mentre vogliamo gridare la 
nostra rabbia per i colonnel
li « generali, inviamo al ca
ro don Franco tutta la no
stra simpatia ed il nostro rin
graziamento per quello che 
ha fatto per noi. 

Grazie pure a lei, signor 
direttore. Ma forse, perché 
c'è un prete di mezzo, lei non 
pubblicherà questa lettera e 
le ingiustizie nessuno verrà 
mai a saperle. 

LETTERA FIRMATA 
da un fante, a nome 
di tutu gli altri della 

caserma «Amadio» 
(Cormons) 

sidenziale di Foro Buonapar-
te, 31? E a proposito di que
sto nominativo, un breve in
ciso: pochi giorni prima del
la assemblea, e • quando al 
Magistrato erano già stati 
trasmessi per le indagini giu
diziarie i libri sociali della 
contabilità nera, egli vpniva 
nominato vice presidente 
della Chalillon di cui la Mon-
tedison detiene circa il 70 
per cento del pacchetto azio
nario. Allora si vede che in 
questo grande complesso 
cambia il manico ma la pen
tola è sempre quella. . 
- Oppure, sempre per torna
re alle case VIP, serviranno 
al Direttore generale e agli 
ispettori generali dell'ANAS 
ai quali l'aria di Roma non 
fa più bene, mentre possono 
essere adatti i lussuosi ap
partamenti di Milano, quale 
buon impiego delle percen
tuali accantonate, e confa
centi per Varia della vicina 
Svizzera? 

Grazie, direttore, se di tut
ta questa carne al fuoco, di 
sapore un po' acre e puzzo
lente di scandali, vorrà trar
re considerazioni per i let
tori del nostro giornale. 

CARLO GRASSI 
(Milano) 

« Provate voi 
a lavorare » 
Cara Unità, 

parafrasando la nota can
zone delle operaie tessili di 
più di mezzo secolo fa, st po
trebbe rispondere ai nostri 
governanti che van cantando 
delle disgrazie economiche 
nell'Italia degli evasori fisca
li, della libera esportazione 
dei capitali, della corruzioni 
mafiosa, della speculazione le
galizzata e del sostegno del 
dollaro: «Se questa produzio
ne vi sembra poca provato 
voi a lavorare». 

E soprattutto provino i pa
droni e il loro parentam*. 
provino i gruppi parassitari 
della speculazione e della 
commercializzazione di ogni 
cosa (salute compresa), prò* 
tino i clienti del sottogover
no di quegli enti assoluto-
mente mutili che una stima 
di un quotidiano ha indica
to in 9.000, provi la burocra
zia militare e, insieme, quel
la ecclesiastica. Ma, si sa, 
l'equilibrio sociale non si toc
ca, i privilegi non devono 
nemmeno essere scalfiti, an
zi, sempre più dovranno con
solidarsi. 

Chiaro, la produzione si au
menta anche creando nuovi 
posti di lavoro. Intanto però 
in Parlamento si dibatte: ri
forme sì, riforme no, mentre 
l'affanno cresce per chi la
vora e le ingiustizie si per
petuano. E' questa una sto
ria che non può durare a 
lungo. 

Se pubblicherete questa let
tera farete immenso piacere 
a noi lavoratori. -

Con fraterni saluti. 
O. PEDRONI 

anche a nome di altri lettori 
(Pontenuovo • Modena) 
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Oufkir spinge a fondo la macchina repressive 

» Rabat: II complotto era piu esteso 
Ondata di arresti tra gli uff iciali 

Truppe nel porto di Casablanca e nei quartieri popolari delle maggiori citta - Annunciata ufficialmente la fucilazione di 
dieci capi «ribelli»: i soldati hanno sputato sui ioro cadaveri - Si inasprisce lo scontro tra Hassan II e Gheddafi 

RABAT, 13. 
La repressione si estende a 

macchia d'olio nel Marocco. 
Fonti vicine al governo rife-
riscono che un folto gruppo di 
ufficiali sono stati tratti in 
arresto nelle loro abitazioni e 
nei campi militari, sulla base 
delle informazioni date dai ca
pi del fallito colpo di Stato, 
nel corso di stringenti inter
rogator!, prima della loro fu
cilazione. Seccndo voci incon-
trollabili, tra gli arrestati sa-
rebbe anche il governatore ml-
litare di Casablanca, Sebik 
Abu Ibrahimi. Nessuna indi-
cazione e stata fomita circa 
il numero degli arrestati, ma 
le stesse fonti hanno dichia-
rato che nel « complotto » era-
no coinvolti « molto piu dei 
dieci ufficiali di cui si era 
parlato all'inizio ». 

Reparti dell'esercjto hanno 
assunto inoltre il controllo del 
porto di Casablanca, massi-
mo centro commerciale del 
Marocco, degli aeroporti e dei 
posti di frontiera. Una vasta 
operazione di rastrellamento 
e in corso nei boschi a orien-
te della capitale, dove si ritie-

• ne che possano essersi rifu-
giati elementi sbandati della 
congiura. 

Sebbene i controlli stabili-
ti nel porto di Casablanca 
vengano giustificati con 1'esi-
genza di identificare i viag-
giatori in partenza, e opinio-
ne generale che l'operazione 
sia diretta soprattutto contro 
le migliaia di portuali che 
lavorano in quell'area e tra i 
quali sono diffusi sentimenti 
repubblicani e socialistl. Ana-
loghe operazioni sono in cor
so del resto nei quartieri po
polari di Casablanca e della 
stessa Rabat, dove le prime 
notizie sulla riuscita del col
po di Stato avevano dato luo-
go a manifestazioni di entu-
siasmo e ritratti di Hassan II 
erano stati dati alle fiamme. 
I pieni poteri affidati al mi-
nistro degli Interni, generale 
Oufkir, sono considerati una 
indicazione di per se suffi-
ciente per far prevedere « re-
golamenti di conti» su vasta 
scala tra il potere e l'oppo-
sizione. 

II ministero delle Informa
zioni ha confennato oggl uf
ficialmente la fucilazione dei 
dieci ufficiali indicati come i 
capi della rivolta. I dieci, vie-
ne precisato, non sono stati 
passati per le armi ieri, co
me era stato riferito, ma alle 
13.15 (ora italiana) di oggi, 
in un campo militare alia pe-
riferia di Rabat, dove erano 
stati trasferiti con un camion, 
ammanettati e in divisa. Si 
tratta dei general! Hamou, 
Bougrin, Habibi e Mustapha, 
dei colonnelli Chelouati, Fe-
neri, Lakbir Belabsir, Ammi 
e Abu Bari e del maggiore 
Manouzi. Secondo l'annuncio, 
i dieci sono stati degradati 
e legati a pali, a una distan-
za di 10 metri l'uno dall'al-
tro. Prima di morire avreb-
bero gridato: «Viva il re!». 
Dopo le scariche, i soldati 
si sono awicinati ai giustizia-
t) e hanno sputato sui loro 
cadaveri in segno di disprez-
zo. L'annuncio ufficiale dice 
che ieri erano stati fucilati 
« altri elementi dirigenti », di 
cui non viene fatto il nome. 

Sui piano militare, sono da 
segnalare la nomina del tenen-
te colonnello Arzaz El Haj a 
comandante della gendarme-
ria reale, in sostituzione del 
colonnello Bouazza Boulhimez, 
morto nella sparatoria a pa-
lazzo, e la decisione di richia-
mare i riservisti per un pe-
riodo di addestramento di 30 
giorni, nel mese di agosto. 
Gli osservatori rilevano a que-
sto proposito che Tesercito ma-
rocchino ha perduto gran par
te dei suoi quadri piu quali-
ficati 

Stamane. :i re ha ricevuto 
in udienza Hassan Sabri El 
Kholi, rappresentante perso
n a l del presidente egiziano, 
Sadat, latore di un messag-
gio di quesfultimo. Sadat e 
impegnato in una « mediazio-
ne » tra Hassan II e il presi
dente libico, Gheddafi. media-
tione che si presenta tutta-
v:a difficile, data 1'asprezza 
della polemica fra i due. 

II governo di Tripoli ha pre-
sentato stamane una nota di 
protesta a quello di Rabat, 
che accusa di aver inviato le 
truppe nei locali dell'amba-
sciata libica in Marocco, di 
aver fatto «saccheggiare» i 
documenti e di aver seque-
strato Pambasciatore e i mem-
bri della missione; costoro 
sarebbero ora, secondo radio 
Tripoli. «alla merce di Ouf
kir, il macellaio ». Radio Tri
poli ha continuato anche ad 
attaccare la monarchia ma-
rocchina e ha riferito di ma
nifestazioni di strada, nella 
capitale libica, a favore dei 
c repubblicani marocchini». 

Le autorita marocchine han
no inline annunciato che la 
prossima visita a Rabat del 
Tice presidente americano, Spi-
ro Agnew, awerra alia data 
flssata. che e quella del 25 
Ktgiio. 

Presentato 
il nuovo 
governo 

isiandese 
REYKJAVIK (Islanda). 13 
II nuovo governo isiandese 

formato dal capo del Partito 
del progresso. Olafur Johan-
ncsson. e stato presentato og
gi al presidente della rcpub-
blica, Kristan Eldjarn. 

I portafogli della nuova coa-
lizione governativa sono suddi-
visi in parti piu o meno ugua-
li fra i tre partiti che la for-
mano: il Partito del progresso 
(centro liberale). l'AUeanza 
pppolarc (comunista). e il 
Bfthito della Sinistra liberale. 

RABAT — Tutte le strade della capitale marocchina sono pr esidiate dall'esercito che ha istttuito posti di blocco e perqui 
sizioni, nel quadro delle operazioni di ricerca degli autori de l - fa l l i to colpo di Stato non ancora arrestati 

Si attende la presa di posizione USA sulle proposte del GRP 

Kissinger riferisce a Nixon 
sulla sua missione informativa 
Nella sosfa a Parigi avrebbe incontrato solo il capo della delegazione americana Bruce e Tambasciatore 
USA in Francia • Paul McCloskey, aspirante alia Casa Bianca, definite crimini nazisfi i massacri nel Vietnam 

VIETNAM DEL SUD — Un soldato americano aspctta I'elicottero che lo portera via dalla 
base ' < Charlie 2» , riconsegnata ai mercenari $ud. vietnamiti dopo che questi I'avevano 
abbandonata, impauriti dal fuoco martellanfe delle arttglierie del FNL 

Per I'esclusione, dei deputati comunisti ' 

da una. delegazione parlamentare in Cina 

Viva protesta del PCF contro 
i governi francese e cinese 

PARIGI, 13. 
UHumanitt di stamani pub-

blica un comunicato delilJf-
ficio politico del PCF nel qua
le si protesta vivamente con
tro un episodio che viene de-
finito di « collusione tra il go 
verno francese e il governo 
cinese di Mao-Tze-dun». L'e-
pisodio consiste nel fatto che 
da una delegazione di parla-
mentari francesi che si reca 
in visita in Cina sono stati 
esclusi i rappresentanti del 
gruppo parlamentare comuni
sta. Alia richiesta di spiega-
zioni da parte del PCF F rap
presentanti della maggioranza 
gollista hanno risposxo che la 
esclusione dei comunisti era 
dovuta a un espresso desiderio 
delle autorita clnesl. LTJfficlo 
politico del PCF nel suo co

municato giudica 1'episodio 
nel modo seguente: 

«1) II governo cinese di 
Mao-Tze-dun che pretende di 
fare a pezzi gli imperialist!, 
rifiuta la presenza dei rap
presentanti conseguenti della 
lotta anti imperialista in Fran
cia, vale a dire i deputati co
munisti; 

« 2) il governo cinese si in-
gerisce in maniera intollerabi-
Ie negli affari interni della 
Francia, e in particolare del
la Assemblea nazionale chie-
dendo la esclusione dalla de
legazione dei deputati comu
nisti; 

« 3) II governo francese non 
solo tollera questa ingerenza 
di un governo straniero, ma fa 
il nccessario perche l'odiosa 
discrlminazione dettata da ta
le governo venga appllcata 

dalla sua maggioranza parla
mentare; " 

«4) i president! delle com-
missioni interessate della As
semblea nazionale, - membri 
della maggioranza governati
va, mettono in moto una pro
cedure contraria alia prassi 
per dare soddisfazione al go-
« m o maoista eliminando i < 
deputati comunisti. 

«LTJfficio politico del PCF 
stigmatizza ratteggiamento 
intollerabile del governo maoi
sta che si presenta sotto 11 
suo vero volto, dividendo le 
forze anti Imperialiste. Esso 
eleva una protesta nei con-
fronti del governo francese 
che non solo tollera 1'lngeren-
za straniera ma organizza, 
con la complicity del gover
no cinese, la discrlminazione 
verso i deputati comunisti a. 

-,-• WASHINGTON, 13 
II consigliere del Presiden

te Nixon, Henry Kissinger, e 
tomato oggi negli Stati Uniti 
da Parigi, ultima tappa del 
suo giro d'« informazione » at-
tomo al mondo. che lo aveva 
portato nel • Vietnam, in In
dia e nel Pakistan. E' stato 
ricevuto subito da Nixon a 
San Clemente. in California, 
residenza estiva del Presi
dente. 

Ieri, a Parigi, Kissinger si 
era incontrato lungamente 
con il capo della delegazione 
americana alle conversazioni 
sui Vietnam, David Bruce, e 
con Tambasciatore americano 
in Francia. Ma non s i e in
contrato, a quanto e dato sa-
pere, con alcuno dei capi del
le due delegazioni vietnami-
te, che pure avevano dichia-
rato di essere disponibili1. per 
un simile incontro, se. Kissin
ger lo avesse chiesto. Questo 
mancato incontro — se ver-
ra confermato : che incontro 
non vi e stato — viene consi-
derato un indice negativo del
la reale volonta di Kissinger 
di informarsi realmente'- su 
tutti gli aspetti <iella vicenda 
vietnamita, soprattutto in rap-
porto alia presentazione da 
parte del GRP sud-vietnamita 
dei sette punti per una solu-
zione pacifica, che tanta eco 
favorevole hanno • destato in 
tutto il mondo. •;-'.-.• 

Una presa di posizione uf
ficiale da parte di Nixon do-
vrebbe aversi dopo che Kis
singer gli avra fatto un ren-
diconto della sua missione. 
Ma si dovra forse attendere 
anche un paio di settimane, 
prima che Nixon prenda pub-
blicamente posizione. 

Intanto a San Clemente fon
ti giomalistiche hanno affer-
mato che Nixon progettereb-
be di sostituire, a Parigi,. il 
capo della delegazione ameri
cana • David • Bruce, ufficial
mente per ragioni di salute, e 
piu concretamente, invece, per 
il modo col quale ha svolto 
il suo lavoro. In particolare 
si imputerebbe a Bruce di 
non essere « riuscito» a sta-
bflire ccontatti di lavoro» con 
la controparte vie,namita, ac
cusa in verita alquanto biz-
zarra se si pensa cho Bruce 
ha sempre agito su istruzioni 
dirette della Casa Bianca. 

Bruce verrebbe sostituito 
da William Porter, attuale am-
basciatore americano a Seul. 
Qui andrebbe .1 vice capo 
della delegazione americana 
a Parigi. Philip - Habib. Alia 
testa della delegazione ame
ricana si troverebbero cosi 
uomini nuovi. Ma oggi una 
fonte vicina a Vixon ha di-
chiarato che, se cambiamen-
ti vi saranno, essi non awer-
ranno tanto presto. 
- La polemica sui ruolo degli 

Stati Uniti nel Vietnam con-
tlnua a svilupparsi. II depu. 
tato repubblicano Paul Mc 
Closkey, che inttnde presen-
tare la propria candidatura 
alia Casa Bianca in contrap-
posizione a Nixon, ha oggi 
affermato che le operazioni 
di «ricerca e distruzione» 
compiute dalle forze america-
ne nel Vietnam sono parago. 
nabili a quelle dei nazistl in 
Norveaia. 

Commenti 
sovietici 

sui viaggio 
di Moro 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13. 

I colloqui che Moro ha avu-
to nei giorni scorsi a Mosca 
con Gromiko, Podgorni e Kos-
sighin sono ancora al cenro 
della attenzione degli ambien-
ti politicl sovietici, ed oggl 
gli osservatori sottolineano 
quelle parti del comunicato 
congiunto dove si affrontano 
i problemi della slcurezza 
europea e del miglioramento 
dei rapporti economic! tecni-
ci e scientific!. 

II documento siglato dai due 
ministri — si nota a Mosca — 
assume un significato parti
colare, perche fissa gia alcu-
ni tern! di polltica estera sui 
quali si possono verificare, nel 
futuro — come rileva la Prav-
da — convergenze ed lntese 
nell'interesse del due popoli 
e della slcurezza In generale ». 
Owiamente, si fa anche nota-
re che i rapporti potrebbero 
andare molto al di la di quan
to scritto nel comunicato, te-
nendo conto del tipo di rela-
zioni che altri paesi europei 
(Francia, RFT e Inghilterra, 
per esempio) hanno saputo av-
viare nei confronti deU'URSS. 

La missione di Moro, co-
munque, e stata seguita con 
estremo interesse ed e statu 
subito commentate, fin dal 
primo giorno, dai vari osser
vatori dell'agenzia Novosti: 
«Le attuali relazioni fra Ita
lia e URSS — ha scritto Va-
dim Artapov — sono una testi-
monianza pratica di cosa si-
gnifichi, oggi, la collaborazio-
ne europea. n crescente scam-
bio commerciale " fra i due 
Paesi ha superato positiva-
mente la prova del tempo ed 
«e possibile rilevare che la 
stessa tendenza si awerte an
che nei rapporti dell'italia con 
gli altri paesi socialist! euro
pei; • la coesistenza pacifica 
nei paesi a differente regime 
sociale non costituisce soltanto 
un dogma astratto, ma l'es-
senzia di una politica ampia-
mente e concretamente appli-
cata ». 

Altro tema dei commentato-
ri e queMo dei rapporti con 
1'ItaHia e col MEC. Riferendo-
si alia situazione degli scambi 
commerciali col nostro Paese, 
Alexandr Pokrovski della No
vosti nota che vi e stata a una 
certa attenuazione delle limi-
tazioni imposte alle importa-
zioni verso 1'URSSD ma che 
« Tappartenenza dell'italia al
ia NATO e ad un raggruppa-
mento economico chiuso, co
me it MEC, ostacola lo svi-
luppo e il rafforzamento dello 
spirlto di collaborazione nei 
rapporti di affari fra i due 
paesi». 

Non mancano quindi preoc-
cupazioni per la posizione che 
il nostro paese ha airinterno 
dello schieramento atlantico. 
« Non si pud non rilevare — 
scrive il giornalista della No-
vosti, Valentin Kravcenko, in 
un commento dedicato alia po
sizione dellTTRSS nella lotta 
per il disarmo generale e to-
tale — che l'ltalia, come la 
RFT e il Giappone, si fcrova 
ancora tra quei paesi che non 
hanno fatto seguire la ratifica 
alia • firma dell'accordo sulla 
non diffusione delle armi nu
clear i; la piena adesione del
l'italia, di un grande paese 
con una industria au torn obi li-
stica sviluppata, consolidereb-
be l'autorita internazionale 
del trattato e rafforzereb-
be la sicurezza europea e 
momdiale». 11 commentatore 
ricorda ancora che in Italia 
vi e interesse per le proposte 
di pace avanzate dallURSS 

Carlo Benedetti 

Protette le gesta dei mafiosi 

Contro gli stati 

sud-americani 

Ricatto 
economico 
degli USA 

Per tentare di evitare 
le nazionalizzazioni 

NEW YORK, 13 
Difendendo gli interessi dei 

monopoli americani nell'Ame-
rica Latina, gli Stati Uniti 
esercitano una grossolana 
pressione sui paesi di questo 
continente. Lo attesta in par
ticolare il rifiuto degli USA 
di accordare alia Bolivia un 
prestito della «Banca inter
nazionale per la ricostruzio-
ne e lo sviluppon. 

«I1 deliberato rifiuto degli 
USA di accordare un presti
to alia Bolivia — sottolinea al 
riguardo il giornale degli am
bient! economici ' americani 
Wall Street Journal — e l'av-
vertimento ai paesi in via di 
sviluppo ad avere maggiori 
riguardi, quando si tratta del
le proprieta delle compagnie 
americane ». 

In altri termini, conferma 
il giomale Christian Science 
Monitor, gli Stati Uniti han
no manifestato il c loro pro-
fondo malcontento per la na-
zionalizzazione ad opera del
la Bolivia dei ben! della so-
cieta texana International Me
tals Corp. 

Una politica analoga con-
ducono gli USA anche nei 
confronti della Guayana, che 
ha stabilito di nazionalizzare 
le miniere di bauxite, appar-
tenenti alia socicta america
na cRheinolds Metal Co». 

II ministro delle finanze de
gli USA John Connally, non 
nasconde la sua preoccupa-
zione per la crescente tenden
za deH'America Latina a espro-
priare i beni delle compa
gnie americane. A suo giu-
dizio, si deve ricorrere ad 
unV azione » sui paesi « sco-
modi». - Connally ha dichia-
rato in modo inequivocabile 
che la «arrendevolezza da 
parte degli USA crea una mi-
naccia di espropriazione an
che in altre region! del mon
do, e in particolare per 1 
monopoli petroliferi che ope-
rano nel Medio Orient* •. 
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affermazione di dati di fatto in 
gran parte ben noti, quanto 
nell'ampio orizzonte che apro-
no al lavoro che deve subito 
cominciare — sulla base della 
documentazione fornita dalla 
commissione — per indivitlua-
re e colpire tutte le respon-
sabilita politiche e ammini-
strative che vengono indicate 
a tutte lettere o si intuiscono, 
e soprattutto per recidere una 
volta e per tutte quel nodo 
mafia-politica die e — questo 
si — uno degli elementi fon-
damentali non solo di un a-
stratto « disorcline » ma anche 
e direttamente della spavento-
sa criminalitu siciliana. 

In questo senso, le conclu
sion! dell'Antimafia hanno un 
valore programmatico. Dopo 
aver denunziato ripetutamente 
1'intollerabile coacervo di in-
tromissioni, di freni. di appog-
gi, di traffici che stanno die-
tro cento e mille atti di poli-
zia o di governo, o di magi-
stratura o di istituli di credito, 
la commissione afferma infat-
ti solennemente che « occorre 
sciogliere i nodi di potenti e 
autorevoli protezioni e compli-
cita politiche che sono presen-
ti in modo palese o che si 
intuiscono nelle telefonate con 
cui si chiede il rilascio di un 
passaporto, nelle discordanti 

informazioni di polizia, nelle 
concessioni di varianti ad un 
piano regolatore, nella conces-
sione di un appalto >. 

Questo spiega anche la nuo
va ondata criminate degli ul-
timi mesi: c Passata la piena 
(l'offensiva del '63. dopo 1'ec-
cidio di Ciaculli, n.d.r.) senza 
che si fosse inciso sino in fon
do sui legami sottili ma sal-
dissimi e molteplici che con-
sentono alia mafia di opera-
re », il sistema si d ricostitui-
to. grazie anche alia «inade-
guata» valutazione da parte 
della magistratura giudican-
te; esplicito e un polemico 
accenno ai giudici di Catan-
zaro che mandarono pratica-
mente liberi i maggiori prota-
gonisti della selvaggia guerra 
di Palermo i quali. una volta 
fuori. ricominciarono daccapo. 

Ora, aggiunge l'Antimafia, 
se 6 chiarissimo che «tanti 
lutti in meno ci sarebbero sta
ti se i carabinieri e la pub-
blica sicurezza avessero potu-
to o voluto fare il loro dove-
re », 6 altrettanto cliiaro che 
« fatti e sitiuizioni che hanno 
permesso alia mafia di inqui-
nare la vita politica. ammini-
strativa ed economica sicilia
na esistono e non possono es
sere sfumuti in discorsi eva-
nescenti alia fine dei quali si 
debba concludere che la colpa 
e di tutti e quindi di nessuno >. 

Alcune precise responsabilita 
personali TAntimafia le indi-
ca (6 una litania di notabili 

,dc grossi e piccoli. nomi gia 
molto chiacchierati e in molte 
occasioni); molte altre no: 
« Quasi mai si riesce a dare a 
tali interventi un nome. a rae-
giungere prove certe ». « An
che questa e mafia ». commen-
ta la commissione. Bisogna far 
luce su tutto questo. <r anche 
per evitare die gli uomini del-
1'apparato burocratico e ammi-
nistrativo, cui non possono 
sbrigativamente essere attri-
buite tutte le colpe, si pieghi-
no a potenti pressioni lascian-
do la societa indifesa ». E at
tenzione. awerte la commis
sione: « E' fuori lungo parlare 
di ricerca della rispettnbilita 
(da parte di taluni mannsi, 
n.d.r.) come mezzo per capta-
re piu agevolmente favori dn 
parte delle autorita. I favori 
li ottengono tutti. nessuno e-
scluso ». 

« Quando si pensa alia faci-
lita con cui la questura di Pa
lermo rilascia passaporti e li-
cenze di porto d'arma. c'6 da 
allibire »: e conferma I'opinio-
ne che « gia con i mezzi esi-
stenti si poteva fare di piu per 
lottare contro la criminalita 
mafiosa » sol che si fosse agi
to da parte dei pubblici poteri 
con la necessaria correttexia 
e con il necessario buonsenso 

Casa: permangono i contrasti 
(Dalla prima pagina) 

gli orientamenti della magaio-
ranza governativa sulla leg-
ge. II ministro Lauricella, con-
cludendo il dibattito, ha rico-
nosciuto fondate le richieste 
dei gruppi dell'opposizione di 
sinistra ». 

I contrasti maggiori tra DC 
e PSI riguardano sempre la 
regolamentazione dell'espro-
prio. l'entita delle aree da con-
cedere in proprieta, la per-
manenza in vita o meno dei 
vari enti. 

Ieri sono insorti nel governo 
contrasti anche per quanto ri-
guarda i «decretini » econo
mici, soprattutto sulla appli-
cazione degli incentivi per le 
Industrie. Per dirimere la que-
stione e stata necessaria una 
riunione con la partecipazione 
di Colombo, Giolitti, Gava ed 
altri. 

II gruppo dei deputati dc ha 
portato a termine. ieri sera, la 
discussione sui problema della 
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determina la crisi del traspor-
to collettivo e cosi via ». 

Sottolineata la continuity di 
orientamento fra la richiesta 
di ricostituire le condizioni 
per piu larghl margin! di pro-
fitto per le imprese t; I tenta-
tivi di bloccare ogni politica 
riformatrice, la relazione del
le tre segreterie confederali 
denuncia il fatto che il « go
verno non ha difesa in modo 
del tutto coerente la politica 
cui si era detto impegnato». 
« Si sono moltiplicate le pres
sioni esterne ed interne ad 
esso perche la politica delle 
riforme ed il metodo del con-
fronto e della ricerca di con
vergenze con i sindacati siano 
abbandonati. Tende a prevale-
re la mancanza di volonta 
di incidere sulle posizioni di 
parassitismo, predominio. ren-
dita e potere». In tale conte-
sto vanno visti i prowedimen-
ti anticongiunturali varati nei 
giorni scorsi su cui i sinda
cati hanno espresso le loro ri-
serve e che presentano «la 
doppia caratteristiia di essere 
concepiti come mcramente 
straordinari. avulsi da piu 
coerenti quadri di riferimen-
to e come derivaT.i dalle esi-
genze della direzione capitali-
stica della economia e della 
societa, esigenze alle quali ad 
essi spetta di fare da sup-
porto ». 

Quando i sindaca'.i pongo-
no il problema del Mezzogior-
no come tema esseiuiale del 
loro impegno intendono solle-
citare una riflessjone su tut
te le question! della nostra 
societa e dello schema che 
la ispira. schema basato sul
le convenienze a pro lurre de 
terminate solo in funzione del 
profitto ed impo?re poi ai'.a 
societa stessa e che e ormai 
in crisi aperta. Bmaccini. re 
spinte con fermezza le ipote 
si di stato auf«^iTai-;o e cor 
porativo che vengdno avanza 
te da certe forze * le accuse 
rivolte al sindacato cui si ten 
de ad addebitare -e serie dif-
ficolta della economia e della 
societa. ha sottolineato il mu 
tamento che si e avuto. dal 
momento della manifesta-
zione di Roma ad oggi. del 
quadro sindacale. Uno scon
tro forse senza precedenti e 
infatti in atto nelle campagne 
italiane e soprattutto in quelle 
meridional!: le rivendicazioni 
contrattuali si saldano con la 
riforma della stmttura strs 
sa del lavoro salanato. con la 
richiesta di radicali trasfor-
mazioni nella organizzazione 
del lavoro agrico'o e nttle 
colture cui esso si spplica 
con la esigenza della ristrut-
turazione delle fmprese e del
la loro associazione. Analoga 
e la spinta che viene dalle 
azioni dei mezzadri e dei co 
loni 

(Non e soltanto la asprez-
za della lotta — ha detto il 
segretario confederale della 
Cgil — che impone di r^nsi-
derare queste lotte affidite 
alia resoonsabilita del movi-
mento sindacale complessiva-
mente considerato. Si tratta di 
dare uno scossone radicale al
le nasi stA«;«*» d»»f ranoort' d! 
potere e clientelari tipicl del
la vecchla societa aemria e 
meridionale ». 

• Ecco — ha nroseguito — 
un primo grande progetto di 
trasformazione del Mezzoeior-

- no, gia messo in discussione 
dalle lotte dei lavoratori del
la terra. Cosi come un secon
do progetto puo investire l'as-
sieme d! region! nelle quali 
11 passagglo dalla rolonia e 

dalla mezzadria all'affitto e de-
stinato a liberare mialiaia di 
Imprese da oneri del tutto 

criminalita. II documento fi
nale annuncia la presentazio
ne di un disegno di legge dc in 
materia e raccomanda I'esclu
sione di provvedimenti di amni-
stia « per un lungo periodo >. 
Si raccomanda inoltre al go
verno che «non vengano ri-
messi in liberta perfino i con-
dannati all'ergastolo ». L'ispi-
razione del comunicato, come 
si vede, risente delle cose det-
te da Restivo ed Andreotti nel 
corso del dibattito. 

DELEGAZIONE E SCIOPERI 
Nelle ultime ore si sono re-
cate al Senato. per interessare 
i gruppi parlamentari a una 
rapida approvazione della leg
ge sulla casa. delegazioni di 
lavoratori edili di Firenze, 
Grosseto e Siena: dei coope-
ratori di Firenze e Grosseto; 
dei quartieri milanesi di Gra-
tosoglio, S. Ambrogio, Teramo. 
Monterotondo e Prato Cente-
naro; del comune di Cinisello 

Balsamo: e delegazioni di Ca-
stelfiorentino e Lastra a Si-
gna, elette nel corso di assem
b l e popolari e accompagnate 
dai sindaci delle due citta. 
« Viva preoccupazione > per la 
eventualita di « modifiche peg- fl 
giorative » a I disegno di leg
ge sulla casa e stata espressa 
dagii assessor! all'urbanistica 
e ai lavori pubblici delle pro
vince e dei comuni capoluogo 
dell'Emilia. 

I tre sindacati ferrovieri 
hanno inviato al presidente del 
Senato. Fanfani. un telegram-
ma con il quale si esprime la 
decisione della categoria di ri-
prendere, se necessario. la lot
ta « per la sollecila approva
zione della legge sulla casa 
nel rispetto degli accordi fa-
ticosamente raggiunti can i 
sindacati». 

Nel quadro della settimana 
di lotta degli edili oggi scio-
perano i lavoratori del set-
tore a Milano. Mantova. Bre
scia. Pavia e Ravenna. 

Nuovi impegni di lotta 
improduttivi. Un terzo proget
to pub essere destinato ai set-
tori della zootecnia, in parti
colare della pastorizia ». II 
consolidamento della base a-
gricola meridionale ed il suo 
sviluppo si connet.tono diret
tamente alia esigenza di un 
forte processo di -ndustrializ-
zazione proprio mentre in re-
gioni intere come in Campa
nia, la Sicilia, la Sardegna, 
nelle zone tessili e delle mi
niere, sulle navi, nelle impre
se pubbliche come in quelle 
private, in edilizia la lotta 
contro i licenziamenti tende a 
trasformarsi in iniziativa per 
lo sviluppo dell'occupazione 

«Miglioramento reale del te-
nore di vita di srandi mas
se popolari, miglioramento ed 
estensione di importanti con 
sumi sociali; casa e organizza-
zione della citta, snriita. far-
maci, trasporti collettivi, istru-
zione e culture, scuole mater-
ne, impianto delle basl indu
strial!' indispensaiili per quel. 
le produzioni, sviluppo di una 
coordinata attivita d: ricerca. 
ruolo trainante delle azien-
de a partecipazione statale: da 
qui occorre partire per sape-
re cosa e come produrre. Af-
frontare in tal modo il pro
blema del Mezzogiorno signi-
fica battersi per uno svilup
po dell'economia e della socie
ta italiana altemativo rispet 
to all'attualen. La relazione a 
questo punto ribadisce alcune 
rivendicazioni di fondo sulla 
politica delle riforme: 1) so-
stenere con forza ''approvazio
ne anche al Senato della leg
ge sulla casa e -jrepararsi ad 
articolare 1'azione nelle regio-
ni e nei comuni; 2) sostene-
re la piattaforma di revisio-
ne della legge tributaria; 3) ri-
chiamare il governo all'impe-
gno, ormai scaduto da tempo. 
di presentare al Parlamento 
la legge di riforma sanitaria, 
4) chiedere che abbiano final-
mente luogo gli incontri pre-
visti da molti mesi per 1'agri-
coltura e il Mezzogiomo, 5) 
awiare contatti per una poli
tica globale dei trasporti. 

oSiamo determinati — ha 
detto Bonaccini — a comple
te ogni sforzo necessario per
che le lotte dei lavoratori non 
siano vaniflcate dal c corso a 
destra » che si cerca di impri-
mere alia vita politica italia
na ». Percio e necessario ac-

celerare la preparazione di 
tutte le organizzazioni «in vi
sta di un nuovo ricorso alia 
azione sindacale diretta per le 
riforme». Bonaccini ha sotto
lineato l'esigenza di corregge-
re debolezze e insufficienze 
realizzando a connessioni fra 
lotte per lo sviluppo dei con 
sumi sociali e quelle per 1'oc-
cupazione e il Mezzogiomo. 
fra settori arretrati e avanzati. 
fra la citta e la campagna. col-
legamenti fra lotte contrattua
li, iniziative per le riforme e 
conquista di una nuova poli
tica economica e sociale. su-
perando ogni tendenza alia 
chiusura d! tipo aziendalisti-
co o settoriale, direzione cen-
trale del movimento per le ri
forme e la sua articolazione 
individuando controparti p 
centri d'iniziativa a livello ter-
ritoriale ». 

Alleanza contadini 

Per il Sud 

nuove scelte 
La Direzione nazionale del 

l'AUeanza dei contadini ha 
preso in esame la situazione 
deiragricoltura nel Mezzo
giomo. La relazione di Angio-
lo Marroni ha posto in luce i 
gravi aspetti della realta eco 
nomica e sociale. con i peri-
colosi slittamenti. politici a 
destra. esistenti nelle regio-
ni meridional! e nelle isole. 
ET stato ricordato come a 
venti anni dalla istituzione 
della Cassa del Mezzogiomo. 
il divario esistente fra la 
condizione economica e socia
le di queste regioni e quelle 
del Centro e del Settentrione. 
sia ancora cresciuto. 

L'AUeanza ritiene che que
ste soluzioni risiedano in un 
indirizzo politico di riforme 
strutturali, le quali pongano 
ragricoltura al centro e consi-
derino l'industrializzazione in 
funzione complementare dei
ragricoltura, in un processo 
annonico ed articolato che 
superi la politica degli inter
venti straordinari fin qui se-
guiti e faccia dell'associazio-
nismo contadino uno dei car-
dini democratic! 
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